COMUNE DI SARONNO

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 3 APRILE 2008

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signore e signori buonasera; buonasera a tutti gli ascoltatori di Radio Orizzonti. Diamo inizio alla seduta del Consiglio comunale del 3 aprile 2008 che è prosecuzione della seduta del 31 marzo 2008.
Do atto che è pervenuta la richiesta di congedo da parte del Consigliere Di Fulvio che è stata accolta.

Passo la parola al signor Segretario per l’appello dei presenti. Prego signor Segretario a lei la parola.
Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. Poiché i Consiglieri presenti sono 23 dichiaro aperta e valida la seduta del Consiglio comunale.
COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 3 Aprile 2008

OGGETTO: Relazione dell’Assessore alle risorse economiche  - dott.ssa Annalisa Renoldi sul bilancio di previsione per l’esercizio 2008 e pluriennale 2008/2010.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Assessore, a lei la parola.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Buonasera a tutti. Vorrei iniziare con l’illustrarvi la relazione di accompagnamento al bilancio di previsione 2008 in modo che possiate avere un inquadramento generale su quelle che sono le linee direttive di questo bilancio. Successivamente entreremo un po’ più specificatamente nei numeri...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Dicevo, allora, che vorrei iniziare questa seduta nell’illustrarvi la relazione di accompagnamento al bilancio di previsione 2008 in modo da avere una panoramica generale su quelli che sono gli indirizzi fondamentali che hanno caratterizzato questo bilancio di previsione 2008.

Successivamente, invece, analizzeremo con maggiore precisione i numeri veri e propri del bilancio sia per quello che riguarda le entrate e per quello che riguarda le uscite.

Penso che non si possa fare altro che iniziare dicendo che il bilancio di previsione 2008 sconta, purtroppo, il difficile momento che sta attraversando l’economia italiana ma anche la presenza di norme sempre più stringenti poste solitamente dalla legge finanziaria soprattutto per quello che riguarda i meccanismi legati al rispetto del patto di stabilità.

Anche quest’anno, come accade ormai da tanti anni, il metodo di calcolo per il rispetto del patto di stabilità è stato modificato in quanto non è più previsto, così come era l’anno scorso, il raggiungimento di due obiettivi specifici, uno in termini di cassa ed uno in termini di competenza ma di un solo obiettivo, obiettivo che viene definito di competenza ibrida e che viene ottenuto attraverso una formula che prevede la sommatoria di addendi di cassa e addendi di competenza.

Senza entrare nello specifico di questo meccanismo che è sicuramente molto contorto, quello che è confermato anche quest’anno è il principio che impone a tutti i Comuni una forte limitazione alla capacità di indebitamento, con conseguenze che tutti possono facilmente capire per quanto concerne il reperimento di risorse atte a finanziare le spese in conto capitale.

Nella sua complessità il bilancio di previsione 2008 vede una sostanziale conferma delle entrate di parte corrente che passano da un dato assestato 2007 di 29.3 milioni di euro ai 29.1 milioni di euro del 2008 ma contestualmente registra un seppur contenuto aumento delle spese che si incrementano dal dato assestato 2007 di 28.8 milioni ai 29.7 milioni relativi al 2008.

È logico che parte di questa spesa si riferisce chiaramente ai recupero dei normali processi inflattivi che, come possiamo toccare con mano tutti i giorni sono sicuramente superiori a quelli che sono i dati ufficiali che vengono comunicati dall’ISTAT, ma registriamo in questo bilancio anche l’incremento di spesa relativo ad alcuni capitoli, ad alcune voci di costo specifiche.

Diciamo innanzitutto che un incremento di costi si è ottenuto in relazione alle spese legate al contratto di raccolta, smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Sono stati spesi quest’anno circa, o meglio saranno spesi nel 2008 circa 200.000 euro in più per garantire alla nostra cittadinanza dei servizi integrativi finalizzati soprattutto ad ottenere una migliore pulizia della città.

Sono stati previsti maggiori stanziamenti connessi all’erogazione di maggiori e migliori servizi alla persona: è un trend costante, da 10 anni a questa parte le spese dedicate al settore sociale, al settore dei servizi alla persona tendono ogni anno ad incrementarsi a conferma della grande attenzione che questa Amministrazione comunale, e non solo questa Amministrazione, hanno sempre posto alla tutela della persona, soprattutto per quello che riguarda le fasce più deboli e più disagiate.

Mi piace ricordare in questo settore l’apertura in corso d’anno della nuova comunità familiare residenziale per disabili Giovanni Paolo II° che insieme all’ampliamento del centro socio educativo va a sviluppare e a rafforzare l’insieme di servizi che vengono offerti dalla città e permettono di raggiungere un livello sia qualitativo che quantitativo di qualità difficilmente riscontrabile nella nostra provincia.
Altro punto dolente che riguarda questo bilancio è quello che riguarda le dinamiche dei mercati finanziari.

Sapete benissimo che in questi ultimi mesi il trend dei tassi di interesse è al rialzo e, questo fatto, insieme al fatto che entrano in ammortamento i mutui che sono stati assunti negli anni precedenti, portano alla necessità di prevedere nel bilancio di previsione 2008 un maggiore stanziamento sia per quello che riguarda gli interessi passivi che per quello che riguarda il rimborso delle quote dei mutui.

A fronte di questa situazione l’Amministrazione comunale conscia e consapevole delle grandi difficoltà economiche che le famiglie saronnesi stanno attraversando, non solo purtroppo le famiglie saronnesi ma è una situazione abbastanza generale, l’Amministrazione, vi dicevo, ha fatto la scelta difficile, e sottolineo difficile, di non andare ad inasprire la pressione fiscale locale.
Di conseguenza nel 2008 le aliquote relative all’addizionale IRPEF, così come per l’ICI e per la tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani resteranno invariate rispetto all’anno precedente.

L’equilibrio economico del bilancio viene ottenuto grazie anche al trasferimento alla parte corrente di 1.850.000 euro di oneri di urbanizzazione.

Si tratta sicuramente di una cifra notevolmente rilevante ma è una cifra che è decisamente inferiore rispetto a quanto sarebbe stato possibile trasferire in parte corrente.

Vi ricordo che sulla base dell’ultima legge finanziaria vi era la possibilità di trasferire un totale del 75% degli oneri di urbanizzazione in parte corrente, il 25% finalizzato alla manutenzione del patrimonio pubblico oltre ad un 50% generale.

Per quello che riguarda invece il settore degli investimenti, quantifichiamo la spesa totale nel bilancio di previsione 2008 in circa 11 milioni di euro.

La scelta che ha caratterizzato questo bilancio di previsione è stata quella di andare a convogliare una parte sicuramente rilevante delle risorse disponibili in alcuni settori che influenzano fortemente la vita quotidiana dei saronnesi. Prevediamo infatti di stanziare cifre superiori rispetto agli anni precedenti nel settore della sicurezza, nel settore della manutenzione della rete viabilistica e del verde, nel settore dell’illuminazione pubblica.

In prosecuzione all’attività che già ha caratterizzato i bilanci degli anni precedenti, si provvederà nel corso del 2008 a destinare notevoli somme ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio pubblico, con particolare riferimento al patrimonio abitativo pubblico, con una serie di interventi finalizzati alla prevenzione degli incendi, all’adeguamento delle centrali termiche e alla realizzazione di interventi di razionalizzazione e di risparmio energetico.
Importanti interventi saranno fatti anche nel settore delle strutture scolastiche con la riqualificazione della scuola elementare S. Giovanni Bosco, l’ampliamento della scuola elementare Damiano Chiesa e della scuola dell’infanzia di Cascina Ferrara.

Anche gli impianti sportivi avranno un notevole incremento degli stanziamenti. Si provvederà alla riqualificazione, al miglioramento e alla messa a norma di impianti sportivi e di palestre con particolare attenzione per lo stadio comunale, per la palestra Felice Dozio per il centro sportivo di Cascina Ferrara.

Oltre a tutto questo si procederà ad un’opera di razionalizzazione del patrimonio comunale, razionalizzazione che sarà realizzata attraverso la dismissione e la vendita di proprietà che sono ritenute non più strategiche per la vita quotidiana della nostra città e, per contro, con l’acquisizione di altre proprietà ritenute maggiormente rilevanti sulla base delle attuali esigenze della città stessa.

I forti limiti all’indebitamento di cui vi parlavo precedentemente, obbligano al momento l’Amministrazione comunale a rinunciare al recupero edilizio del palazzo Visconti la cui valenza storica, artistica e pubblica viene comunque ancora una volta ribadita.

Si provvederà, intanto, alla messa in sicurezza del tetto e del complesso monumentale in ossequio alle disposizione che sono state date dalla Sovrintendenza regionale ai beni culturali.

Questa è una panoramica un pochino generale su quelle che sono le principali linee di indirizzo, i principali filoni lungo i quali si muoverà il bilancio di previsione 2008.

Vorrei invece adesso dirvi qualcosa di un po’ più specifico sui numeri del bilancio, partendo dalla situazione economica, situazione economica che come vi ho precedentemente detto viene portata in equilibrio attraverso l’utilizzo di 1.850.000 euro di oneri di urbanizzazione.
Per quello che riguarda le entrate, le entrate tributarie sono di circa 15.8 milioni di euro, le entrate da trasferimenti sono poco più di 8 milioni di euro, le entrate extratributarie sono 5.2 milioni di euro per un totale di poco più di 29 milioni; a fronte di spese correnti per 29.7 milioni e rimborsi di quote ammortamento mutui per quasi 1.300.000 euro.

La differenza, ripeto, di 1.850.000 euro, viene coperta dal trasferimento di oneri di urbanizzazione.

Per quello che riguarda più specificatamente le entrate, la voce principale che vorrei un attimino spiegarvi è quella che riguarda l’introito relativo all’ICI. Avrete visto che la previsione del 2008 risulta essere inferiore rispetto alla previsione del 2007 di una cifra piuttosto rilevante, si parla di circa 700.000 euro.

Non è che quest’anno il Comune non incasserà più ICI per 700.000 euro, o meglio, è da tenere in considerazione il fatto che la nuova detrazione prevista dall’ultima legge finanziaria del 1.33‰ della base imponibile verrà recuperata dal Comune attraverso un maggiore trasferimento statale.

Per cui diminuisce l’ICI in relazione alla possibilità per i cittadini saronnesi di godere di questa ulteriore detrazione a fronte di questo trasferimento, a seguito di una certificazione che verrà inviata dal Comune, il Governo centrale si è impegnato a ritrasferire questi fondi al Comune stesso.

Gli importi relativi all’addizionale IRPEF e alla TARSU restano sostanzialmente costanti, proprio perché le aliquote sono le stesse rispetto all’anno precedente e, per quello che riguarda invece le altre imposte diverse anche quest’anno non potremo più godere del famoso 5‰ ma questa non è sicuramente una novità.

Per quello che riguarda invece le entrate da trasferimenti, vi dicevo, registriamo nel bilancio un incremento di circa 700.000 euro ma è quell’incremento che va a controbilanciare la diminuzione dell’introito ICI. Per cui, sostanzialmente, possiamo dire che i trasferimenti statali restano costanti o registrano una leggera diminuzione.

Sul fronte delle entrate extratributarie credo che sia da segnalare e soprattutto da spiegare l’incremento di 150.000 euro relativo alle sanzioni per violazioni del Codice della Strada. Questo incremento è legato al fatto che verranno posizionati, in tempi piuttosto brevi, i cosiddetti occhi elettronici, mi sembra si chiamino, chiedo conferma all’Assessore Mitrano, che saranno quelli che precluderanno l’ingresso nella zona pedonale e che, si presume, almeno per i primi tempi, potranno fruttare, e permettetemi il termine anche se improprio, un incremento delle sanzioni amministrative.

Sul fronte delle spese, come vi dicevo precedentemente, abbiamo un leggero incremento delle spese correnti, passiamo da 28.8 a 29.7 milioni.

I capitoli di spesa che vanno ad incrementarsi ve li ho già definiti.

Nel settore sociale aumentiamo la spesa da 5.7 milioni a 5.9 milioni.

Nel settore delle opere pubbliche e ambiente aumentiamo la spesa da 6.9 milioni a 7.5 milioni per effetto dell’incremento di spesa legato all’appalto per la raccolta dei rifiuti solidi urbani e ai maggiori stanziamenti che sono stati fatti per la viabilità.

Altre grosse differenziazioni di spese non ce ne sono, al di là del fatto che la quota di rimborso mutui passa da 1.160.000 a 1.260.000 euro.

Sul fronte degli investimenti i principali interventi sono già stati ricordati.

Vi preciso che sul fronte delle entrate gli oneri di urbanizzazione sono quantificabili a livello previsionale per il 2008 in circa 3.620.000 euro.

Registriamo anche, o meglio prevediamo un’entrata importante, si parla di circa un milione di euro, legata alla vendita di uno stabile comunale di via S. Pietro e della vecchia sede del centro socio educativo controbilanciata, come vi ho precedentemente fatto sapere, dall’acquisizione di un immobile per usi scolastici che sarebbe l’asilo di via Cavour.

Un milione di euro in entrata viene previsto a seguito della cessione dei diritti di superficie nell’ala attualmente non ancora occupata dell’ex Seminario. ALER provvederò ad organizzare, costruire, preparare delle residenze temporanee che potranno essere affittate a studenti piuttosto che lavoratori che avranno questo tipo di esigenza.

Importante voce di entrata è quella che riguarda il rimborso assicurativo legato al palazzo Visconti. È un’entrata che sulla base delle stime del perito, stime che sono ancora chiaramente approssimative, può essere quantificata in circa 800.000 euro.

Sul fronte delle uscite, oltre agli interventi che vi ho precedentemente segnalato, mi piace sottolineare il forte sforzo che è stato fatto quest’anno dall’Amministrazione sul fronte della sicurezza.

Il progetto sicurezza nel bilancio 2008, progetto sicurezza che potrà essere successivamente dettagliato e presentato con precisione dall’Assessore competente è previsto in 200.000 euro, cifra sicuramente importante.
Degli interventi sul fronte della manutenzione del patrimonio pubblico e dell’edilizia scolastica e dello sport vi ho già parlato.

Direi che sostanzialmente queste sono le linee generali e le principali voci che caratterizzano il bilancio di previsione di quest’anno.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi.
Sono le 21.07, diamo inizio alla parte della seduta aperta al pubblico. Prego i signori del pubblico che qualora intendono intervenire, di pronunciare il proprio nome e cognome per l’intervento di 5 minuti.

Seduta aperta
SIG. VITO TRAMACERE (Cittadino)

Grazie per i 5 minuti.
Mi chiamo Vito Tramacere, abito a Saronno in via S. Giuseppe 61, non avevo letto che ci fosse la limitazione dei cinque minuti, evidentemente mi è sfuggito che l’ufficio di presidenza abbia posto questo limite.

È quasi impossibile intervenire in cinque minuti per cui dirò tre o quattro cose.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signor Tramacere mi dica di quanto tempo ha bisogno?

SIG. VITO TRAMACERE (Cittadino)

Non ho chiesto di quanto tempo ho bisogno, mi scusi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Glielo sto chiedendo io di quanto tempo ha bisogno.

SIG. VITO TRAMACERE (Cittadino)

Io credo che 12, 13, 14 minuti circa siano indispensabili per poter parlare.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Facciamo 8; va bene? Grazie.

SIG. VITO TRAMACERE (Cittadino)

Faccia lei; cioè, se l’ufficio di presidenza ha deciso 8, ha deciso 8.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego signor Tramacere vada.

SIG. VITO TRAMACERE (Cittadino)

Non è un problema mio, voglio dire, sono ospite, per cui ringrazio i Consiglieri che mi ascoltano, e gli Assessori ovviamente.

Schematicamente, cercare di contribuire intellettualmente su un bilancio non significa dal mio punto di vista cercare di entrare nel merito delle singole voci perché sarebbe una cosa da tre ore.

Significa, invece, dal mio punto di vista, cercare di capire ed indicare delle problematiche che possano essere utili.

Allora, se il bilancio del Comune, ad esempio, risente, ed è un esempio, del buco nero del teatro, bisogna analizzare se questo buco nero è un buco nero completamente analizzato o un buco nero che ad un’analisi anche disattenta evidenzia degli ulteriori buchi; e cito una sola voce: gli ammortamenti.

Gli ammortamenti in un teatro possono essere zero come possono essere, più realisticamente, 500.000 euro; perché l’immobile va ammortizzato al 3%, perché le sedie si consumano e bisogna pensare che in 5/10 anni devono essere sostituite e via andare.

Se l’ammortamento del teatro negli ultimi quattro anni è di 7.400 euro, è evidente che, a me sembra, lo evidenzio a voi Consiglieri e a voi Assessori, il bilancio del teatro debba essere più attentamente vagliato perché un bel giorno evidenzierà una perdita che ogni anno doveva essere quantificata in 500.000 euro ma un bel giorno, passati 4/5 anni, si troverà un buco di 2.500.000 euro.

Per brevità mi fermo qui perché sul teatro si potrebbero dire altre cose ma va analizzato perché l’influenza che ha sul bilancio diventa poi una specie di voragine che scoppia nel momento in cui meno te lo aspetti, magari in un momento di bisogno particolare.
Passando ad un altro punto, gli incarichi esterni, i revisori contabili ne hanno con dovizia di particolari parlato celando e non dicendo una serie di cose.

Sugli incarichi esterni la relazione che i revisori hanno fatto avrebbe dovuto individuare delle problematiche ma queste problematiche le hanno qualche volta accennate, a pagina 19, a pagina 25, a pagina 26, a pagina 40, ma le hanno soltanto individuate senza sottolinearle.

Allora, nel momento in cui non dicono alcune cose, la revisione che i revisori contabili hanno fatto diventa carente.

Siccome ho 8 minuti, quattro argomenti, due minuti ad argomento, ma ne faccio un esempio solo per capirci.

Se i revisori hanno individuato che la spesa per il personale con, mi risulta, una lettera inviata il 31 ottobre del 2007, hanno marcatamente segnato in due o tre pagine alcune osservazioni piuttosto pesanti, e poi nella loro reazione non se ne trova traccia, delle due l’una, o questa lettera non aveva significato e la firma che hanno apposto non trovava poi sostanza, o questa lettera doveva trovare poi sostanza all’interno della relazione che i revisori hanno fatto.
E, tanto per citare alcuni brevissimi argomenti, le sintesi, loro poi parlano di sanzioni amministrative della strada, a pagina 19, così come parlano a pagina 25 di personale, così come a pagina 26 affrontano il problema delle consulenze esterne.

Affrontano il problema, non affrontano il problema, cioè se un contributo deve essere dato i Consiglieri, gli Assessori dovrebbero prendere atto che la relazione che i revisori contabili hanno fatto è sicuramente carente.

Ma è carente, tra l’altro, in modo giuridicamente palese nell’ultima riga, dove non dicono che sono a favore dell’approvazione del bilancio.

La leggo: “esprimono pertanto parere favorevole sulla proposta di bilancio”, ma non dicono che secondo loro debba essere approvato.

Secondo me la cosa non è semplicemente una manchevolezza grammaticale o una parola che è sfuggita.

Altro punto che reputo che debba essere affrontato e tenuto in considerazione è quello del controllo della gestione. Il controllo della gestione, lo dicono anche i revisori, lo dicono in modo esplicito questa volta, è assente.

Allora, un ente pubblico che non ha un controllo di gestione è a rischio, e su questo punto è difficile mettere ulteriori argomenti.

Finisco, così sto dentro negli 8, una delle voci più pesanti ed importanti che l’ente pubblico, con tutto lo sforzo, criticare è una di quelle cose che preferiremmo sempre fare il contrario, però ci sono dei momenti in cui la critica va espressa; se costruisce qualcosa e se tenta di costruire qualcosa la critica va presa con questo spirito, se no diciamo che il bilancio va benissimo e che tutto è perfetto.

Allora, nel momento in cui i revisori non scrivono che sul problema multe c’è un problema drammatico in Comune a Saronno perché in assenza fisica del mio Sindaco, avvocato Gilli, c’è una delibera di Giunta datata 5 maggio 2008, n. 31, che chiunque può andarsi a scaricare dal sito del Comune...
()
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SIG. VITO TRAMACERE (Cittadino)

Mi scusi, 5 febbraio 2008, chiedo scusa, la n. 31, dove l’unico assente era l’avvocato, il mio Sindaco Pierluigi Gilli, e si dice bisogna assolutamente andare in appello contro una sentenza, considerata la necessità di resistere in giudizio al fine di contestare le motivazioni espresse dal giudice, e ciò in considerazione anche del fatto che la stessa costituisce un grave precedente visti i numerosi verbali di accertamento alle violazioni del Codice della Strada.

Che cosa dice questa delibera, che cosa non dice, del 5 di febbraio? Dice una cosa semplice, e non capisco perché i Revisori non ne abbiano tenuto conto visto che la loro relazione è posteriore.

Dice che la notifica delle multe è affidata alla Maggioni S.p.A. che sta a Rimini. Siccome ciò è assolutamente, secondo il Giudice, il quale in nome del popolo italiano emette una sua sentenza, dice la nullità della notificazione e di conseguenza risulta, essendo stata data a terzi, nulla la notifica di qualsiasi multa per violazione del Codice della Strada.

Vuol dire che il cittadino in questione che ha vinto causa, che non è un signor pincopallo, è il signor Gussoni Alessandro, la sentenza è pubblica, non ha pagato perché il Giudice ha detto le multe a Saronno,s e notificate in questo modo non vanno pagate.

Allora mi aspettavo che l’Assessore al bilancio ci dicesse fino ad oggi abbiamo sbagliato, abbiamo affidato alla Maggioni S.p.A. in violazione alle norme di legge, di conseguenza se da oggi in poi tutti si mettono a non pagare le multe l’importo che c’è in bilancio sia avvicina allo zero.

Questo è, secondo me, e concludo, la mancanza di controllo di gestione.

Questo è quello che origina dal fatto che se l’ente pubblico, a maggior titolo molto più efficiente un ente pubblico che un’azienda privata, io penso questa cosa, un ente pubblico va trattato come se fosse il tuo figlio prediletto e quindi, come tale, uno critica il proprio figlio, allora la gestione di questo ente pubblico, l’accudire al muro di uno stadio, l’accudire alla cosa pubblica è talmente importante per cui va fatta con un’attenzione che secondo me deve essere maggiore.

Mi fermo su un appunto, che non è la conclusione, è l’inizio, ma qui termino, noi abbiamo provato a fare una partita allo stadio con orario notturno, usando i fari, a fine agosto del 2007, poi non ne abbiamo più fatta una, perché i fari dello stadio fanno ombra, non luce.

Ci sono molte cose che non vanno; forse meno ottimismo e un po’ più di sano realismo su questo avvenire che ci attende. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Tramacere. Prego chi deve intervenire.
SIG. VITTORIO FUMAGALLI (Cittadino)

Buonasera, sono un pensionato. Io vorrei dire alcune cose veloci e ne approfitto di questo momento di partecipazione democratica.

Dunque, parlerò un po’ di problemi di tipo ecologico che potrebbero rientrare benissimo come imprevisti nel bilancio comunale.

Io abito a due passi dal fiume Lura, via Carlo Marx. È stato fatto un gran bel lavoro, hanno inaugurato il ponte, il torrente Lura era risanato, si pescava, c’erano le ochette, c’erano le rane, c’era chi pescava anche; due o tre giorni dopo che è stato inaugurato è cominciata la solita porcheria, tutto inquinato, schiumaccia ancora il giorno d’oggi.
Si depura un po’ solo quando è festa, durante le feste di pasqua, alla sera, in certe ore.

Corre voce, qualcuno ha messo in giro delle voci quasi fondate, che non è colpa dell’acqua, è colpa del fondo del Lura che è sporco; non è vero.

Io figuratamente stamattina mi sono permesso di prelevare una bottiglietta di acqua del Lura in un posto dove è abbastanza depurato; questa è l’acqua che c’è.

Mi domando questo, dato che paghiamo l’acqua che consumiamo, quasi il doppio mi sembra, forse sbaglio, per la depurazione del Lura, ma chi deve intervenire?

Io so che l’ente comunale, le istituzioni comunali sono al corrente di questo inquinamento e vorrei sapere cosa fate, cosa prevedete di fare.

Collegato parallelamente al torrente Lura, che è un po’ l’ingresso del parco Lura, c’è tutta la passeggiata sul Lura, una bella passeggiatina. Ebbene io ho scoperto, anche altra gente, che lì una volta era una discarica e quando sono stati fatti i lavori di bonifica e di spianamento sono emersi un sacco di eternit che sono lì ancora che vengono fuori.

Inoltre ci sono le piante che tengono su la terra, che fra un anno, massimo due sono tutte morte; sono tutte robinie che aiutano a tenere la terra perché c’è una scarpata che è molto verticale e su queste piante, sia lì che dove fanno i pic-nic, dove ci sono delle piante che avevano messo i contadini, di frutta, pini, piante prestigiose e costose, sono tutte infestate da questa edera che li fa morire.

Io vorrei sapere anche qui come mai nessuno del parco Lura ha visto queste cose. Io le ho già detto tre o quattro volte quando sono in giro a tagliare l’erba.

Una volta c’era un numero di telefono, io ce l’ho il numero di telefono ma non risponde mai nessuno, è sempre libero.

Inoltre, visto che ha assunto una valenza dove, si può dire, quasi di notte è sempre frequentato, ci sono un sacco di giovani, scuole, vanno a giocare, vecchi che passeggiano, mancano delle panchine che sinceramente sono pochissime.

Inoltre c’è il problema di educare un po’ i grandi, ma soprattutto i grandi italiani, italiani nel senso italiani, che spesso danno la colpa ai marocchini ch sporcano e invece non è vero. Io ho visto domenica che erano là a fare il pic-nic e il barbecue e buttavano via roba dappertutto, ed erano anche italiani.

Allora la mia proposta è questa, mettere le panchine perché sono essenziali ed indispensabili, magari di cemento, che sono durevoli, quasi indistruttibili e costeranno anche meno. Vicino ad ogni panchina mettere un cestino dell’immondizia per educare i cittadini italiani visivamente che l’immondizia bisogna buttarla dentro nel cestino.

Inoltre, una cosa molto essenziale che manca, mettere là un paio di barbecue, quelli di cemento, già fatti, in modo che non accendano i fuochi perché qualcuno, domenica erano là con il petrolio e buttavano su.

Altra cosa molto indispensabile che è sentito da tutti, un problema enorme che diventerà molto igienico con l’afflusso di tanta gente che ci sarà con i prossimi mesi, sono i servizi igienici; fare dei gabinetti prefabbricati.

Penso che la cosa è anche facile, bastano un paio di biologiche normali, lì vicino passa il tubo dl depuratore del Lura, si va dentro direttamente lì.

Io vorrei sapere ... pensionati che desiderano avere un posto di andare un po’ sicuri. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Fumagalli. Prego se ci sono altre persone che devono intervenire.
SIG. GABRIELE CATTANEO (Cittadino)

Buonasera a tutti, abito a Saronno, lavoro a Milano. Nella copia del Saronno Sette di questa settimana non ho trovato i dati di bilancio questa volta, non so se la mia copia era farlocca o se vi siete dimenticati di inserirli; probabilmente vi siete dimenticati.

Questo è un po’ un peccato perché è difficile commentare un bilancio su una relazione fatta adesso e, purtroppo, questo fa un po’ il paio con delle considerazioni in merito all’informazione comunale che vede un atteggiamento sempre più, direi riservato del Comune, nel senso che anche il notiziario comunale ormai appare in edizioni sempre più rarefatte e con informazioni sempre più rarefatte appunto.

Per cui, i cittadini che non abbiano accesso ad internet o che non abbiano il tempo di presentarsi in Comune per ritirare la documentazione rimangono un po’ sguarniti, specialmente nelle poche occasioni in cui è data l’occasione di potersi esprimere.

Comunque, anche senza le cifre, proprio perché non sono le cifre che definiscono il benessere di una comunità, così come non è il PIL da solo che definisce la ricchezza di una nazione, anche per il Comune di Saronno, al di là del bilancio, potremmo fare delle considerazioni un po’ più ampie su quello che è la vivibilità della nostra città.
La nostra città che sta conoscendo un’espansione urbanistica veramente elevata e che ha consentito e consente in questi anni di accumulare grosse ricchezze da parte degli imprenditori del settore immobiliare.

A queste grandi ricchezze non si può dire che si accompagni un adeguato riscontro dal punto di vista della qualità dei servizi urbani e della qualità dell’accesso della cittadinanza a quelle che sono le cose più banali, e potrei elencare lo stato pietoso in cui si trovano molti marciapiedi, il fatto che comunque girare in bicicletta a Saronno sia per molto versi un’operazione a rischio, più altre cose che ha detto il signore di prima, che comunque sono un valido esempio di come spazi pubblici possano in breve tempo diventare degradati se non c’è una cura su alcuni particolari.

Quindi, quando si parla di investimenti sulla sicurezza, non si dovrebbe pensare solo, per quanto importante, per carità, alla microcriminalità che è la parola che più viene in mente quando si parla di sicurezza, ma bisognerebbe pensare alla sicurezza vera e propria, cioè al cittadino che dovrebbe poter tranquillamente girare in bicicletta o a piedi per le pubbliche vie.

Vi assicuro che se prendete una mamma con la carrozzina che debba percorrere via Volta per andare in centro, vi assicuro che deve fare delle gimkana non indifferenti sui marciapiedi.

Per cui queste sono cose fondamentali che dovrebbero essere tenute in considerazione.

Abbiamo delle bellissime rotonde di accesso alla nostra città, con tanto di nome, con tanto di manufatti di estremo pregio, ma ci stiamo, vi state dimenticando, mi sembra, delle cose essenziali perché comunque su queste cose poi si misura la qualità della vita.

Poi, ecco, altra cosa molto semplice che non richiede grandi investimenti, c’è secondo me potenzialmente un ottimo servizio di trasporto pubblico perché,m comunque, considerate le dimensioni della città gli orari e le frequenze sono secondo me adeguati, però non è secondo me adeguatamente sfruttato.

Perché non cerchiamo di renderlo più conosciuto, magari di incentivarlo, anche economicamente e magari molto semplicemente di mettere gli orari sulle palette delle fermate perché una persona che magari viene da fuori, che non è di Saronno, o molte persone di Saronno non conoscono i percorsi e gli orari di queste linee.
Probabilmente basterebbe metterli e applicarli, come a Milano, uno guarda e sa dove va quella linea; io lo so che vanno tutte in centro, però uno non lo sa e dice chissà dove va questo bus, a che ora parte; uno lo trova sulla paletta e lo sa, non costa molto penso questa cosa, e magari più persone girano con mezzi non privati e meno traffico ci sarà.

Quindi, per tornare all’argomento di prima, anche tutto questo aumento dell’espansione urbanistica non farà che aumentare il traffico e quindi dobbiamo seriamente pensare ad un piano del traffico che abbia una valenza pluriennale, che cerchi di mantenere un minimo di vivibilità nella nostra città.

Ci sono delle strade che sono delle camere a gas, non faccio i nomi, sapete benissimo quali sono; cioè bisogna per forza studiare qualcosa che ci consenta di vivere degnamente in questa città perché altrimenti più andiamo avanti e peggio sarà.

Infine, volevo fare un esempio nel concreto di dove abito, nella nuova piazza Pertini ove sono sorti questi nuovi quattro edifici in fondo a via S. Giuseppe, sono mesi che stiamo aspettando la sistemazione dell’accesso a questa piazza, nel senso che comunque ci sono dei cancelli arrugginiti che segnano l’ingresso a questa piazza.
Oltretutto io due mesi fa sono andato in Comune, avevo mandato anche una e-mail all’Assessore competente che comunque mi ha gentilmente risposto, ed ho parlato anche con il funzionario del Comune; sono mesi che aspettiamo.

In fondo l’impresa che ha costruito questi immobili, che ha guadagnato sicuramente fior di quattrini perché a Saronno le case costano signori, a Saronno le case costano quasi come a Milano e cosa ci vuole a mettere due cancelli automatizzati come promesso da mesi.

Possibile che il Comune non riesca ad avere la forza rispetto a queste imprese che si arricchiscono molto bene devo dire, a far finire le opere come devono essere finite.

Il cosiddetto arredo urbano non è un capriccio, è qualcosa di fondamentale, dobbiamo assolutamente considerare questa cosa. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Cattaneo.

SIG. ROBERTO BALILLA (Cittadino)

Buonasera. Io faccio parte di una associazione ambientalista di Saronno però parlo assolutamente a titolo personale. 

Sono veramente preoccupato, ve lo devo dire sinceramente, di come sta andando un po’ la situazione qui a Saronno.

Abito a Saronno solo da 10 anni, arrivavo da Solaro perché pensavo fosse una situazione sicuramente più stimolante, più bella ecc, però io vedo che c’è un continuo cambiamento a Saronno e in peggio; sempre gru che si susseguono in zone dove prima a Saronno c’era un pelino di spazio in più; traffico, come ha detto il signore che mi ha preceduto, viabilità che peggiora continuamente, ed io veramente faccio fatica a pensare cosa possa essere Saronno tra 10 anni o tra 15 anni.

Tenendo conto che qui ci sono i miei figli, la cosa in questo momento mi...; ovviamente ci penso.

Vorrei arrivare adesso un attimo al bilancio perché è un po’ legato a questo discorso; si è parlato di oneri di urbanizzazione come fonte per ripristinare eventuali buchi che ovviamente evidentemente nascono.

Però forse non si pensa abbastanza da che cosa nascono questi oneri di urbanizzazione; cioè è normale pensare a questo come una voce anche abbastanza consistente che va ad appianare certe situazioni.

Oneri di urbanizzazione vuol dire che stanno comunque costruendo sempre di più a Saronno; vuol dire che quello spazio che appunto dicevo è sempre limitato, ce ne sarà sempre di meno. Questa è una situazione irreversibile; mi spiego?
Se andiamo avanti così, a costruire sempre case nuove, per coprire i buchi, poi le case nuove ovviamente determinano una maggiore affluenza di nuovi cittadini, serviranno più servizi, i servizi si pagheranno ovviamente con altri oneri di urbanizzazione perché costano, ma lo spazio a Saronno è praticamente finito, non ce n’è più.

Io mi chiedo questa politica, che sono benissimo che non è seguita solo da Saronno ma dalla maggior parte delle città italiane, ma a Saronno c’è meno spazio anche rispetto ad altre di spazi verdi e di spazi dove poter continuare a costruire.

Questa cosa io non vedo veramente una soluzione a meno di cambiare radicalmente il nostro modo di vedere le cose.
Iniziare a pensare che questo è un territorio che è limitato, ormai siamo ad un livello di saturazione tale per cui è meglio avere, in un certo senso, un servizio in meno che continuare a costruire.

Alla fine, e mi rivolgo essenzialmente ai cittadini come me, che possibilità abbiamo di continuare a vivere a Saronno in questa situazione che è un peggioramento continuo.

Io vi chiederei di riflettere e spererei che anche l’Amministrazione iniziasse a pensare in questo modo, però non mi sembra che negli ultimi anni la cosa abbia seguito questo iter. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Balilla. Prego, ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi da parte del pubblico e quindi dichiaro chiusa la parte della seduta dedicata al pubblico.
Fine seduta aperta
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Passiamo alle risposte da parte degli Assessori. Cedo la parola al signor Segretario. Prego signor Segretario, a lei la parola.

SIG. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario comunale)
Per quello che riguarda la storia del Giudice di Pace, due chiarimenti, perché non vorrei che poi fossimo subissati da una serie di ricorsi per cui tutti i cittadini di Saronno che si vedono recapitare un verbale a casa ritengono di dover fare opposizione al Giudice di Pace perché assolutissimamente non è così, dovremmo dare una cattiva notizia a questi cittadini.

Effettivamente c’è stata una decisione di un Giudice di Pace, non sto a dire, è chiaro, non voglio entrare nei particolari facendo nomi e cognomi, situazioni particolari ecc, però diciamo che è stata una situazione che si è verificata ed è stata sicuramente molto ma molto strana, è stata una situazione che si è verificata.

Sugli 8.101 Comuni che ci sono in Italia la maggior parte affidano il servizio non di notifica ma di cura di verbali alla Maggioli. La Maggioli è una grossa casa editrice che sta dalle parti di Rimini, all’interno del riminese, e dedica una grossa parte di queste, e infatti fornisce a quasi tutti i Comuni i programmi che utilizzano i Vigili, il famoso programma Concilia.

A questo, il Comune, vista la situazione creatasi, questa decisione del Giudice di Pace sicuramente molto ma molto strana, in cui ci sono una serie di considerazioni che sono decisamente errate, perché si parla di notifica fatta attraverso la Maggioli, e non è assolutissimamente così, il Comune chiaramente ha fatto opposizione.

L’opposizione l’abbiamo fatta al Tribunale di Saronno attraverso l’ufficio legale del Comune e quanto prima ci sarò una decisione in merito.

Personalmente ho fondatissimi motivi nel ritenere che la decisione sarà quella di annullare la prima; perché? Perché la Maggioli in questa situazione non fa altro che fornire un programma, però la sanzione, il verbale è curato dai nostri Vigili, sono i nostri Vigili che appongono la loro firma, oppure, come il dottor Tramacere sicuramente sa, quando si parla di informatizzazione con delle identificazioni che permettono facilmente di capire chi ha curato quella cosa.

La Maggioli sostanzialmente non fa altro in questa situazione qui di svolgere un lavoro meramente materiale; tutta la parte dell’attività è curata dal nostro ufficio Vigili.

La notifica avviene attraverso il servizio postale, correttamente, perché anche qui c’è un altro problema però l’Italia è un Paese in cui si creano in continuazione dei problemi e bisognerebbe pure stare attenti quando si vogliono risolvere ad usare un po’ di granu salis come dicevano una volta, perché anche per quello che riguarda le Poste qualche bello spirito ha detto ma le Poste sono privatizzate e quindi essendo privatizzate...

Non è affatto vero perché anche essendo privatizzate le Poste comunque è sempre ammessa la notifica a mezzo del servizio postale.
Quindi ritengo personalmente, e non solo personalmente, ma anche avendo parlato, avendo verificato la situazione quale era, che l’opposizione che è stata fatta, il ricorso fatto dal nostro ufficio legale sicuramente avrà un risultato positivo e quindi possiamo stare tranquilli su questo.

Riterrei, tra qualche giorno dovremmo avere questa sentenza, che ci dovrebbe dare ragione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. Cedo la parola all’Assessore Renoldi. Prego Assessore a lei la parola.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Solo una brevissima risposta al dottor Tramacere che ha concluso il suo intervento invocando un po’ più di sano realismo.

È un appello, dottor Tramacere, che io condivido e sottoscrivo pienamente, però è un appello che io restituisco al mittente perché non mi sembra proprio che nel suo intervento il sano realismo tanto da lei invocato sia riuscito a venire fuori.

Non voglio parlare di termini un po’ terroristici perché mi sembra eccessivo, ma di disinformazione sicuramente, perché parlare di voragine quando si parla del teatro, che sta lentamente ma in maniera costante migliorando i suoi conti; parlare di buco nero, sempre in relazione alle tematiche del teatro, parlare di fortissima influenza dei 300.000 euro che il Comune di Saronno da al teatro, 300.000 euro su un totale di spesa di quasi 30 milioni, lascio fare a voi la percentuale, mi sembra davvero ma davvero totalmente diverso dal sano realismo che lei ha invocato.

Così come non mi sembra sano realismo andare a punzecchiare, o forse anche di più, i Revisori dei conti che concludono la loro relazione parlando di proposta di bilancio.

Il bilancio che stasera noi stiamo discutendo è una proposta. Il bilancio che stasera i Consiglieri voteranno è una proposta. Potevano essere presentati emendamenti, questo bilancio poteva essere modificato, per cui non mi sembra sano realismo sottolineare con un filo di sospetto il fatto che i Revisori parlino di proposta di bilancio, mi sembra la cosa più normale di questo mondo.
Controllo di gestione. Sul controllo di gestione non ho alcun problema a dirlo, siamo carenti, però dire che nel Comune di Saronno la parola controllo di gestione sia sconosciuta, anche in questo caso mi sembra un po’ eccessivo.

Comunque ho una bella notizia da dare: a seguito del rientro di una persona nel mio ufficio, che è rimasta assente per un lungo periodo per delle maternità, è mia intenzione ristrutturare l’ufficio andando proprio ad istituire un nucleo specifico dedicato al controllo di gestione.

Sono a disposizione per ricevere da lei che è decisamente esperto e propositivo su questo tema, qualsiasi suggerimento per far sì che questo ufficio possa funzionare.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Prego, cedo ora la parola all’Assessore Gianetti, prego.

SIG.RA LAURA GIANETTI (Assessore Ambiente)
Buonasera, volevo solo rispondere brevemente al signor Fumagalli, neanche rispondere, insomma, confortarlo dicendo che comunque le segnalazioni che il signor Fumagalli ha fatto in questa sede da noi erano già state recepite e le avevamo fatte pervenire al parco del Lura.
L’ufficio ecologia è sempre in contatto con il parco e il parco ci ha già dato delle risposte serie e di grande fattibilità rispetto ai problemi da lui segnalati.

Per quanto riguarda i suggerimenti che ci ha dato questa sera, li accogliamo con molta cortesia e molto volentieri e quindi cercheremo anche di trasmetterli al parco del Lura e magari ottemperare a qualche miglioria del lungo Lura.

Poi, tante sono state le tematiche sollevate, sono molto felice che qualcuno abbia detto che il trasporto pubblico sia ottimo. Forse poi la questione degli orari verrà accolta dall’altro, dal mio collega Assessore.

Devo dire che forse quello che manca non sono tanto, come abbiamo visto, i trasporti pubblici a Saronno, quanto forse...

(fine lato A prima cassetta)

SIG.RA LAURA GIANETTI (Assessore Ambiente)
...da parte di tutti i cittadini. Tutto qua.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore. Cedo la parola ora all’Assessore Mitrano. Prego Mitrano, a lei la parola.
SIG. FABIO MITRANO (Assessore Viabilità)
In merito al trasporto pubblico, una risposta a Cattaneo se non vado errato, il discorso delle tabelle porta orario, erano state posizionate quando era stato riorganizzato tutto il sistema del trasporto pubblico sennonché, successivamente a varie modifiche, alcune sono state aggiornate ed altre sono state, ahimè, asportate e rovinate e quindi non sono più utilizzabili.
Nella riorganizzazione generale, tenga presente che quest’anno l’Amministrazione di Saronno dovrebbe fare la gara per l’affidamento al nuovo gestore del trasporto pubblico urbano, anche la gestione, la riorganizzazione di tutto quello che è di supporto al trasporto pubblico urbano dovrebbe essere presa in considerazione.
Tenga presente che in questi anni abbiamo avuto sempre un trend positivo da parte dell’utenza; adesso sinceramente non mi ricordo benissimo i dati però è sempre stato dal 2001, da quando è stato riorganizzato con questo sistema a (incomprensibile) è sempre stato un incremento, i primi anni addirittura a due cifre, adesso è un paio di anni che ci siamo assestati su un incremento del 6/7% annuo di utenza, mantenendo le tariffe, come lei ben sa, fisse dal 2001; questa è un po’ la situazione attuale.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Mitrano. Non ci sono altri interventi da parte dei signori Assessori di conseguenza passiamo a trattare il primo punto all’ordine del giorno, punto 6.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 3 Aprile 2008

DELIBERA N. 23 C.C. DEL 3.04.2008
OGGETTO: Approvazione programma affidamento incarichi di studio, di ricerca ovvero di consulenza per l’anno 2008 a soggetti estranei all’Amministrazione.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola per illustrare il punto all’Assessore Renoldi. Prego Renoldi, a lei la parola.
SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Rispetto alle normali e solite delibere che riguardano il bilancio, quest’anno c’è una novità.

La novità è quella che è rappresentata da questa delibera, che chiede al Consiglio comunale di approvare il programma di affidamento incarichi di studio e di ricerca o di consulenza per l’anno 2008 a soggetti estranei all’Amministrazione.

È una novità in quanto questa previsione è contenuta nell’articolo 3, comma 55 della legge 244, che è poi la legge finanziaria per l’anno 2008, legge che a questo articolo stabilisce la competenza del Consiglio comunale nell’approvare uno specifico programma per l’esercizio chiaramente di riferimento, di affidamenti di incarichi, di studio o di ricerca, ovvero di consulenza a soggetti estranei correlati chiaramente e solamente con il perseguimento degli obiettivi strategici dell’ente.

Il principio generale chiaramente che caratterizza la possibilità per gli enti pubblici di dare incarichi esterni, è quello che prevede ciò solo quando si verificano delle situazioni straordinarie, delle situazioni particolari che non sono fronteggiabili con la struttura organizzativa esistente all’interno del comune e, di conseguenza, questa possibilità può essere sfruttata dagli enti locali esclusivamente per motivi di carenza di personale oppure in assenza di personale in possesso della specifica professionalità richiesta.

Sottolineo che, sulla base della normativa di cui vi ho parlato precedentemente, la professionalità legata chiaramente ad un titolo di studio è fortemente richiesta e necessaria.

Allegati alla delibera voi trovate una serie di schede che illustrano con precisione quelle che sono le caratteristiche degli incarichi esterni che l’Amministrazione intende affidare nel corso dell’anno 2008.

Vengono dettagliati in queste spese quelli che sono i servizi competenti, i dirigenti responsabili, il contenuto, l’oggetto dell’incarico, la durata dell’incarico stesso, il tipo di professionalità che viene richiesta per lo svolgimento di quell’incarico e l’importo di spesa previsto a bilancio.

Chiaramente importante è l’ultimo punto che riguarda la motivazione che spinge o costringe l’Amministrazione ad utilizzare delle professionalità esterne a fronte di una struttura organizzativa interna.

Non sto a leggervi tutte le schede perché mi sembra onestamente inutile, la cosa invece che voglio sottolineare è che, a fronte delle ultime previsioni normative e degli approfondimenti  che sono stati fatti su queste tematiche, abbiamo provveduto ad andare a caratterizzare e spiegare meglio, relativamente ad alcuni incarichi, quelle che sono le motivazioni che spingono l’Amministrazione comunale a servirsi di professionisti esterni, ma soprattutto quello che è il contenuto dell’incarico, in modo che sia chiaro e dimostrabile fino in fondo che non esiste la possibilità di utilizzare risorse interne per questo tipo di problematiche.

Mi limiterei perciò a leggervi quelli che sono gli incarichi che abbiamo voluto meglio specificare all’interno delle schede allegate al bilancio, in modo che possa essere chiaro per tutti il motivo, la profonda motivazione che richiede all’Amministrazione questo tipo di scelta.

Per esempio,  per quello che riguarda l’incarico relativo al settore della mobilità strade e servizi a rete, si richiede un ingegnere trasportista, a cui verrà affidato un incarico della durata di 3 mesi.

Il contenuto dell’incarico, che è stato ben precisato in questa nuova scheda, è un’attività professionale relativa alla stesura dei documenti necessari per l’indizione della gara del servizio di trasporto pubblico urbano della città di Saronno, previa la conoscenza approfondita della speciale legislazione che caratterizza questo settore.

La motivazione, correlata ovviamente, è che l’espletamento delle procedure concorsuali relative all’affidamento di servizi nei settori speciali di rilevanza comunitaria e l’assenza di profili professionali esperti della complessa legislatura comunitaria, nazionale e regionale su questa materia, incluse chiaramente le deleghe regionali, che sono state date alla Provincia di Varese, richiedono la necessità di utilizzare una professionalità non presente all’interno della struttura comunale.

La stessa cosa potrei dirvi per quello che riguarda il servizio parchi e giardini e l’incarico ad un dottore in scienze agrarie abilitato all’esercizio della professione.

Qual è il contenuto di questo incarico?

È l’assistenza agronomica specialistica alla direzione del verde pubblico e dagli interventi sul verde privato di cui al regolamento comunale, oltre che la prevenzione e consulenza fitosanitaria.

La motivazione di questo incarico è che l’incarico professionale viene conferito a personale esterno in quanto, come disposto dalla legge finanziaria, si certifica l’assenza di una professionalità, specificatamente di un agronomo, all’interno dell’ente comunale, professionalità che sia in grado di assicurare i medesimi servizi di questo consulente.

Terza scheda che abbiamo ritenuto di precisa meglio nei suoi contenuti è quella che riguarda il settore dell’edilizia privata e specificatamente l’incarico relativo a consulenze in materia legale/amministrativa di carattere urbanistico anche in sede giudiziale.

La professionalità richiesta è: un avvocato con consolidata specializzazione in diritto amministrativo e con particolare esperienza nella materia urbanistico/edilizia, con particolare riguardo all’applicazione della nuova legge urbanistica regionale e dalle disposizioni innovative in campo di edilizia emanate dalla Regione Lombardia, oltre che all’evoluzione giurisprudenziale e della dottrina.

La motivazione di questo incarico è l’assenza di una professionalità interna specializzata, anche in supporto alle professionalità presenti ai fini della loro qualificazione in punto.

Penultima scheda che siamo andati a precisare è quella che riguarda il servizio ecologia e specificatamente l’incarico relativo alla ridefinizione delle fasce di rispetto dei pozzi pubblici con indagini idrogeologiche e stratigrafiche, anche ai fini del redigendo piano di governo del territorio.

Mi sembra scontato dire che questo tipo di professionalità all’interno del comune al momento manca.

Ultima scheda che abbiamo precisato nei contenuti è quella che riguarda il servizio urbanistica.

Il contenuto dell’incarico è relativo a consulenze e coordinamento di progettazioni di interesse pubblico e di indirizzo operativo nell’ambito dei PII di particolare importanza, oppure di programmi attuativi complessi.

Le professionalità richieste sono chiaramente ingegneri o architetti specialistici e la motivazione di questa scelta è l’assenza di professionalità interna dedicata in rapporto ad aspetti innovativi e complessi di particolare entità quali-quantitativi, anche in relazione agli effettivi carichi di lavoro ipotizzabili.

Questo giusto per precisare il contenuto dell’incarico oltre che, e sostanzialmente, le motivazioni che ci spingono a proporre questo tipo di interventi e di affidamenti a professionalità esterne.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Apriamo la discussione su questo punto e cedo la parola al Consigliere Gilardoni. Prego Gilardoni.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Indubbiamente tutte le volte che la finanziaria ci porta qualche novità si crea una tensione a comprendere meglio la portata della novità, o comunque quelli che possono essere gli influssi che ricadono sul nostro comune.

Vorrei riprendere, molto brevemente, quello che la legge finanziaria impone al Consiglio comunale, che è il comma 54 dell’articolo 3, che impone agli organi consiliari di definire annualmente un programma puntuale di incarichi e consulenze da conferire a soggetti terzi.

Mentre il comma 55 obbliga gli enti a disciplinare, nell’ambito del regolamento sull’ordinamento degli uffici, la definizione dei limiti, dei criteri, delle modalità e della spesa annua massima relativa al conferimento degli stessi incarichi.

Ora io francamente faccio molta fatica a definire le schede, presentate dalla delibera in approvazione e anche dall’Assessore, precise e forse anche esaustive.

Nel senso che, dalla poca conoscenza che ho del Comune di Saronno, mi sembra che all’interno delle schede manchino parecchie consulenze che invece il Comune di Saronno ha attivato.

Dopodiché la cosa che mi da molto fastidio come Consigliere comunale, che deprime l’attività e i doveri del Consigliere comunale, è che il regolamento, ovvero quell’elemento dove vengono fissati i criteri, i limiti alla spesa, le modalità etc. non siano di competenza del Consiglio comunale.

E questo mi da fastidio perché ci toglie una possibilità, o perlomeno pensavo che la Giunta recepisse il compito del Consiglio comunale perlomeno andando a fissare dei paletti nella delibera di questa sera.

Invece la delibera nulla dice, nulla evidenzia in termini di spesa massima, se non all’interno delle schede indicate, e quindi credo che forse il legislatore ha mancato di dare consistenza al Consiglio comunale in una delle sue poche cose che gli sono rimaste da fare.

Però vorrei entrare ancora per qualche motivo nelle schede che illustrano con precisione gli incarichi.

Per esempio, andando a vedere i capitoli del bilancio di quest’anno, ho trovato incarichi professionali per la legge 626 per 21 mila euro, ho trovato incarichi per consulenze legali per 75 mila euro, ho trovato spese per prestazioni professionali, studi, progettazioni, direzioni lavori e collaudi all’interno del settore lavori pubblici per 50 mila euro, ho trovato consulenze per interventi psico-educativi per minori a rischio nell’area servizi sociali per 103 mila euro e ho trovato incarichi per professionisti esterni nell’ambito dell’ufficio tecnico per 100 mila euro.

Poi forse non ho ritrovato altre cose così puntualmente espresse neanche nel bilancio espresso per capitoli che riguardano magari il settore ragioneria contabilità, piuttosto che l’ufficio annona, piuttosto che il settore cultura, dove so che ci sono consulenti che operano.

A questo punto mi chiedo se il fatto che dalle schede manchi questa tipologia di consulenza, è perché non sono previste come consulenze di natura importanti, istituzionali o quant’altro, per cui la legge evita che vengano messe.

D’altro canto però c’è un’altra cosa che mi fa indicare, per quello che posso capire da questa novità in termini interpretativi, e la cosa che manca all’interno delle schede, in alcune schede, si prevedono tutte quante le cose dette dall’Assessore ma manca l’imputazione al bilancio.

Faccio un esempio, il primo che mi capita in mano, incarico ridefinizione fasce di rispetto pozzi pubblici.

Dice che la spesa prevista è di 15 mila euro, imputazione al bilancio da definirsi.

A questo punto mi chiedo: che senso ha mettere questa scheda se poi all’interno del bilancio di previsione non ho il finanziamento che mi permette di realizzare la spesa.

Aspetto delle spiegazioni dall’Assessore, mi riservo di commentare ulteriormente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego Consigliere Giannoni, a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Il mio intervento è stato preceduto in parte dal collega Gilardoni e io mi domandavo se quello che dice la legge 244 del 24/12/2007, cioè tutti i lavori esterni che non sono di competenza del personale comunale, sono dentro in questo fascio, perché ho visto nelle due determine, la 318 e la 320 del 25 marzo, sono stati affidati degli incarichi a persone esterne, degne di questa professione, ma non sono dentro in questo elenco di persone incaricate esterne.

Quindi o si mettono tutti o se no non si può, ogni giorni, aggiungere due, aggiungerne tre o roba del genere.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Prego Consigliere Strada, a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Devo dire che il Consigliere Gilardoni ha inquadrato molti di quelli che sono i problemi riguardo a questo punto.

Io aggiungo soltanto che per fortuna comunque che l’articolo della finanziaria ha previsto questo punto proprio perché ci permette di riuscire ad inquadrare quello che è il problema delle consulenze, nel senso che fino ad oggi è stata una cosa molto discrezionale.

Poi a riguardo, entrando nello specifico dei vari punti o delle pseudo schede allegate alla delibera, devo dire che quella riguardante Agenda 21 per fortuna che c’è anche se arriva con 4 o 5 anni di ritardo, perché i processi di Agenda 21 sono dei processi che i comuni, seriamente intenzionati a intraprenderli, avrebbero dovuto partire molto tempo fa.

Mi fa piacere che ci sia però indubbiamente la credibilità riguardo a questo punto mi lascia un po’ lì.

Sotto l’aspetto invece della mappatura acustica e di quello che è il contratto sempre con il Prof. Maugeri, devo dire che noi abbiamo iniziato 4 anni fa a parlare di inquinamento da rumore e mappature acustiche.

Siamo ancora in attesa di aspettare che il consulente ci produca il lavoro fatto.

Devo dire che veramente sono anche stufo che ci sia questa situazione di blocco continuo.

C’è un consulente, lavora, produce qualcosa, se no altrimenti la Giunta assuma le proprie responsabilità e dica che non ha intenzione assolutamente di mettere in atto quello che sono invece le mansioni del consulente.

Sotto l’aspetto della fascia di rispetto dei pozzi pubblici, sì ma fa piacere che ci sia e deve essere giusto, non so però come potrà muoversi, se con Saronno Servizi legata a che punto insomma di questa questione questa consulenza verrà inserita su quelle che sono le esigenze della questione acqua a Saronno.

Professionista esperto in VAS?

Questo è un po’ in obbligo derivante dall’estensione del PGT.

Devo dire che, in realtà, una Giunta lungimirante avrebbe già dovuto muoversi molto prima, perché Saronno forse ha bisogno che ci siano dei seri professionisti sulla questione delle valutazioni ambientali strategiche, proprio per la situazione che anche gli interventi del pubblico prima avevano sottolineato.

Poi un punto sotto l’aspetto del trasporto pubblico.

Per fortuna è stato esautorato il Consigliere Cenedese a salire e scendere dagli autobus tutti i giorni, perché mi ricordo, un paio d’anni fa, che era stato riconosciuto al Consigliere questo impegno e devo dire che per fortuna adesso avremo un consulente che analizzerà la questione del trasporto pubblico.

Ho una domanda legata ad un ultimo punto.

Un esperto per predisporre l’analisi energetica negli edifici pubblici ad uso pubblico l’abbiamo nella pianta organica comunale o questo per il 2008 verrà bypassato ancora una volta? Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego il signor Segretario, se desidera intervenire. 

SIG. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario)

Cercherò di essere breve, perché la materia non è che possa essere trattata molto brevemente.

Innanzitutto l’articolo 3, comma 54, 55, 56 e anche il 57 della finanziaria del 2008, reca qualcosa di nuovo sì, però non è che sia poi nuovissimo, perché sostanzialmente è andata a modificare una norma che già c’era ed era la legge 165/2001, in particolare l’articolo 7 di quella legge.

Il problema grosso è di quali incarichi si va a trattare.

L’articolo 7 della 165/2001 disciplinava tutti gli incarichi esterni.

Con l’articolo 3 invece della finanziaria del 2008, in particolare lasciamo il comma 54 dell’articolo 3, che è quello sulla pubblicazione, ma gli altri successivi riguardano degli incarichi particolari e sono incarichi di studio, di ricerca e di consulenza.

Quindi stiamo trattando di incarichi particolari, di incarichi per cui occorre non soltanto una laurea, ma una laurea con qualche cosa in più di una semplice laurea, cioè che ci siano dei requisiti particolari.

La Corte dei Conti, su questa materia, è intervenuta più volte e diciamo che il parere più interessante della Corte dei Conti non è uno recente, gli ultimi che ci sono stati a proposito della finanziaria del 2008, ma è soprattutto una deliberazione della Corte dei Conti a sezioni congiunte, la deliberazione n.6 del 2005, con la quale si è cercato di dare una definizione di questi incarichi di studio, ricerca e consulenza, per i quali abbiamo già detto che occorre una laurea.

Sono degli incarichi che sono particolari, ma lo stesso termine ce lo dice, incarichi di studio.

Che cosa sono questi incarichi?

Non è sicuramente l’incarico al tecnico, non è sicuramente l’incarico della 626 al responsabile della 626, non è sicuramente l’incarico ai Revisori dei Conti, al nucleo di valutazione etc. etc. non sono assolutissimamente questi incarichi qui, ma sono degli incarichi di natura particolare.

Innanzitutto degli incarichi che si devono concludere in una relazione scritta che deve fornire....

Il Consigliere Gilardoni giustamente diceva, c’è una delibera che viene stasera in Consiglio comunale e poi c’è una qualche altra cosa che invece va portata alla Giunta ed è la modifica al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, perché è in questo regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che deve essere specificata questa materia qui.

Il Consigliere Gilardoni non l’ha detto, forse non sono stato attento io.

C’era anche un discorso, se il regolamento della Giunta doveva essere....

Perché il regolamento della Giunta?

Io posso capire perfettamente chi dice, ci siamo spossessati di questa cosa, però ricordiamo che il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, per espressa dizione della 267 del testo unico degli enti locali era quel regolamento che era rimesso alla competenza della Giunta. C’è un espresso articolo su questo.

E nella finanziaria si dice che sono due le cose, uno è il Consiglio comunale e l’altra è la Giunta.

Poi chi sia l’uovo e chi sia la gallina tra queste due cose qui, non si è ben capito, perché qualcuno ha detto che prima ci doveva essere la delibera del Consiglio comunale a cui faceva seguito la delibera della Giunta comunale di modifica al regolamento, qualcuno invece si è espresso in senso inverso.

Noi abbiamo ritenuto, del resto anche la Corte dei Conti di Milano si è indirizzata su questa cosa qua, che prima ci sia la delibera del Consiglio comunale questa sera e prossimamente, in una prossima Giunta, forse addirittura nella prossima Giunta, vada in approvazione il regolamento.

Dico la Corte dei Conti di Milano a questo punto perché, volenti o nolenti, l’organo con cui avremo da raffrontarci è questo, perché sia la delibera di questa sera, sia la modifica al regolamento, sia le successive modifiche..... alla Corte dei Conti di Milano.

Io vi leggo brevissimamente qualche stralcio di questo regolamento che verrà sottoposto, che penso possa chiarire abbastanza.

Come già individuato dalla Corte dei Conti, sezioni riunite, deliberazione n.6 del 15/02/2005, gli incarichi di studio disciplinati dal DPR 338 del 1994, quindi siamo con una normativa di alcuni anni fa, stiamo parlando di 14 anni e rotti fa, presuppongono lo svolgimento di un’attività di studio, analisi, approfondimenti e verifiche nell’interesse dell’Amministrazione, con la necessaria consegna di una relazione scritta finale nella quale vengono illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte.

E questi sono gli incarichi di studio.

Quindi vedete che stiamo parlando di qualche cosa di particolare.

Gli incarichi di ricerca di contenuto analogo a quelli di studio presuppongono la preventiva definizione del programma da parte dell’Amministrazione e sono analoghi a quelli precedenti.

Gli incarichi di consulenza consistono nella richiesta di un parere ad un esperto esterno con successiva redazione di parere, di valutazioni tecniche od acquisizione di supporti specialistici.

Questi sono gli incarichi volendo dare una definizione molto stringata, non è che sia una grande cosa, però da tutto questo, ai sensi della delibera della Corte dei Conti e in seguito ad una serie di altro materiale riveniente sempre o dalla Corte dei Conti o anche dal Ministero della funzione pubblica, si ritiene che siano tranquillamente esclusi da questa normativa: le materie che sono già autonomamente disciplinate, come l’appalto di lavori, di beni o di servizi di cui al decreto legislativo 163/2006 codice dei contratti pubblici.

Questo è solo un esempio.

Questo che cosa vuol dire?

Che tutti quegli incarichi che sono possibili dare ai sensi del decreto legislativo 163/2006,  per cui siamo andati, non molto tempo or sono, a modificare il nostro regolamento comunale sui contratti, questi incarichi qui esulano completamente da questa cosa.

Esulano ancora le prestazioni di servizio obbligatorie per legge in mancanza di uffici a ciò deputati.

E qui abbiamo tutta una lunga casistica, che ognuno si può immaginare, dalla 626 a tutta una serie di altre cose.

Ancora la rappresentanza in giudizio e patrocinio ove si renda necessaria in relazione al grado di giurisdizione alla particolare complessità della materia e per evidente impossibilità materiale dell’ufficio legale interno.

Questo nella nostra specificità, perché noi abbiamo un ufficio legale che funziona e ritengo funzioni anche egregiamente, però ci sono delle materie, ci sono delle cose, o per incompetenza, pensiamo al ricorso in alcune sedi giurisdizionali e quindi non.....

Le collaborazioni coordinate e continuative, quindi sono tutta una serie di incarichi; gli incarichi che non comportano oneri a carico dell’ente.

Tutti questi qui non entrano assolutamente in questa cosa.

Questa è la bozza di questo regolamento, che sono una decina di articoli e che sarà approvato prossimamente, e con il regolamento spero che vengano chiariti molti di questi dubbi.

Quindi alla fine di tutto questo gli incarichi che effettivamente rientrano nella nuova finanziaria ai sensi del 55, 56 etc. sono molto ma molto pochi.

Aggiungo, anche se non è strettamente connesso, che tutti gli incarichi saranno, da lunedì prossimo, pubblicati sul sito.

Gli incarichi che verranno pubblicati sul sito saranno tutti gli incarichi, quindi quelli che rientrano in questo e quelli che rientrano in altra cosa, tipo gli affidamenti di incarichi tecnici o incarichi legali o altro.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. Cedo la parola all’Assessore Gianetti. Prego Assessore a lei.

SIG.RA LAURA GIANETTI (Assessore all’Ambiente)

Volevo solo confortare il Consigliere Strada che come esperti energetici l’Amministrazione ha già tre esperti all’interno della propria Amministrazione, quindi volevo solo confortare.

Per quanto riguarda Agenda 21 forse non è proprio vero che l’Amministrazione sia in ritardo in quanto alcuni percorsi sono già stati attivati da molti anni, forse non sono stati raccolti sotto la denominazione di Agenda 21, però i percorsi sono già stati eseguiti e hanno dato i loro frutti.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Gianetti. Prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Al di là delle facili ironie del Consigliere Strada, che richiamava l’attività meritoria e benemerita che ha fatto il Consigliere Cenedese, l’incarico di cui si parla lì forse bisognava capire di che cosa si tratta ed è scritto anche molto chiaramente.

Finalmente dopo 5 anni che la Regione Lombardia ha delegato la Provincia di Varese a muoversi nell’ambito del trasporto pubblico urbano e la Provincia di Varese, come tutte le alter province della Lombardia, in tutti questi anni, non è riuscita a fare il bando unico per poi avere il servizio di trasporto pubblico urbano sulla base di un unico contratto su base provinciale, finalmente la Provincia di Varese, dopo nostre continue insistenze, ci ha confermato la possibilità che sia lo stesso Comune di Saronno a riprendersi in mano il servizio di trasporto pubblico urbano, solo che bisogna fare una gara d’appalto.

E la materia è talmente complicata, perché ci sono, non solo le leggi nazionali ma ci sono quelle regionali, la delega della Regione alla Provincia, la delega che la Provincia darà al Comune, che nessuno all’interno del Comune di Saronno è in grado di poter predisporre in maniera chiara e perfetta, rispondente all’ordinamento, il bando per il trasporto pubblico urbano, o potremo benissimo cercare di farlo noi e poi dopo trovare che abbiamo sbagliato da qualche parte, basta sbagliare una virgola e ci si trova che il bando è nullo e si deve ricominciare daccapo.

Quindi le ironie va sempre bene farle, però, prima di farle, magari bisogna informarsi su quello che è il contenuto effettivo della prestazione che viene richiesta.

La descrizione che con molta accuratezza è stata fatta dal Segretario toglie e sgombera il campo da dubbi che sono perfettamente legittimi, dovuti anche al fatto che la legge finanziaria, come sapete, è stata approvata, come tutti gli anni, alla fine dell’anno, quindi poco tempo fa, sembra che abbia introdotto chissà qualche cambiamento, in realtà ha introdotto una paio di formalità in più rispetto a quello che l’ordinamento già prevedeva.

È chiaro che qui in questo elenco, che è stato predisposto dagli uffici, che prevedono che durante l’anno possano essere richieste queste particolari prestazioni esterne, non si trova tutto il resto.

Che ai servizi alla persona si debba ricorrere all’aiuto di uno psicologo, è evidente e noi non abbiamo la possibilità di assumere, ammesso che li trovassimo, perennemente uno psicologo. Faccio solo un esempio.

Quindi quelle non sono le consulenze che vediamo in questo provvedimento, queste sono consulenze straordinarie e particolari che richiedono, se non l’eccellenza, comunque delle capacità che, in un comune medio come il nostro, è difficile trovare.

Quando è stato possibile, ed è stato possibile in molti casi, abbiamo formato i nostri dipendenti, tant’è vero che molti di loro hanno seguito lunghi corsi di aggiornamento e hanno conseguito degli attestati o dei patentini che permettono oggi, per esempio, di poter certificare direttamente per molte cose da parte dei dipendenti, tipo il risparmio energetico. Non abbiamo bisogno di andare fuori.

Ma anche se ne avessimo bisogno non lo troveremmo in questa delibera perché si tratta di un’attività che è obbligatoria per legge, come tutti gli adempimenti della legge 626, e se noi non li abbiamo direttamente in comune quelli che possono rilasciare una certificazione di quel tipo dobbiamo per forza andare fuori.

Sono delle cose, tutto sommato, ordinarie ma che noi non abbiamo la possibilità di fare automaticamente o che a volte non si riesce a fare perché il personale, come numero, è quello che è e gli si chiede molto.

Faccio solo un esempio, perché questo sia chiaro ai cittadini saronnesi oltre che hai Consiglieri comunali.

Dal 1999 ad oggi abbiamo fatto opere pubbliche per decine e decine di milioni di euro, o di miliardi di vecchie lire e il Comune di Saronno in questi anni ha utilizzato sempre, salvo qualche raro caso in cui non era possibile per motivi contingenti, i propri dipendenti per la progettazione e per la direzione dei lavori.

Ciò significa che prima era solo l’1%, poi dopo, con il contratto collettivo nazionale il costo della progettazione della direzione dei lavori, delle opere pubbliche fatte dal Comune di Saronno è rientrato al massimo nell’ambito del 2%, che viene distribuito a tutti i coloro i quali, tra i dipendenti, hanno partecipato alla progettazione e alla direzione dei lavori.

Se, come era abitudine prima, avessimo sempre assegnato esternamente la progettazione e la direzione dei lavori, il 2% sarebbe normalmente diventato il 10%, 11%.

Solo con questo, in questi anni, il Comune di Saronno ha risparmiato milioni di euro.

Tant’è vero che, se voi fate la somma degli incarichi che sono previsti nelle schede allegate a questa delibera, fatta esclusione di quelli per il piano di governo del territorio, quella è una spesa obbligatoria non la possiamo considerare al pari delle altre perché il piano di governo del territorio deve comunque essere fatto e richiede una competenza molto alta.

Se noi togliamo quella e se noi togliamo quella dei tempi della città, che è totalmente finanziata dalla Regione Lombardia, la spesa massima può essere di 168 mila euro.

168 mila euro sul nostro bilancio rappresentano lo 0,3%, una cosa che è assolutamente trascurabili in numeri assoluti.

Poi c’è un’altra cosa da dire.

Quello che si scrive in queste schede, e questo è il richiamo che faceva il Consigliere Gilardoni, non si ritrova nel bilancio.

Sarebbe vero se fossero spese già stabilite, ma questa è una previsione di possibilità di ricorrere all’esterno per certe consulenze, che magari non si faranno.

Quindi quella somma che vi ho detto, 167.900 euro, è il massimo al quale si potrebbe arrivare.

Alla fine dell’anno vedremo se saranno stati spesi tutti e se tutte queste previsioni si saranno rivelate necessarie.

Qualcuna sicuramente sì, perché è palese ed è evidente che la si debba fare, qualcun’altra magari no.

E se queste voci non si ritrovano con una posta specifica all’interno del bilancio in tutti i suoi dettagli, le si rinvengono nelle voci più generali, dove c’è la parola “consulenza”, dei singoli settori.

In ogni caso, se ci fosse la necessità, il bilancio, come tutti sapete, può essere anche variato, l’importante è che venga in questo modo fissato il tetto e il tetto è già specificato qui, ripeto, il tetto di spesa che si potrebbe fare e non che si farà.

Capisco che sembrano dei giochi di parole ma, d’altra parte, siamo arrivati, forse anche un po’ in ritardo, ma non un ritardo voluto, perché, dal momento in cui il bilancio è stato confezionato ad oggi, che arriva in Consiglio comunale, ci sono state delle circolari, ci sono stati dei pronunciamenti anche da parte della Corte dei Conti di Milano che hanno spinto a fare qualche ulteriore specificazione.

La materia oltretutto è talmente complessa che fioccano già i convegni organizzati da tutte le parti per parlare di questo argomento.

A me pare che abbiamo chiara oramai, anche grazie alla dettagliata esposizione del Segretario, che ciò che sembrava, da una lettura puramente letterale della normativa contenuta nella legge finanziaria, è in realtà disciplinatore solo e soltanto di quel tipo di consulenza, o quella richiesta di prestazioni molto particolari che rientrano nella straordinarietà o che, per la loro fumosità, potrebbero nascondere chissà quali spese inutili e che è bene e che è giusto che poi la Corte dei Conti possa controllare.

Quindi noi non stiamo deliberando adesso di spendere le somme che ci sono qua, questo è il massimo che quest’anno potrebbe essere speso.

E comunque queste somme rientrano tutte all’interno del bilancio.

Forse qualcuna è stata iscritta in un capitolo apposito, ma le altre rientrano nelle voci più generali che riguardano le consulenze.

Quindi, Consigliere Giannoni, quando lei dice che ha visto, è vero, le due determine, non riguardavano questo tipo di consulenze ma riguardavano le cose più ordinarie.

L’attività per esempio dei servizi sociali non si è interrotta dal 1° gennaio ad oggi, gli psicologi li abbiamo e si è continuato a dare loro questi.....

Faccio l’esempio degli psicologi perché era quello che aveva portato il Segretario.

Non so a quale specifica prestazione si riferisse lei, ma credo che adesso sia chiaro il concetto, che non rientra in queste, che sono invece delle cose che hanno un carattere di straordinarietà.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cedo ora la parola al Consigliere Gilardoni. Prego Gilardoni, a lei.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Mi permetto tre considerazioni.

Uno, che questa divisione tra ordinario e straordinario francamente mi sembra molto difficile e mi sfugge un po’, perché tante delle cose che stanno nelle schede mi sembrerebbero comunque ordinarie e comunque sono anni e anni che il Comune di Saronno li fa tutti gli anni, per cui non vedo come mai sono stati inseriti.

Comunque lasciamo perdere perché ci avventureremmo, tranne naturalmente il PGT, che mi sembra una cosa del tutto straordinaria.

La seconda considerazione, che mi sembra che il mondo si sia capovolto, perché il definire che il regolamento lo fa la Giunta e gli incarichi vengono votati invece dal Consiglio comunale, mi sembrerebbe proprio invece molto vero il contrario.

Sto facendo delle considerazioni anche generali, nel senso che il regolamento lo dovrebbe fare, con i criteri, il Consiglio comunale e la Giunta poi si occupa, nella sua autonomia, di dare gli incarichi che vuole.

La terza considerazione, e mi permetto di dissentire dall’opinione del Sindaco, è che credo che il fatto che non ci siano i capitoli di imputazione a bilancio in alcune delle schede, significa sicuramente che potremo inserircele nel corso d’anno con delle variazioni, ma significa che in questo momento l’esaltazione del Consigliere Strada in questo momento è del tutto priva di fondamento, nel senso che l’Agenda 21 e la mappatura acustica in questo momento hanno la definizione della spesa prevista ma non sono inseriti a bilancio e non sono inseriti in nessun capitolo.

Come mi permetto di dire che, per quanto riguarda le consulenze nell’ambito della progettazione pubblica dei piani integrati e la valutazione ambientale strategica in questo momento non sono finanziate da questo bilancio in quanto è finanziato solo l’importo pari a 300 mila euro sulla parte dei capitoli degli investimenti che riguardano gli incarichi complessivi agli esperti in programmazione urbana, ma io non ho trovato da nessuna parte, nello stesso capitolo, perché nel capitolo che viene citato, dopo me lo dici, se non l’ho trovato io può essere che mi sia fuso di notte leggendo tutti i numeri, però nel capitolo 1085320 ho trovato 300 mila euro, mentre la somma dei tre importi del PGT sono 375 mila euro, per cui me ne mancano 75.

Però, come dico, sono sicuro di altri che non ho trovato, magari questo mi è sfuggito.

Lascio a te la risposta, nel senso che non sono infallibile.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Cedo ora la parola all’Assessore Cattaneo. Prego Cattaneo, a lei la parola.

SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Prog. Territorio)
Buonasera a tutti. Nella scheda, dove ci sono i 300 mila del PGT, è specificato che, di questi 300 mila, 75 appartengono al bilancio del 2007.

Per cui 300 mila meno 75 fa 225, che sono i 75 che vanno a coprire la parte dei PII e la parte della VAS, che quindi sommati fanno ancora i 300 mila.

È chiaro?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Cattaneo. Prego Consigliere Strada, a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Volevo tranquillizzare il Consigliere Gilardoni che non è che la mia era un’esultanza eccezionale, era più ironica, anche perché poi l’Assessore Pianetti mi ha confermato dicendo che non è vero che siamo in ritardo, che alcune cose sono già state fatte.

Perfetto, siamo in linea.

Sotto l’aspetto dell’analisi energetica degli edifici pubblici abbiamo ben tre esperti, bene, peccato che questo Consiglio comunale ha bocciato la mia mozione non meno di due mesi fa riguardo proprio alla richiesta di predisporre l’analisi energetica, che, per legge, è vero che è un iter che, mi sembra dal 2010, diventa obbligatorio, però, insomma, come comune mi sembrerebbe doveroso iniziare ad ottenere dei risultati in questo campo che non siano le solite lampadine del Consigliere Libranti, perché il vero risparmio poi si fa sotto questi aspetti.

Anche perché, a parte la Saronno Servizi con la questione piscina, dove l’impianto di cogenerazione, sotto tutti gli altri aspetti, le opere pubbliche fatte in quest’ultimo periodo di ammodernamento, non hanno previsto nessun intervento di risparmio energetico.

La Regione Lombardia adesso ha inserito la norma che prevede, in caso di ristrutturazioni, di interventi ex novo, che ci sia un contributo sul risparmio energetico, io mi auguro che il Comune di Saronno sappia approfittare di queste leggi e colga l’occasione per portare dei benefici alla città. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Cedo ora la parola al signor Segretario che la chiede. A lei signor Segretario.

SIG. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario)

Giusto due precisazioni. Cercherò di essere brevissimo.

Gilardoni, scusa, giusto per cercare di capire un po’, gli incarichi li da il Consiglio comunale. Il Consiglio comunale non da gli incarichi.

Il Consiglio comunale approva un programma e questo qui che voi andare a vedere stasera è un programma.

Poi al limite di quelle schede forse ce ne sono alcune, ma è giusto.

Qualche dirigente si è cautelato, anche perché magari ci saranno degli incarichi che non si sa se saranno dati ai sensi di un qualche cosa o ai sensi di questo.

Quindi è una giusta cautela questa qui se vogliamo.

Quindi questa sera il Consiglio comunale approva il programma, nel programma ci sono le schede che indicano, come diceva il Vice Sindaco.

Invece è la Giunta che approva i regolamenti, i criteri, etc. etc. ed i quattrini che saranno da impegnare anno per anno.

La spesa vera e propria è alla Giunta, ed è anche comprensibile, perché determina la spesa che sarà spendibile nel corso di quell’anno e degli anni successivi. Questo è un po’ il discorso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. Non essendoci altre prenotazioni per gli interventi dichiaro chiusa la discussione e passiamo a votare la delibera.

Votiamo con il sistema elettronico. Prego.

La votazione ha dato il seguente esito.

Presenti 27 Consiglieri, hanno votato sì 17 Consiglieri, hanno votato no 10 Consiglieri, nessun astenuto.

La delibera è approvata.

Ora votiamo per l’immediata eseguibilità di questa delibera e questa volta votiamo per alzata di mano. Favorevoli? 17. Contrari? 10. Astenuti? Nessuno. Approvata.

Passiamo ora a trattare il punto 7 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO

Consiglio Comunale del 3 Aprile 2008
DELIBERA N. 24 C.C. DEL 3.04.2008
OGGETTO: Determinazione delle tariffe per i servizi locali per l’anno 2008 ed approvazione del tasso percentuale di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Interviene, per illustrare il punto, l’Assessore Renoldi. Prego Assessore a lei la parola.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione Bilancio)

Come ogni anno il Consiglio comunale deve deliberare in merito alle tariffe dei cosiddetti servizi a domanda individuale, per cui tariffe relative agli asili, agli impianti sportivi, le mense e quant’altro.

Avrete visto, nelle tavole di raffronto che sono allegate alle delibere, che non ci sono stati quest’anno degli incrementi tariffari particolarmente rilevanti.

Laddove ci sono stati degli incrementi sono veramente minimali e presumo che non coprano neanche il tasso di inflazione di quest’anno.

La cosa invece che vi voglio segnalare è che in relazione a taluni servizi sono state invece modificate le fasce di reddito e di conseguenza le tariffe applicate alle fasce di reddito, sempre nell’intento di andare a favorire o sgravare le fasce con redditi più bassi. Questo mi sembra abbastanza scontato.

Vi faccio presente che, su segnalazione del Consigliere Gilardoni in ambito di commissione bilancio, e lo ringrazio per la segnalazione, la tabella riassuntiva che è allegata alla delibera ha due errori.

È necessario cancellare da questa tabella i servizi relativi alla mensa per l’ovvio motivo che ormai il servizio mensa è gestito dall’istituzione, e il servizio relativo ai centri di accoglienza per extracomunitari in quanto, come sapete, il centro è stato chiuso.

A seguito di questa modifica il tasso di copertura dei servizi non è più il 68,11, come risulta nella delibera che andiamo chiaramente ad emendare, ma il 63,94, che comunque è un tasso ben al di sopra e ben più favorevole del tasso di copertura che caratterizza i comuni deficitarii.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Cedo la parola al Consigliere Gilardoni. Prego Gilardoni a lei la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

In commissione bilancio era uscita anche una problematica relativa al fatto che da questo elenco mancavano le tariffe di piscina e bocciodromo.

Se magari ci illustri le considerazioni che sono state fatte dagli uffici per cortesia?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego Assessore Renoldi, a lei.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione Bilancio)

Chiedo scusa, infatti era un altro punto uscito in commissione bilancio.

Abbiamo verificato, nell’ambito dello statuto di Saronno Servizi,  e gli articoli che interessano sono il 25, laddove si dice che le tariffe dei servizi forniti dall’azienda, etc. etc. devono essere calcolati secondo corretti principi contabili.

Ma ancor più dell’articolo 25, comma 1, che era quello che vi ho letto, fa testo l’articolo 25, comma 5, laddove si dice che i prezzi e le condizioni di vendita di prodotti e servizi non soggetti a vincoli di legge vengono determinati dal consiglio d’amministrazione tenuto conto anche degli eventuali indirizzi dettati dal Consiglio comunale.

...... andare a deliberare in Consiglio comunale questo tipo di tariffe.

Nulla toglie che possiamo inserirle nel fascicolo per memoria.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Cedo la parola ora al Consigliere Giannoni che la chiede. Prego Giannoni, a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Noi abbiamo valutato le tariffe nuove che sono state presentate e come partito non condividiamo la faccenda che i poveri anziani che hanno lavorato, pagato le tasse, si sono dati da fare per aiutare la nostra città, e giustamente devono dare un contributo, mentre gli ultimi arrivati, che non hanno portato una lira di ricchezza alla nostra città, vengono e/o esentati o scontati sulle partecipazioni a questi servizi che noi diamo.

Qui il problema è quello che noi diciamo da anni, che fin quando non ci sarà il federalismo fiscale queste cose succederanno sempre a scapito dei cittadini di Saronno e non degli ultimi arrivati, perché il buonismo che esiste, perché quelli arrivano qui da un paese straniero.......

(fine lato B prima cassetta)

....... pagato le tasse, contribuito al benessere della città di Saronno.

Quindi, già che ci sono, faccio la dichiarazione di voto.

Noi della Lega Lombarda per l’indipendenza della Padania voteremo contro a questa mozione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Cedo ora la parola all’Assessore Renoldi. Prego Assessore a lei la parola.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione Bilancio)

Vorrei chiedere al Consigliere Giannoni dove in queste tariffe ha trovato dei trattamenti preferenziali a favore degli ultimi arrivati, che presumo siano extracomunitari, rispetto al trattamento che viene fornito ai cittadini saronnesi.

La definizione della compartecipazione dei cittadini ai servizi erogati dall’Amministrazione viene data non sulla base della nazionalità, non sulla base degli anni di residenza nel Comune di Saronno, ma viene data sulla base delle fasce di reddito.

Per cui se un povero anziano, che ha passato la vita a lavorare, a contribuire al benessere del suo paese, pagando le tasse, si trova, nonostante questa sua meritoria attività, ad avere un reddito basso, questo signore viene esentato dalla compartecipazione al costo del servizio, o, relativamente al reddito da questi percepito, viene a lui richiesto di pagare una quota minima.

Ripeto, le diversificazioni sono fatte solo ed esclusivamente sulla base delle fasce di reddito indipendentemente dalla nazionalità del percettore  del reddito stesso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Prego Consigliere Strada, a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Prima una segnalazione.

A pagina 29, mi sembra, scuola dell’infanzia comunale, pre e post-scuola, a parte che io, nonostante tutto, credo che quest’anno si sarebbe dovuto fare uno sforzo e non incrementare neanche di 10 centesimi le tariffe proprio per la situazione in cui sta vivendo l’economia italiana e cioè quella delle famiglie, però sulla tariffa non residenti credo che ci sia un qui pro quo, perché nel 2007 la tariffa pre-scuola era 67,50 ed è diminuita di 50 centesimi, mentre tutte le altre tariffe sono aumentate.

Non so se c’è qualche motivazione o è un errore, per cui credo che Assessore dovrebbe un attimino verificare o cambiare la cosa, anche perché il post-scuola è aumentato, il pre-scuola per i residenti è aumentato di un euro, quello per i non residenti è diminuito di 50 centesimi, credo che ci sia un errore.

Poi sulla questione delle mense.

Io due anni fa avevo presentato il famoso emendamento che chiedeva di togliere l’iscrizione di 16 euro per l’iscrizione a mensa per i bambini. 

Io credo che questa cosa sia un’ingiustizia e lo ribadisco a distanza di due anni. Lo ribadisco anche con un senno di poi nel senso che mi sembra veramente che la cosa che a suo tempo, anche tra i banchi della maggioranza aveva riscontrato comunque delle posizioni abbastanza favorevoli su questa abolizione, a distanza di due anni non è avvenuta.
Secondo, perché adesso passato alla gestione dell’ente, comunque noto che la percentuale di copertura è salita al 105%; era all’87%.

Credo per cui che veramente a questo punto ci sia una situazione da verificare perlomeno per gli anni futuri nel senso che credo che sia da prendere mano, sotto questo aspetto, l’iscrizione alla mensa e iniziare a sgravare le famiglie di un qualcosa.

Secondo aspetto, mi piacerebbe sapere quante sono le famiglie perché purtroppo i redditi ISEE sappiamo che sono tutti disastrosi per cui diciamo che è aumentata di 10 centesimi la mensa per quelli superiori ai 13.500 che sono la normalità delle famiglie saronnesi; sotto quella soglia credo che parliamo di famiglie che hanno bisogno comunque di un aiuto e non vivono certamente in maniera agiata.
Però c’è questo balzello di un euro, il 60% in più, per i redditi dai 4.500 ai 6.500 euro, e questa cosa sinceramente io mi auguro che non ci sia neanche una famiglia in questa fascia di reddito, però se ci fosse anche solo una famiglia credo che sia inaccettabile aver fatto questo balzello del 60%. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego Consigliere Gilardoni di intervenire. Prego a lei Gilardoni.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Io volevo ribadire quello che ha segnalato Strada, che ho visto anch’io a pagina 29, perché effettivamente nelle tariffe non residenti pre-scuola c’è una riduzione invece che un aumento. Come nelle tariffe, sempre non residenti pre-scuola, diversamente da tutte le altre che sono uguagliate tra scuole dell’infanzia comunali e scuole elementari statali, ed hanno lo stesso importo, risulta un pre-scuola di 65 euro che evidentemente non l’anno scorso, perché era 63 e quindi è passato a 65 con l’incremento percentuale corretto rispetto agli altri, ma negli anni passati c’era stato un errore, per cui è rimasto disallineato rispetto a tutto il resto.

Per cui, secondo me, andrebbe sistemato il 67 con l’incremento dal 67,50, e il 63 dovrebbe passare al’incremento pari a quello fatto applicato sul 67.50, tariffa pre-scuola non residenti di entrambe la categorie a pagina 29.

In più, questa cosa mi era sempre sfuggita, non l’avevo mai notata negli altri anni, però non capisco la differenza tra la categoria scuole dell’infanzia comunali e la categoria scuole dell’infanzia, elementari e medie inferiori statali, che viene messa in un’altra categoria tariffaria, per cui noi abbiamo le scuole dell’infanzia comunali, per esempio per la tariffa ristorazione scolastica, l’ISEE fino a 4.500 euro pagano 0.64; le scuole dell’infanzia statali, ed a Saronno ce n’è una sola, per l’ISEE fino a 4.500 euro paga 1.60 euro; c’è qualcosa che non funziona.

O la scuola dell’infanzia statale non deve andare nella categoria scuole elementari e scuole medie e deve essere ricompresa insieme alle comunali, o c’è un qualcosa che non funziona ed una sperequazione tra chi, pur avendo lo stesso reddito, iscrive le famiglie o presso l’asilo comunale o presso quello statale magari perché solo ci abita a 10 metri.
Per cui secondo me c’è da sistemare qualcosa nella pagina 15 e successive.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego Consigliere Strada, a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie. Era solo, sempre riguardo a questa questione delle tariffe scolastiche, era solo una richiesta.

Io non so se è possibile, però che la vendita dei buoni non solo sia prevista quella da 20 ma anche quella da 10 perché ho verificato che ci sono dei momenti in cui acquistare il buono da 20 diventa una cosa complicata o rimangono lì per 3 mesi o 6 mesi i buoni. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego Consigliere Fagioli, a lei la parola.

SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Lega Nord)

Grazie Presidente. Volevo chiedere all’Assessore Renoldi come mai, se è vero, i genitori degli alunni stranieri non pagano la loro quota per i facilitatori linguistici; se è vero.

E poi volevo chiarire che quanto ha detto Giannoni in merito agli anziani italiani, saronnesi che hanno contribuito al benessere della città, che andrebbero a pagare due volte perché hanno pagato prima con le tasse sul loro lavoro e adesso vanno di nuovo a pagare in base all’ISEE, perché non tutti i cittadini saronnesi sono poveri, ci sono anche i pensionati che magari sono benestanti per cui pagano due volte, mentre i nuovi arrivati, avendo un ISEE basso non pagano.

Questo mi sembra un concetto abbastanza chiaro. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Fagioli. Cedo la parola all’Assessore Renoldi. Prego Assessore.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Do qualche risposta per passare poi la parola all’Assessore Beneggi in merito alla problematica delle scuole dell’infanzia comunali piuttosto che non comunali. 

Per quello che riguarda i 16 euro di una tantum, chiamiamola così, io sono d’accordo nel fare qualche ragionamento sulla possibilità di, magari non eliminarla in toto ma almeno ridurla per particolari categorie, proprio in relazione al fatto che il tasso di copertura ha raggiunto dei livelli decisamente positivi.

Per quello che riguarda i 67.50 piuttosto che 67, si tratta sicuramente di un arrotondamento però, Consigliere Strada, hai esordito dicendo che quest’anno sarebbe stato opportuno non ritoccare le tariffe neanche di un mezzo euro, dimmi che siamo stati bravi nel ridurla almeno a qualcuno, non chiedere di aumentarla.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Sì, ma mi sembra che tra 67.50 e 67.00 onestamente ci sia solo e solamente una questione di arrotondamenti, per cui non starei obiettivamente a dare troppo peso a questo tipo di problema.

Se il Consiglio comunale ritiene di portare i 67.50 a 68.00 e di arrotondare al rialzo piuttosto che al ribasso lo possiamo tranquillamente fare però, ripeto, mi sembra davvero una cosa del tutto ininfluente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Cedo ora la parola all’Assessore Beneggi. Prego Beneggi, a lei la parola.

SIG. MASSIMO BENEGGI (Assessore Cultura)
La spiegazione è semplice. La differenza di trattamento è giustificata dal fatto che nelle scuole dell’infanzia comunale non vi è una quota fissa, cioè le famiglie pagano una quota fissa a prescindere dal fatto che il bambino sia presente sempre o faccia assenze, cosa che invece non avviene nella scuola statale, cioè nel Collodi per capirci.
Questo giustifica una differenza di costo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Beneggi. Prego Consigliere Gilardoni, a lei la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Mi aspettavo questa risposta, però c’è anche da dire che nelle scuole materne statali il Comune non ha all’interno del proprio bilancio il costo degli insegnanti, che invece ha totalmente per quanto riguarda le scuole materne comunali.

Per cui mi sembra francamente che ci sia una sperequazione dal punto di vista del trattamento di un servizio che è la mensa e che non dovrebbe avere considerazioni di altro tipo, nel senso che se il bambino per comodità è stato iscritto nell’asilo di via Toti non vedo perché debba pagare per lo stesso pasto e per lo stesso trattamento un euro in più, soprattutto nella fascia fino a 4.500 euro.

Poi tutti ci auguriamo, come diceva Strada, che non ci sia neanche una famiglia che stia dentro quella fascia però, ci fosse, mi sembrerebbe davvero una cosa impropria.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Sì, OK, lasciamo perdere la prima fascia, guardiamo comunque la quarta fascia e il ragionamento vale comunque, il Comune non paga gli insegnanti della scuola materna statale.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
(incomprensibile, parla a microfono spento) ...nella scuola materna statale questo non succede perché gli insegnanti hanno, da loro contratto, il diritto di non mangiare insieme agli alunni.
Ci sono differenze che sono dovute alla diversa normativa che si segue nell’una e nell’altra.

Questa è una cosa che esiste da sempre e il servizio è diverso; quello che viene dato nelle nostre scuole è un servizio diverso rispetto a quello che è dato nella scuola statale, e non è soltanto questo.

Il rapporto bambini – insegnanti nelle nostre scuole è migliore di quello che c’è nella scuola materna statale; il rapporto è più alto nelle scuole comunali che in quello della scuola statale, perché nella scuola statale il numero degli insegnanti non è deciso dalla singola scuola, come noi cerchiamo di farlo all’interno delle scuole dell’istituzione, ma il numero è deciso dalle tabelle che da il Ministero anno per anno; qualche differenza c’è.

Aggiungo, anche se questo potrebbe essere del tutto ininfluente, nelle scuole dell’istituzione comunale ci sono bambini di residenti in Saronno, quelli che non sono residenti in Saronno, se c’è posto, pagano una tariffa che corrisponde quasi al 100% del costo che il bambino ha per l’istituzione, mentre i bambini residenti a Saronno non pagano, la copertura del servizio non è di quel tipo; nella scuola statale questa differenziazione non può essere fatta per cui c’è un’abbondante numero di bambini non di Saronno, non residenti a Saronno nella scuola statale e tutti gli altri costi se li assorbe, a parte quello delle insegnanti, se li assorbe il Comune di Saronno anche per alunni che non sono residenti nella nostra città.

Il che vuol dire che Comuni qui intorno sono sgravati, di fatto, mandando dei bambini di questi Comuni quando vengono a Saronno, sono sgravati di fatto di costi che ci assorbiamo noi.

È un discorso che se lo facciamo tutto in un coacervo, lo so che può sembrare antipatico però ci sono queste differenze, e sono differenze che non sono volute dal Comune di Saronno ma la scuola statale ha una disciplina che è diversa, e parlo soprattutto sul discorso degli insegnanti.
Il fatto che gli insegnanti della nostra istituzione facciano i pasti a turno di modo tale che quando mangiano i bambini loro siano presenti e svolgono la loro attività, questa cosa nella scuola statale non può accadere e quindi c’è del personale diverso che deve assistere quando c’è lo scodellamento ecc.

Sembrano dei discorsi di lana caprina ma sono invece dei discorsi che alla fine hanno il loro peso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Non vedo altre prenotazioni di intervento, pertanto dichiaro chiusa la discussione e passiamo a votare la delibera con il sistema elettronico di tipo parlamentare.

Si precisa in merito che la delibera viene votata con la rettifica della percentuale di copertura delle spese per i servizi a domanda individuale da 68.11% a 63.94%, rettifica apportata come annunciato dall’Assessore Renoldi.

Passiamo a votare con il sistema elettronico. Prego votare.

La votazione ha dato il seguente esito: presenti 27 Consiglieri, hanno votato sì per l’approvazione della delibera 17 Consiglieri, hanno votato no 10 Consiglieri; nessun astenuto. 

La delibera è approvata a maggioranza dei Consiglieri presenti.

Votiamo ora per alzata di mano per l’immediata esecutività della delibera stessa.

Alzino la mano i favorevoli? 17. Alzino la mano i contrari? 10.

La delibera è immediatamente eseguibile con 17 voti favorevoli e 10 contrari.

Passiamo ora a trattare il punto 8 all’ordine del giorno.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Genco, lei ha fatto la votazione per alzata di mano per l’immediata esecutività della delibera?

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Sì è astenuto?

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Non c’era, era fuori, per cui sono 9.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Allora signori, facciamo una parentesi e rettifichiamo che la delibera è stata dichiarata immediatamente eseguibile con 16 voti favorevoli e 9 voti contrari. Erano assenti in quel momento i Consiglieri Genco ed Etro.

Passiamo ora a trattare il punto 8 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO

Consiglio Comunale del 3 Aprile 2008

DELIBERA N. 25 C.C. DEL 3.04.2008
OGGETTO: Imposta comunale sugli immobili (ICI) – Conferma aliquote e differenziazione detrazione per l’abitazione principale per l’anno 2008.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola all’Assessore Renoldi, prego.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Si tratta solo di andare a confermare le aliquote ICI vigenti nel 2007.

Evito di ripeterle perché do per scontato che i Consiglieri comunali le conoscano perfettamente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. È aperta la discussione sul punto 8. Chi desidera intervenire è pregato di prenotarsi.

Non ci sono prenotazioni. Passiamo a votare questa delibera.

Passiamo a votare con il sistema elettronico di tipo parlamentare. Prego votare.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Se lo chiedono facciamo una pausa.

Signori, la votazione ha dato il seguente esito: presenti 27 Consiglieri, hanno votato sì per l’approvazione della delibera 19 Consiglieri, hanno votato no 8 Consiglieri; nessun astenuto. 

La delibera è approvata a maggioranza dei Consiglieri presenti con 19 voti favorevoli.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Chi ha votato a favore?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Hanno votato a favore Azzi, Banfi, Bosoni, Busnelli, Cenedese, Colombo, De Marco, Etro, Fagioli, Giannoni, Librandi, Marazzi, Marzorati, Mazzola, Mariani, Rezzonico, Gilli, Vennari, Volontè.

Hanno votato no: Arnaboldi, Galli, Genco, Gilardoni, Leotta, Porro, Strada, Uboldi.

Votiamo ora per alzata di mano per l’immediata esecutività della delibera stessa.

Alzino la mano i favorevoli? 19. Alzino la mano i contrari? 8.

La delibera è immediatamente eseguibile con 19 voti favorevoli e 8 contrari.

Passiamo ora a trattare il punto...
SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Adesso 5 minuti di pausa perché l’Assessore ha bisogno un attimo...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Facciamo 5 minuti di pausa visto che stasera c’è una particolare richiesta dei servizi. Grazie.

(sospensione momentanea del Consiglio comunale)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Sono le 23.30, riprendiamo i lavori. Passiamo a trattare il punto 9 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO

Consiglio Comunale del 3 Aprile 2008

DELIBERA N. 26 C.C. DEL 3.04.2008
OGGETTO: Conferma aliquota addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche per l’anno 2008.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Illustra il punto l’Assessore Renoldi. Prego Assessore a lei la parola.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Anche in questo caso si tratta di una conferma. Confermiamo nello 0.45% l’aliquota per l’addizionale comunale IRPEF.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Non vedo prenotazioni di interventi. Prego Consigliere Giannoni, a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Qui, purtroppo io sono un pensionato rispetto alla popolazione attiva che lavora, e giro per Saronno, e purtroppo la gente è veramente scocciata di questa percentuale che è stata richiesta perché è stata aumentata di quasi tre volte. 

Quindi bisogna pensare....

D’accordo che Roma non manda i soldi e il Comune ha la coperta corta, se la tira da una parte la deve lasciare andare dall’altra, però chi paga è sempre il popolino.

A questo punto, noi della Lega rammentiamo che se ci fosse il famoso federalismo fiscale sarebbe molto meglio per tutti, non ci creerebbe questo malcontento generale sul fatto che la quota è quasi triplicata.

Quindi, vorremmo che, se fosse possibile, lo so che è un sacrificio enorme, vedere di reperire i fondi in un altro sistema, ma i cittadini dicono abbiamo preso un euro e qualcosa di aumento di pensione, ne paghiamo 4 per l’IRPEF per il Comune e quindi vediamo un po’ se è possibile accontentare la gente insomma. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Cedo la parola all’Assessore Renoldi. Prego Assessore.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Consigliere Giannoni pienamente d’accordo. Se lei mi indica qualche soluzione alternativa per reperire altri fondi ha tutta la mia riconoscenza.

Comunque, solo per precisare, l’aliquota è uguale rispetto all’anno scorso. L’aumento è stato fatto due anni fa, solo e solamente per chiarezza di informazione.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Prego Consigliere Giannoni, a lei la parola, prego.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

...una cosa, che a pagina 76 è scritto addirittura il 4.5%; bisogna avere un po’ il coraggio quando si mettono le cifre.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Passiamo a votare la delibera.
Passiamo a votare con il sistema elettronico. Prego votare.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, rivotiamo perché c’è stato un errore prima da parte del computer. Votiamo nuovamente.

La votazione ha dato il seguente esito: presenti 27 Consiglieri, hanno votato sì per l’approvazione della delibera 17 Consiglieri, hanno votato no 10 Consiglieri; nessun astenuto. 

La delibera è approvata a maggioranza dei Consiglieri presenti.

Votiamo ora per alzata di mano per l’immediata esecutività della delibera stessa.

Alzino la mano i favorevoli? 17. Alzino la mano i contrari? 10.

La delibera è immediatamente eseguibile con 17 voti favorevoli e 10 contrari.

Passiamo ora a trattare il punto 10 all’ordine del giorno.
COMUNE DI SARONNO

Consiglio Comunale del 3 Aprile 2008

DELIBERA N. 27 C.C. DEL 3.04.2008
OGGETTO: Determinazione quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza ed alle attività produttive e terziarie e determinazione dei prezzi di cessione.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Illustra il punto l’Assessore Cattaneo. Prego Assessore, a lei la parola.
SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Prog. Territorio)
Grazie. Si tratta della delibera che normalmente facciamo ogni anno che riprende lo schema di convenzione tipo approvato dal Consiglio comunale già nel 1994 e poi aggiornato per quanto riguarda il diritto di superficie e per l’acquisizione delle aree destinate alla realizzazione di edilizia residenziale economica e popolare.

La definizione della delibera mette poi in conclusione per l’anno 2008 l’acquisizione e cessione in diritto di superficie di aree residue comprese nei comparti dall’1 al 5 nel piano di zona di edilizia economica e popolare per una superficie complessiva di 6.000 metri quadrati.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Cattaneo. Cedo ora la parola al Consigliere Gilardoni che l’ha chiesta. Prego Gilardoni a lei.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Ho bisogno di una precisazione. Nel bilancio noi abbiamo tra le entrate una cessione in diritto di superficie di aree per attività di sviluppo artigianale e quant’altro eco compatibili.
Forse andrebbe citato all’interno di questa delibera che andiamo anche a fissare quelle che sono le quantità e le qualità di quelle aree e quindi il prezzo. Cioè mi sembra che questa delibera manchi nel riportare quello che poi invece in termini di bilancio è previsto con un’entrata di 950.000 euro.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego Assessore Cattaneo, a lei.

SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Prog. Territorio)
Questa delibera da le indicazioni generali sulle modalità di acquisizione, dopodiché nel caso particolare della realizzazione di aree che poi si andranno a sviluppare, verranno poi definite rispetto a quelle che sono le indicazioni generali di valore che sono qui contenute.

Cioè, non è specifica, non scende nel dettaglio del particolare.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Cattaneo. Prego Consigliere Gilardoni.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Mi permetto di non essere d’accordo nel senso che noi qui stiamo fissando quelle che sono le destinazioni delle quantità e qualità e del relativo prezzo di cessione per le aree da destinare alla residenza. 

Nel contempo dovremmo fissare le stesse cose per le aree destinate alle attività produttive, cosa che qui non c’è in termini di criteri.
Per cui, se questa sera non li fissiamo, siamo mancanti di una parte.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Signori, un attimo.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Adesso si può precisare però devo chiedere che avvenga in seduta segreta.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola al signor Sindaco. Prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Per questo punto, per dare la risposta, chiedo al signor Presidente di disporre la seduta segreta.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Bene signori. I signori del pubblico, se hanno udito la richiesta del signor Sindaco, io prego i signori del pubblico di uscire in quanto la seduta del Consiglio comunale a questo punto assume la veste di seduta segreta. Grazie.

SIG. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario comunale)
Deve essere staccata anche la registrazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Si informano anche i cittadini di Saronno che ci seguono su Radio Orizzonti che le comunicazioni, la seduta del Consiglio comunale....

(seduta segreta)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Riprendiamo la seduta pubblica.
SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Prog. Territorio)
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Cattaneo.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Il titolo?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Determinazione prezzi di cessione.

SIG. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario comunale)
Il titolo della delibera è proprio così.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

È precisato dalla norma.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Assessore Cattaneo.

SIG. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario comunale)
No, ma è fissato proprio perché l’Amministrazione prima di arrivare...

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

È fissato dalla legge.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego signor Segretario.

SIG. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario comunale)
Non c’è niente da dire perché i Consiglieri sono Consiglieri da lunga pezza insomma, quindi sanno già che nei bilanci precedenti la delibera di approvazione del bilancio è preceduta da una serie di altre delibere e tra queste altre delibere c’è quella dell’individuazione e della determinazione del prezzo delle aree. 

È fissata dalla finanziaria.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. Signori votiamo l’approvazione di questa delibera.

Passiamo a votare con il sistema elettronico. Prego votare.

La votazione ha dato il seguente esito: presenti 27 Consiglieri, hanno votato sì per l’approvazione della delibera 19 Consiglieri, hanno votato no 8 Consiglieri; nessun astenuto. 

Hanno votato no i signori Consiglieri Arnaboldi, Galli, Genco, Gilardoni, Leotta, Porro, Strada e Uboldi.

La delibera è approvata a maggioranza dei Consiglieri presenti.

Votiamo ora per alzata di mano per l’immediata esecutività della delibera stessa.

Alzino la mano i favorevoli? 19. Alzino la mano i contrari? 8.

La delibera è immediatamente eseguibile con 19 voti favorevoli e 8 contrari.

Passiamo ora a trattare il punto 11 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO

Consiglio Comunale del 3 Aprile 2008

DELIBERA N. 28 C.C. DEL 3.04.2008
OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2008 e del bilancio pluriennale 2008/2010 dell’Istituzione Comunale Scuole Paritarie dell’Infanzia.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Relaziona in merito l’Assessore Renoldi. Prego Assessore Renoldi a lei la parola.
SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)
Sottoponiamo all’attenzione del Consiglio comunale il bilancio di previsione per l’esercizio 2008 dell’Istituzione comunale per le scuole dell’infanzia.

Avete trovato allegato alla delibera il bilancio di previsione dettagliato in tutte le sue componenti oltre ad una relazione predisposta dalla dirigente del settore in merito non solo a quelli che sono i parametri economici ma anche al modello organizzativo delle scuole stesse.

Per quello che riguarda nello specifico i rapporti economici fra l’Istituzione e il Comune di Saronno, ricordo che il trasferimento a favore dell’Istituzione per il 2008 è confermato in 1.855.000 euro mentre la quota che viene erogata a favore dell’Istituzione per la copertura dei costi sociali e del servizio mensa è di 180.000 euro.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Non vedo prenotazioni per gli interventi.

Prego Gilardoni a lei la parola, è arrivato al volo. Grazie.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Devo andare a controllare una cosa, scusate; mi è venuto un dubbio e allora prima di parlare ho bisogno di verificare sul bilancio.
Adesso nella fretta non lo trovo però sul bilancio di previsione, prima di fare delle considerazioni di natura politica, c’è una cosa che non mi quadra, scusatemi se mi sono fatto troppe ore a guardarmi tutti i numeri però mi risulterebbe che tra le entrate dell’Istituzione mancano 50.000 euro che invece sono previste tra le uscite del Comune di Saronno al capitolo 681200 come rimborso all’ente gestore per esoneri.
Anche qui, posso essermi sbagliato, però se mi dite dove sono quei 50.000 euro.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Un attimo signori che arriva il funzionario dirigente.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Certo, Assessore Beneggi, se vuole facciamo parlare direttamente il dirigente. Prego signora Saccardo, a lei la parola.

SIG.RA LUCIA SACCARDO (Dirigente)
Il problema era quello dei 50.000 euro che sono i rimborsi da parte dei servizi sociali per gli esoneri; quello è?

Sono ogni anno compresi e sono all’interno delle entrate, sono rimborsi in generale da parte, (incomprensibile) come rimborsi da parte del Comune.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

(incomprensibile, parla a microfono spento)...681200 ma non ci sono nei capitoli di entrata dell’ente, dell’Istituzione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego dottore, venga, si avvicini.

SIG. ANTONIO BERNASCONI (Dirigente)
Cosa succede, i contributi che i servizi sociali pagano all’Istituzione sono contributi nominativi relativi agli stessi allievi che non hanno i soldi per pagare. 

Quindi, rispetto all’Istituzione, che paghi la famiglia o che paghi il Comune per i bambini è la stessa cosa.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie dottor Bernasconi. Consigliere Gilardoni è a posto? È soddisfatto?

Prego Consigliere Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Era solo un chiarimento perché non ho compreso come mai. Il capitolo riguardante retribuzione Presidente e Direttrice didattica, nel 2006 era 38.000 e rotti euro, ora nel bilancio di previsione 23.000 euro; vorrei avere spiegazioni al riguardo. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

La Direttrice si è dimessa e la nuova Direttrice ha una retribuzione inferiore perché ha un impegno orario che è minore rispetto a quella della Direttrice precedente.

Per cui con un impegno orario inferiore ed anche con una retribuzione leggermente inferiore rispetto alla precedente, il risultato è che c’è un risparmio.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Consigliere Gilardoni.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Precedentemente avevo chiesto chiarimenti relativamente al contributo che le famiglie pagano per i pasti. 
Di per sé mi è stata data una spiegazione che non mi ha convinto, come non mi ha convinto, e questo avrebbe delle implicazioni economiche oltre che sicuramente di qualità, il fatto che il signor Sindaco ha motivato quel tipo di contribuzione maggiore con il fatto che, comunque, c’è un servizio da parte dell’Istituzione all’interno del momento mensa.

Ma oltre a questo ha anche detto che nelle scuole comunali abbiamo una quantità di insegnanti superiori alla quantità prevista all’interno del modello statale.

A questo punto io credo che però i nostri bambini non abbiano servizi differenti, nel senso che un bambino che va alla scuola materna comunale è educato, portato ad apprendere i saperi, alla manualità e quant’altro, in più vogliamo insegnare ai nostri bambini nello stesso modo in cui vengono educati ed aiutati a crescere i bambini della scuola materna statale.
A questo punto pongo il problema, se questo numero di insegnanti forse non ci complichi la vita da un punto di vista economico, però sono sempre disponibile ad un discorso di qualità che riconosco che questo Comune ha sempre applicato all’interno delle modalità gestionali dell’ente, ma sappiamo anche quanto costa l’Istituzione delle scuole materne al Comune di Saronno.

Dall’altra parte approfitto anche per ragionare, visto che parliamo di scuole materne, mi sembra stupido non allargare l’argomento, su quelli che sono gli investimenti previsti per le scuole materne.

Allora, già nel 2004 questo Consiglio comunale, anzi la maggioranza, deliberò un contributo straordinario per l’ampliamento della scuola materna nel quartiere della Cassina Ferrara.

Allora, noi sappiamo tutti che il quartiere della Cassina Ferrara in questi anni è stato oggetto di una forte urbanizzazione e che quindi ci sono un numero di bambini che rappresentano il 6% della popolazione in quella fascia d’età, comunque in aumento.

Però io credo che l’Amministrazione, posto che c’è questa necessità e che quindi è necessario e doveroso provvedervi, debba veramente trovare una soluzione a quello che a me sembra una modalità non corretta di destinare i 100.000 euro che anche quest’anno verranno destinati per l’ampliamento della scuola materna della Cassina Ferrara, perché forse non tutti i Consiglieri comunali non lo sanno ma il terreno su cui sorge la scuola materna è di proprietà in parte del Comune di Saronno, di un’altra parte con il relativo edificio sovrastante del trasformato IPAB, ente morale oggi associazione di diritto privato, su cui oggi noi siamo andati a fare, perché gli interventi sono già stati fatti, su cui noi oggi o loro sono andati a fare, questo è quello che ho visto con i miei occhi settimana scorsa alla Cascina Ferrara quando abbiamo fatto un’iniziativa del Partito Democratico per scoprire quelli che erano del quartiere, ho parlato anche con il parroco dopodiché voi mi potete dire che mi hanno espresso male le cose ed io, come al solito, sono disponibile a sentire quelle che sono le spiegazioni.
Credo però che veramente il fatto di andare ad erogare dei contributi a delle benemerite associazioni senza poi averne, nel momento della cessazione dell’associazione, la modalità come Comune di entrare in possesso .... che il Comune ha contributo a costruire, credo veramente che debba essere messo a posto.

Cioè, abbiamo messo a posto tante cose, secondo me questa cosa è da sistemare perché io credo che i soldi vadano dati ma nel contempo il Comune debba anche assicurarsi che nel momento in cui l’associazione cesserà la propria esistenza quel bene finanziato con i soldi di tutti i cittadini divenga di proprietà di tutti i cittadini, e continui a svolgere il suo compito.

Facciamo anche un’ipotesi che tra 10 anni non ci siano più bambini, cosa succederà all’associazione che deciderà di dismettere quel bene?

Adesso sto facendo delle ipotesi teoriche però, veramente, io credo che il Sindaco e la Giunta debbano trovare una soluzione per permetterci di fare chiarezza e trasparenza su questa cosa perché tutti possono pensare che l’investimento sia necessario e quindi doveroso per i residenti di quel quartiere ma nel contempo forse la modalità non ci convince per quello che è l’associazione e quello che gli statuti dell’associazione oggi ci dicono.
Oltretutto credo che ci sia anche una dispersione di sinergie che forse una volta si erano costituite quando ancora non esisteva l’istituzione, che forse a poco a poco oggi si stanno compromettendo perché andiamo a gestire le due entità con due organismi diversi.

Credo anche che a questo punto anche altre scuole, e faccio l’esempio di S. Agnese, potrebbero a pari titolo chiedere al Comune di intervenire sul loro immobile perché sia sistemato e quindi reso disponibile ai bambini della città di Saronno.

Comunque spiegatemi il perché non tanto dell’investimento, che è chiaro a tutti che quel quartiere ha bisogno di ulteriori aule della scuola materna, ma spiegatemi il perché il Comune di Saronno deve andare a rimborsare a più di lista ad un’associazione privata un investimento che viene fatto con modalità del tutto private. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Consigliere Gilardoni devo riconoscere che dopo un paio di anni quanto meno le sue argomentazioni sono migliorate; due anni fa era contrario anche all’intervento che è stato fatto e questa volta almeno si riconosce che l’intervento è necessario.

Ma è curioso che questa osservazione venga ripetuta da parte sua e da parte della sua parte, perché è proprio la sua parte che alla fine degli anni 90 ha promosso la costruzione di 110.000 metri cubi alla Cassina Ferrara non pensando che poi ci sarebbe stata la necessità delle scuole materne, delle scuole elementari, delle strade, delle fognature e dell’acquedotto.

E il pozzo l’abbiamo fatto noi, le strade le abbiamo sistemate noi e le scuole le abbiamo ampliate noi, e stiamo continuando ad ampliarle.

Anzi, arrivo a dire che a mio avviso la Cassina Ferrara ormai avrebbe bisogno anche di un distaccamento della scuola media; ma questo è un altro paio di maniche.

Quanto alla scuola materna, ne parlo con cognizione di causa perché sono anche componente del Consiglio d'Amministrazione e il Sindaco ne è componente di diritto, e in questo caso non l’ho delegato e vado personalmente.

Allora, la somma che viene data dal Comune di Saronno è una somma che viene bene data perché nelle opere che devono essere fatte, perché c’è la necessità in quanto i bambini aumentano, se ne escono 22 e ne entrano 60 ditemi voi, non possiamo mica metterli sulla strada, quindi si tratta di interventi anche di una certa urgenza, la metà circa di questo intervento che è di circa 200.000 euro riguarda la parte di questo complesso che è di proprietà del Comune di Saronno perché sito nella parte verso la strada.
D’altronde questa Amministrazione comunale ha ereditato la situazione che dura da almeno 50 anni ed io non vedo per quale motivo si debba arrivare a farsi delle illusioni mentali, ed uso un bell’eufemismo, venendo a pensare a quando l’associazione, questa che adesso si chiama associazione e che prima era un istituto di pubblica assistenza e beneficienza esistente dal 1868, 69 o 70, quindi da ieri, che questa debba andare a morire.

Che non ci possano essere più bambini mi sembra veramente una cosa fuori dal mondo tenuto conto che quello della Cassina Ferrara è forse il quartiere più giovane della nostra città.

Sono sofismi questi perché la proprietà del Comune e la proprietà di questa associazione sono ben delineate, sia catastalmente sia alla conservatoria dei pubblici registri immobiliari.

E in ogni caso venire a mettere il dubbio nella testa dei Consiglieri dicendo domani la scuola materna di S. Agnese potrebbe chiedere al Comune di avere dei contributi, questa è una cosa che denota o non conoscenza della situazione o solo e soltanto volontà di fare mischia.

Infatti, la scuola materna di S. Agnese è una scuola assolutamente privata, appartenente ad una congregazione, che non ha mai avuto né mai ha chiesto di avere un rapporto fondato su convenzioni con il Comune di Saronno.

L’associazione, sembra brutto usare questa parola, dice un’associazione chissà che cos’è, non è certo un’associazione a delinquere, l’associazione della scuola materna della Cassina Ferrara che, ripeto, è il successore di un istituto di pubblica assistenza e beneficienza che esiste da 130 anni e che ha delle tavole fondative talmente conosciute, volute, difese ed amate dagli abitanti della Cassina Ferrara, questa associazione sono sicuro che esisterà ed andrà avanti ad esistere fino a quando magari non ci sarà più il Comune di Saronno, ma quello andrà avanti.

Ma al di là di questi che sono proprio dei sofismi, il fatto è che il rapporto tra il Comune di Saronno e questa associazione è pressoché identico, salvo la denominazione e associazione, che qua si chiama istituzione, è pressoché identico a quello delle istituzioni delle scuole materne, quello che prima era l’ente morale Vittorio Emanuele II, mentre quello si chiamava ente morale Regina Margherita; sono nati più o meno nello stesso tempo ed erano congregazioni di carità, ed hanno dato in anni che adesso ci possono sembrare assurdi, ma fino alla seconda guerra mondiale sono quelli che hanno dato anche la scodella di minestra a tutti quelli che ci andavano perché quelli che non avevano bisogno non ci andavano.
Ora, venire a dire che si deve sistemare la cosa, a parte il fatto che, cosa facciamo....

(fine lato A seconda cassetta)

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

...e segniamo visibilmente con il cessato muro di Berlino che un locale di qui è di proprietà del Comune e di là è di proprietà dell’associazione?

Mettiamo le guardie svizzere a proteggere il confine?

Una volta che le proprietà sono ben delineate catastalmente e alla conservatoria io non vedo quali dubbi si possano avere, e se il costruire un’aula in più, e le aule non possono avere che lo sviluppo dalla parte della proprietà dell’associazione, perché il Comune non ne ha di spazio, quello, il suo, è già edificato, andiamo a costruire un’altra aula sul sedime stradale di via Larga?

Lo spazio per allargare la scuola è solo sul terreno di proprietà dell’associazione ma l’ampliare la scuola da una parte significa risistemare anche l’edificio di proprietà del Comune perché talune attività che venivano svolte dalla parte del Comune adesso saranno svolte dall’altra parte con la conseguente necessità di fare dei cambiamenti anche strutturali.
All’interno, l’importo che il Comune da, non è altro, di fatto, che il rimborso di quello che compete per il maggior valore che ricava il Comune di Saronno alla sua proprietà.

Allora, mettiamoci d’accordo, o vogliamo trovare delle soluzioni che non tengano conto di quella che è anche la tradizione della Cassina Ferrara e quindi, come c’è stata una legge che ha obbligato alla cessazione di tutti gli ex IPAB di tutti gli istituto di pubblica assistenza e beneficienza, e poi si sono trovate quindi altre forme, noi abbiamo scelto quella dell’Istituzione per l’ente morale Vittorio Emanuele II, la Cassina Ferrara ha scelto, perché lo poteva fare, perché l’ente morale Regina Margherita non aveva uno statuto identico a quello dell’ente morale Vittorio Emanuele II, aveva una forma di democrazia diretta al, proprio interno, per cui la scelta di trasformarla in associazione, in cui i rappresentanti sono eletti direttamente dalla popolazione del luogo, ha voluto che fosse un’associazione, che non entrasse nell’Istituzione delle altre, cioè si unisse, si unificasse nell’Istituzione che raggruppa tutte le altre scuole.

Allora, io non vedo perché dobbiamo andare a mortificare una tradizione che è ancora così sentita.

D’altra parte però credo che questa sia un po’ un’impostazione generale perché anche quando si è trattato di parlare dell’ampliamento del cimitero della Cassina Ferrara si è sentito dire sempre dalla stessa parte che bisogna pensare se vale la pena di ampliare il cimitero della Cassina Ferrara o se di trasferire sempre tutto al cimitero centrale.

Io ritengo che non si possa approcciare questo argomento dicendo che le scuole materne costano, e questa parola l’ho sentita.

Certo, costano, ma il servizio che rendono, ed ho avuto l’onore e il piacere di essere il Presidente delle scuole materne Vittorio Emanuele II per 9 anni ed ho visto come funzionano, ancora oggi sono sicuramente l’Istituzione di carattere comunale che funziona meglio.

Non vedo perché andare a fare dei sofismi per trovare qualcosa a cui attaccarsi per dire bisogna fare, trovare soluzioni.

Io so solo una cosa, che alla Cassina Ferrara la scuola materna sarà in grado l’anno prossimo di ricevere i bambini in più, come sarà in grado la scuola elementare di ricevere i ragazzi in più che andranno alla scuola elementare, frutto per fortuna della prolificità delle giovani coppie di questo quartiere di Saronno, perché l’Amministrazione per la scuola elementare in maniera diretta, e l’Amministrazione in collaborazione con l’associazione hanno provveduto o stanno provvedendo per tempo ad adeguare le strutture alle richieste del quartiere.

Perché poi questo quartiere abbia le sue tradizioni non lo può mettere in dubbio nessuno. Fino al 1868 la Cassina Ferrara era un Comune autonomo; ancora adesso quando vengono in centro dicono che vanno a Saronno.

Io non lo considero mica una vergogna, infatti l’ho detto più di una volta quando vado alla Cassina Ferrara che tante volte mi sembra di essere un ostaggio perché in Cassina...

Ma perché dobbiamo, non vedo per quale motivo dobbiamo arrivare a razionalizzare chissà che cosa quando ci sono delle Istituzioni che funzionano, e funzionano egregiamente e soprattutto sono controllate direttamente dai cittadini del luogo, molto di più che non l’Istituzione delle scuole materne del resto della città dove la tradizione era diversa, perché la nascita era stata fatta in un altro modo, erano anche quelle una congregazione di carità ma che aveva delle impostazioni diverse.

Per cui, sotto questo aspetto che le scuole materne magari costino un po’ di più di quello che cosata la scuola statale materna perché si danno delle risorse, che poi non so neanche quanto sia vero perché guardando i conti non mi sembra che ci siano delle differenze abissali, ma comunque vuol dire che questa Istituzione funziona e le sinergie ci sono comunque.

Tengo a precisare che per quanto ne sappia io, e non credo di avere delle informazioni poi tanto sbagliate, l’unica scuola materna privata che c’è a Saronno, che è quella di S. Agnese, gli alunni che ha ma ben oltre il 50% non sono neanche di Saronno.
Questo perché ha una funzione diversa, sono i bambini che hanno i fratelli o le sorelle che fanno lì le elementari e le medie e quindi hanno una platea a cui si rivolge che è completamente diversa a quella delle nostre scuole materne.

Per cui, se S. Agnese venisse a chiedere di avere dei contributi il Comune dovrebbe rispondere non che non glieli vuole dare ma che anche volendo non glieli può dare perché non avrebbe titolo per richiederli.

Questa Istituzione ce l’ha perché è legata al Comune di Saronno da una convenzione precisa in cui i diritti e i doveri sono esattamente specificati dall’una e dall’altra parte.

Che poi l’associazione un giorno cesserà e quel giorno vorrà dire che il patrimonio dell’associazione, non del Comune, perché quello del Comune è del Comune e del Comune rimane, che il patrimonio di quell’associazione per cui il Comune non ha mai fatto niente, perché il Comune è intervenuto negli anni 60 ampliandola quella scuola, perché c’era stato un primo aumento di popolazione, ma l’ha fatto sul proprio terreno, per cui il Comune non ci rimetterebbe niente.

Io non vedo perché dovremmo chiedere a questa associazione di mettere nel suo statuto che nel caso in cui dovesse anche improvvisamente cessare, i beni di quell’associazione dovrebbero diventare di proprietà del Comune, perché il Comune non la sta mantenendo questa associazione, questa associazione va con le sue gambe, e quello che percepisce dal Comune è in forza di una convenzione che è ricognitiva dello stesso trattamento che hanno tutti gli altri bambini di Saronno che vanno nelle altre sei scuole materne dell’Istituzione, nelle scuole paritarie del comune di Saronno, scuole dell’infanzia.

Quindi, lo statuto dell’associazione prevede che in caso di cessazione il suo patrimonio vada alla parrocchia S. Giovanni Battista; lecito che sia così. 

Ma non certo saranno il terreno e gli edifici di proprietà del Comune che sono ancora di proprietà del Comune.
Non lo so, io credo che qui stiamo facendo del fumo per niente perché è una cosa che funziona perfettamente e, ripeto, io quando ci vado lo so benissimo che al di là di una certa piastrella è proprietà del Comune di Saronno e al di là di un’altra è proprietà dell’ente.

Ripeto, lo vogliamo segnare con una linea di demarcazione? Facciamolo, non so con quanto costrutto, però mi piace che la prima cosa che si vede quando si entra nel salone di questa scuola che si trova nella proprietà del Comune di Saronno, la prima cosa che si vede è la bandiera del Comune di Saronno.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Consigliere Strada.
SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Io dalla risposta che mi ha dato il signor Sindaco non sono per niente tranquillizzato sinceramente.

Cioè, scoprire che una direttrice didattica, certo, preferisce avere meno stipendio o cosse del genere, mi sembra veramente una cosa che mi preoccupa perché o dedica meno tempo o non ha tutte le cognizioni di causa; non lo so, mi sembra strano che una persona si sminuisca arrivando a coprire un certo ruolo voglio dire.

Credo che chiunque qui, se dovesse avere i requisiti per fare un ruolo del genere non è che rifiuta 10.000 euro per.

Non vorrei mai che la cosa nascondesse altre dinamiche insomma perché, sinceramente, qui lo dico e non si arrabbi, però già chi copre il ruolo del Presidente non mi sembra che abbia tanti requisiti per poterlo coprire, voglio dire, sotto l’aspetto lavorativo e tutto.

Per cui io mi auguro che, e farò di tutto adesso in questi prossimi giorni, per venire a conoscenza di questa fantastica direttrice didattica che è così benefattrice nei riguardi del Comune di Saronno. Grazie.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

(incomprensibile, parla a microfono spento) ... lavora 40 ore alla settimana prende di stipendio 1.000.

Se lei ha un impegno orario di 20 ore alla settimana le danno ancora 1.000?

Se la scuola è stata organizzata in modo tale che gli insegnanti tramite il capogruppo di ogni plesso hanno costituto un gruppo che collabora con la direttrice per cui non c’è più necessità di avere la direttrice per 40 ore ma basta per la metà, io alla nuova che fa 20 ore devo dare lo stesso stipendio di quella che faceva 40 ore?

Lei può fare il dietrologo finché vuole, questa è la realtà, e i numeri non mi smentiscono.

Va bene che in certi periodi della storia d’Italia chi la pensa come lei ha sempre detto che i salari sono delle variabili indipendenti per cui continuiamo a dirlo così.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Non lo so perché dubito che pensi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Consigliere Genco, a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Insomma, ogni qualvolta che io devo intervenire mi fare sempre arrabbiare il signor Sindaco e spero che non diventi io un capro espiatorio della sua ira.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Grazie signor Sindaco, penso altrettanto; ovviamente le idee politiche sono un conto, il rispetto per la persona è un’altra cosa.

Vorrei dire qualcosa sulla scuola dell’infanzia della Cassina Ferrara dove il Comune di Saronno darà 100.000 euro per l’ampliamento della scuola dell’infanzia; o sbaglio?

Mi sono informato, e va un plauso a questa istituzione che fa veramente un lavoro egregio.

L’unica nota dolente all’interno di questa istituzione, mi risulta che all’atto dell’iscrizione di un bambino fanno firmare una dichiarazione, nella domanda, un qualcosa del genere, che al bambino verrà impartita una educazione di indirizzo cattolico.

Ora, il mio ragionamento è questo: nel momento in cui i 100.000 euro sono della comunità e quindi a Saronno sono presenti più di una confessione religiosa, non faccio il tifo né per una né per l’altra, per me sono tutte uguali, le rispetto, io ho le mie idee, a mio modo sono credente, però questa esclusione dove si dice che se vuoi iscrivere il bambino il nostro indirizzo è questo, quando poi ci possono essere figli di testimoni di Geova, di Battisti, di Protestanti, ultimamente anche di religione mussulmana; dove dice se vuoi iscrivere il bambino accetta questa condizione se no, mi dispiace, lo puoi portare da un’altra parte.

Però da un’altra parte significa andare al centro di Saronno e per le coppie che lavorano è molto più comoda questa istituzione che, ripeto, fino ad oggi, a quanto ne so, ha lavorato molto bene.

Ora, il discorso è togliere questa clausola anche perché, ripeto, i soldi sono pubblici.

Chiedo conferma signor Sindaco se questa cosa è vera.

Anche perché, i soldi sono pubblici e quindi mi sembra giusto che non si vada a dire al genitore che se vuole iscrivere quel bambino il nostro indirizzo è questo.

Mi sembra una cosa brutta rifiutare i bambini anche perché Cristo disse lasciate che i bambini vengano a me, senza guardare se erano bianchi, neri, gialli o di tante confessioni. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Quando io prima ho detto che l’origine dei due vecchi enti, la Regina Margherita e Vittorio Emanuele II, era più o meno uguale come periodo, adesso vado a memoria, una del 1868 e una del 1870, ma sono anni molto simili, credo che si sia colto che ho detto hanno avuto però delle finalità diverse.

L’allora ente Vittorio Emanuele II era nato non su diretta ispirazione della chiesa cattolica ma era una congregazione di carità, diciamo così “laica” anche se c’era la partecipazione della chiesa, ma che non era preponderante.

Nel Comune di Cassina Ferrara, invece, l’ente Regina Margherita nacque direttamente come espressione della parrocchia e questa cosa è rimasta.

Mentre lo statuto del Vittorio Emanuele II nel corso degli anni è cambiato ed ha perduto quella caratteristica semireligiosa che aveva all’inizio, gli istituti della Regina Margherita hanno sempre mantenuto la caratteristica di essere nati come congregazione di natura cattolica.

E questo è rimasto anche nell’ultima trasformazione che è stata determinata dall’assemblea dei soci che ha mantenuto questa caratteristica.

È vero, i 100.000 euro sono, quelli della Cassina Ferrara, che possono anche non essere di religione cattolica, però il servizio è garantito sempre e comunque perché a 300/400 metri da questa scuola materna c’è la scuola materna di via don Marzorati che è dell’Istituzione dove non c’è nessuna differenziazione e nessuna pretesa di questo genere.

Non mi venga a dire che è talmente lontana da non poterli portare.

Il problema però, per quanto ne sappia io, guardi che le dico quello che so perché essendo nel Consiglio d'Amministrazione, come succede spesse volte, un conto è quello che si scrive e un conto poi è quello che è l’orientamento pratica.

Certo, in quella scuola lì, il fatto che qualcuno chieda di non fare il presepio o di non festeggiare il Natale non succede come è successo altrove.

Il fatto che il parroco non posa andare a dare la benedizione a Natale non succede come è successo in un’altra scuola di Saronno, che non era scuola dell’infanzia ma era una scuola elementare, perché quella scuola comunque, per rispetto del suo originario statuto è ancora così.

Io non credo...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

I soldi sono pubblici, ma la proprietà dell’immobile, per metà è e rimane pubblica.

Il Consigliere Galli, che è della Cassina Ferrara, e conosce ancora meglio di me, anzi sicuramente meglio di me, il suo quartiere perché vi  nato e ci vive, credo che quello che dico io glielo possa spiegare ancora meglio.

Io non ritengo che si debba andare a turbare un equilibrio che esiste da decenni, decenni e decenni in omaggio ad una problematica che non esiste, la stiamo creando sulla carta.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Genco, usi il microfono.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

So che i bambini vengono respinti se le madri non firmano questo documento, e mi sembra una cosa veramente brutta, anzi bruttissima, anche perché questi cittadini che abitano alla Cassina Ferrara, indipendentemente dal loro credo religioso, pagano le tasse come me, e quindi se lavorano pagano anche questa benedetta tassa sia al Comune, alla Regione, allo Stato Italiano.

Quindi, io penso che una religione non debba mai porre, quando si tratta di bambini, dei limiti. Grazie.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Prego Consigliere Galli, a lei la parola, prego.

SIG. MASSIMO GALLI (Saronno Futura)

Vorrei sdrammatizzare un po’ la situazione.

Ci abito da 56 anni e non c’è mai stato nessun problema a frequentare quell’asilo, compreso il suo diretto forse superiore, il signor Legnani che fa parte di Rifondazione Comunista, che noi conosciamo.

Quindi non c’è mai stato nessun problema di nessuna ragione, di nessuna politica, nemmeno religiosa, a frequentare questa scuola.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. MASSIMO GALLI (Saronno Futura)

Ho capito bene, posso dirla anche in maniera semplice, che i bambini sono tutti contenti di frequentare la (incomprensibile) e quando c’è qualunque manifestazione non c’è mai stato nessun malcontento.

Questa è la posizione di tutti i cittadini che abitano a Cassina Ferrara, sia quelli da più lungo tempo e gli ultimi arrivati, perché lo sviluppo edilizio che è avvenuto in questo quartiere chiaramente ha portato nuove persone e quindi c’è questa esigenza.

Come ha detto giustamente il Sindaco, sorge su due lotti che sono paralleli. 

Il lotto vecchio della vecchia scuola materna è quello della scuola materna; l’insediamento comunale è sull’area che era ex scuola elementare, che ha perso parte della sua superficie, perché ha dovuto cedere delle aree per l’ampliamento della via Larga, che oggi si chiama Larga, prima era un po’ più strettina, dove c’è la scuola, e confinavano le due scuole.

Di conseguenza c’è ancora, se volete avere un segno di riferimento, la cappellina in fondo, che era, che è ancora presente oggi della Madonna, è su area comunale perché faceva parte ancora della cappellina che era della scuola elementare.

Le aree sono ben distinte e, volevo dire un qualcosa sulle opere che stanno svolgendo in questi giorni, sono su aree dell’ente, chiamiamolo ancora asilo, ente ecc, e stanno facendo solo una sistemazione di recinzioni e di un piccolo deposito per recuperare attrezzi quali panchine, giochi e nel periodo invernale; non si sta facendo ancora niente del futuro ampliamento; queste sono le cose.

Comunque, provate, venite ad abitare a Cassina Ferrara e vi troverete contenti. Grazie.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Galli. Prego Gilardoni, a lei la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Io comunque non accetto questa modalità di risposta del Sindaco nel senso che innanzitutto non si può dire ad un Consigliere dubito che lei pensi e secondariamente....

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

...secondariamente, come era già avvenuto nel 2004, credo che la strumentalizzazione su quello che io ho detto non vada assolutamente fatta perché la mia domanda era, in definitiva, a cui non è stata data risposta se non parzialmente e su cui doveva essere incentrata la risposta senza partire dal 1815, perché nessuno ha attaccato né la necessità né la tradizione né tanto meno l’associazione.
Mi sono permesso di dire che a mio giudizio, e quindi lei signor Sindaco che è uomo di legge doveva darmi una risposta di quel tipo, la mia perplessità era è corretto che il Comune di Saronno dia 100.000 euro ad un’associazione di tipo privato per intervenire su un immobile che è suo senza riscontro e rendiconto nei costi che va a sostenere quando quell’immobile non sarà mai di proprietà del Comune?

L’appalto lo gestiranno loro presumo o la costruzione, non so, non è neanche necessario fare l’appalto.

Per cui questa era la mia risposta.

Se il signor Sindaco si sentiva del tutto tranquillo su questa operazione mi diceva, Gilardoni stai tranquillo che è tutto a posto, senza fare una casistica, la storia e mettere dei concetti in bocca a chi non li ha mai esposti, né oggi né nel 2004, e senza neanche dire o disconoscere che è da 9 anni che fa il Sindaco e che forse già nel 1999 c’era indicato nel bilancio di quell’epoca l’ampliamento della scuola elementare Damiano Chiesa che fino all’anno scorso non è stato fatto, e ho visto che...

Non ce n’era bisogno?
Signor Sindaco non mi faccia dire che non ce n’era bisogno quando se va in direzione didattica vede un sacco di gente che viene mandata via, dai, per piacere.
()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

E comunque anche l’anno scorso...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

No, me lo sono posto; ma non mi faccia raccontare delle cose che...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, un attimo per cortesia, calma.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Non raccontiamo....

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Appunto, non raccontiamole perché tutte le idee di allora sono state fatte quando lei è diventato Sindaco, per cui...

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

(incomprensibile, parla a microfono spento)...e le scuole sono andate avanti lo stesso.

Va bene, lasciamo perdere, perché tanto se andiamo ancora indietro di 10 anni vuol dire che proprio...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

No, no, io non devo rispondere a delle provocazioni, devo sempre...

Lei continua, questo discorso è fisso...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

E io le ho risposto, per me va bene così, ed è nel bilancio. 

Sto chiedendo al Consiglio comunale....

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Per cortesia signori, parliamo uno alla volta.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, per cortesia, parliamo uno alla volta; per cortesia signori un attimo.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

(incomprensibile, parla a microfono spento)...lei ha detto che stanno già facendo i lavori e non è vero.

Il Consigliere Galli lo sa benissimo....

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Uboldi, lei per cortesia stia zitto, non ci si metta anche lei.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

(incomprensibile) ...lo sa lui meglio di me perché io non sono andato recentemente.... non è ancora approvato, e finché non è approvato ...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, se la smettiamo va bene, altrimenti io sospendo la seduta. Signori, per cortesia.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Una recinzione e il ricovero delle panchine sono 100.000 euro?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, per cortesia, altrimenti sono costretto a sospendere la seduta.

Riprendiamo con la dovuta calma come è consuetudine in questo Consiglio comunale. 

Prego Arnaboldi, a lei la parola.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Un piccolo intervento perché ho appreso dal Consigliere Genco una cosa che non conoscevo.

Lo ringrazio, probabilmente anche altri Consiglieri non sapevano, come me, almeno credo, di questa situazione di accettazione di bambini in un asilo dopo che viene chiesto ai genitori e alle madri di firmare un modulo, un documento, un qualcosa per cui devono accettare l’insegnamento religioso particolare ecc.
Io non trovo niente di strano che questo avvenga, visto lo statuto e visto che è sempre stato così, però pensiamo un attimo a che tipo di società e di convivenza stiamo creando con questi atteggiamenti che, probabilmente nati nell’epoca che dice il Sindaco, tra francesi e asburgici, è vero che i primi asili sono stati costruiti non dalla chiesa cattolica che era contraria, perché il ruolo della donna fuori casa ecc, l’educazione religiosa, ma sono stati costruiti da massoni, sono stati costruiti da mazziniane e da garibaldine, come storia personale, provenienti da famiglie nobili e ricche nel caso di Milano.

È strano che alla Cascina Colombara sia sorto nello stesso periodo un asilo di tipo cattolico; probabilmente si sono visti portare via bambini dall’educazione laica che senz’altro Vittorio Emanuele dava in quel periodo ed hanno recuperato, diciamo così.

Va bene, è la storia del nostro Paese.

Però, oggi, in una situazione nella quale dobbiamo convivere con non credenti, diversamente credenti e le religioni più varie che esistono la mondo, credo che l’atteggiamento così, di tolleranza, anche religiosa, per non creare già delle divisioni all’interno di queste giovani generazioni debba trovare un argine, cioè almeno che ci si riconosca in un discorso quello che viene chiamato lo Stato laico vale anche in questo ragionamento.

Voi pensate se dovessero sorgere altri asili, il mussulmano, il protestante, il non credente; cioè, voglio dire, non esiste, andremmo a dividere già in giovanissima età i bambini, invece di farli condividere e accettare le differenze che ci sono tra le diverse religioni.

Io non so cosa si possa fare in questo caso però perlomeno riflettiamoci sopra per evitare conseguenze negative maggiori di quelle che fino ad ora ci possono essere state.

Poi, se gli abitanti della Cassina Ferrara non dicono niente e trovano comodo, non è un problema, nel senso che sappiamo benissimo che di fronte ad un bisogno, anche il mussulmano firma che ti manda il bambino alla Regina Margherita.

Era solamente questa riflessione che volevo portare di fronte anche agli altri Consiglieri comunali perché di questi casi ne capiteranno molti, non solo agli asili ma nelle scuole di ogni ordine e grado, nei luoghi di lavoro, dappertutto.

Dobbiamo attrezzarci perché, secondo me, siamo complessivamente in ritardo nell’accettare questi cambiamenti che stanno avvenendo a livello mondiale e nel nostro caso, anche nella nostra città di Saronno. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Prego consigliere Genco, a lei ancora la parola, prego.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Grazie Presidente, molto brevemente.

Io non discuto né l’eccellenza, né l’istituzione, metto in discussione soltanto il fatto che ci sono dei soldi pubblici contro un certo indirizzo di educazione.
Ripeto, dal momento in cui anche altre confessioni pagano hanno il diritto di entrare in quell’asilo.

Poi, Consigliere Galli, io non ho mai avuto superiori in vita mia, io sono uno spirito libero; al sottoscritto il fiato sul collo non gliel’ha messo mai nessuno.

Quindi, sono diventato comunista anche perché non sopportavo il fiato sul collo dei padroni e, visto che ci siamo, io il Capitale di Carl Marx non l’ho mai letto, l’ho subìto sulle spalle; non il Capitale di Carl Marx ma prepotenza del capitale, non fatemi dire altro. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. 

Bene signori, a questo punto dichiaro chiusa la discussione. Prego Assessore Beneggi, a lei la parola.

SIG. MASSIMO BENEGGI (Assessore Cultura)
In coda a tutto ciò volevo fare un piccolo ragionamento e un modestissimo conto, visto che stiamo parlando di denaro pubblico che verrebbe in qualche modo male usato.

Facendo due conticini si scopre che il costo a carico del Comune, quindi il trasferimento alla scuola Regina Margherita, per 4 sezioni, è di 155.000 euro all’anno, che significa 33.750 euro a sezione.

Questo costo è all’incirca raddoppiato nel caso dell’Istituzione, questo per evidenti economie da parte della scuola regina Margherita.

Quindi è evidente che se noi dovessimo pagare alla stessa maniera, cioè lo stesso trasferimento che facciamo all’Istituzione farlo alla scuola regina Margherita, il costo all’anno sarebbe di 265.000 euro, quindi di 110.000 euro in più di quello che viene corrisposto.

Quindi ogni anno noi “risparmiamo” 110.000 euro.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Beneggi. Prego Consigliere Gilardoni, cerchi di essere sintetico. Grazie.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Potrebbe essere valido anche il contrario e questa sera non abbiamo dati per dimostrarlo, ovvero che l’Istituzione non è capace di spendere bene i soldi come li spende bene il Regina Margherita.
Diamo tutto da gestire al Regina Margherita; mi devi concedere questa replica.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Tutte le manutenzioni, tutti i lavori, tutto quello che deve essere fatto lo fanno volontariamente i soci dell’associazione, cosa che invece nelle altre....

C’è chi, addirittura, fa le certificazioni dell’impianto elettrico, che è in grado di farlo ed è abilitato a farlo; c’è una forma di collaborazione da parte dei componenti dell’associazione, che conta centinaia di persone, che evidentemente nelle altre scuole non ci può essere.

Questo è il “segreto” in virtù del quale in quella scuola riescono a contenere i costi che altrove non è possibile contenere.

Il Comune non può far fare volontariamente i lavori nei singoli plessi, anche perché sono tutti più grossi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Consigliere Galli, a lei.

SIG. MASSIMO GALLI (Saronno Futura)

Sarò rapidissimo. 

È vero quello che ha detto il signor Sindaco, come me altri che abitano a Cassina Ferrara, da anni, molti prima di me, hanno dato e danno il proprio contributo gratuitamente, e i costi per la realizzazione delle opere che si stanno facendo non sono a totale carico dell’Amministrazione comunale ma sono a carico dell’ente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Galli. Consigliere Gilardoni, prego.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Purtroppo non sono ancora d’accordo nel senso che se ci riferiamo ad opere di manutenzione ordinaria ricordo che per tutte le scuole materne il Comune nel bilancio dell’Istituzione ha 17.000 euro stanziati e se invece ci si riferisce ad opere di manutenzione straordinaria, è ovvio che le facciano loro perché almeno sul loro immobile è giusto che se le manutengano loro le loro proprietà.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Bene signori, passiamo a votare questa delibera.
Passiamo a votare con il sistema elettronico di tipo parlamentare. Prego votare.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

La votazione ha dato il seguente esito: presenti 26 Consiglieri, hanno votato sì per l’approvazione della delibera 17 Consiglieri, hanno votato no 9 Consiglieri; nessun astenuto. 

Hanno votato no i Consiglieri Arnaboldi, Fagioli, Genco, Giannoni, Gilardoni, Leotta, Porro, Strada e Uboldi.

Hanno votato sì: Azzi, Banfi, Bosoni, Busnelli, Cenedese, Colombo, De Marco, Etro, Galli, Librandi, Marazzi, Marzorati, Mazzola, Mariani, Rezzonico, Vennari, Volontè.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Io non compaio? Io ho votato ed ho pigiato due volte, scusate.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Gliel’ho chiesto anche io, signor Sindaco ha votato? 

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Genco, è un consiglio molto buono.

Votiamo ora per alzata di mano per l’immediata esecutività della delibera stessa.

Alzino la mano i favorevoli? 18. Alzino la mano i contrari? 9.

La delibera è immediatamente eseguibile con 18 voti favorevoli e 9 contrari.

Signori, a questo punto io pregherei di fare anche l’ultimo punto, il punto 12 all’ordine del giorno.
()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

D’altra parte tutti gli argomenti sono concatenati uno con l’altro.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 3 Aprile 2008

DELIBERA N. 29 C.C. DEL 3.04.2008
OGGETTO: Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008, relazione previsionale e programmatica 2008/2010 e bilancio pluriennale 2008/2010 – Esame ed approvazione.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Assessore Renoldi dice lei qualcosa?

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Bene, la discussione è aperta. Prego i signori Consiglieri di voler prenotarsi per il loro intervento. Signori Consiglieri, se qualcuno deve intervenire è pregato di prenotarsi.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Stiamo trattando il punto 12 all’ordine del giorno. Chi vuole intervenire intervenga. Prego Gilardoni, a lei la parola; anzi, prego Consigliere porro, a lei la parola.

SIG. LUCIANO PORRO (Partito Democratico)

Ho bruciato il Consigliere Gilardoni sul tempo.
A me spiace, sinceramente, incominciare a discutere del punto più significativo di tutto l’anno all’una di notte, o del mattino, perché ci sono alcuni nostri concittadini in paziente attesa, immagino che il collegamento con la radio sia stato sospeso, per cui chiederei a tutti i Consiglieri di sospendere i lavori.

Poi, se la maggioranza è invece per continuare, si continua.

Io comunque chiedo la parola eventualmente si decidesse poi di continuare, farò subito il mio intervento, però preventivamente chiederei una verifica della volontà del Consiglio comunale di procedere o di sospendere.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Come detto prima, si tratta di una delibera tutta concatenata e quindi tralasciare questo punto, anche per chi è in ascolto, non capisce più niente la prossima volta.

Quindi io chiedo, se il Consiglio comunale vuole discuterlo lo discutiamo se poi i signori Consiglieri della maggioranza non lo vogliono discutere vuol dire che possiamo stabilire questa sera quando ci ritroviamo qui; domani sera? Non lo so.

Prego Consigliere Marzorati, a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)
Noi abbiamo fatto una democratica votazione nel gruppo che ha dato il risultato di maggioranza per non continuare la discussione del Consiglio comunale e quindi del bilancio questa sera. Evidentemente riteniamo che una data vada decisa questa sera in tempi brevi.

Ci rendiamo conto che questa nostra scelta può creare dei problemi dal punto di vista della gestione però riteniamo che la una di notte sia un’ora troppo tarda per cominciare a fare una discussione che ci conduce a non poter sopportare gli impegni di domani nella nostra attività.

Quindi riteniamo che sia, obtorto collo, importante riprendere un’altra volta.

Decidiamo pure, possiamo fare un ufficio di presidenza anche subito e decidiamo subito la data della continuazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati, d’accordo. Allora terminiamo la discussione sul terminare la seduta in questo momento.

Consigliere Gilardoni, lei è di parere diverso?
SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

No, voglio capire su che cosa siamo d’accordo.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Il Consigliere Marzorati ha chiesto di sospendere la seduta e riprendere la discussione del punto 12 in altra seduta.

Quindi, se si è d’accordo, anche la minoranza mi pare che è d’accordo, perché così si è espresso il Consigliere Porro, per la maggioranza si è espresso il Consigliere...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Ecco, quindi, Consigliere Gilardoni lei cosa pensa?

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Io penso che non è un modo di procedere, nel senso che il capogruppo di Forza Italia ha fatto una dichiarazione di cui prendiamo atto; Porro mi sembra che non abbia detto me ne voglio andare a casa, ha chiesto di sapere quale fosse l’intenzione.

A questo punto, secondo me lei, Presidente del Consiglio comunale, deve mettere ai voti perché la proposta di Marzorati venga votata favorevolmente o contrario da tutto il Consiglio comunale.

Non è che possiamo dire siccome l’ha detto Marzorati, che rispetto e stimo, andiamo a casa tutti.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Gilardoni grazie del consiglio. Quindi votiamo per alzata di mano. Alzino la mano...
()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere De Marco, se vuole prendere la parola io gliela do, prego.

Prego Consigliere Marzorati.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)
Il regolamento parla chiaro, a mezzanotte c’è l’interruzione; se vogliamo votiamo la continuazione, non l’interruzione; è il contrario.
Poi, se vogliamo stare qui fino alle tre a parlare di questo è un’altra discussione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego signor Sindaco, a lei la parola.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego Gilardoni.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Io do un’altra interpretazione. È vero che se la guardiamo rigidamente l’interpretazione è quella di dire che a mezzanotte si sospende, però il regolamento dice anche che nel momento in cui si è iniziato un punto, si va avanti fino al termine.

Allora, secondo me, questo ultimo punto è intimamente collegato con tutti i precedenti, cioè che senso ha vederci domani sera? Cioè mi rovinate un’altra serata, adesso, per venire qui poi a sentirmi insultare dal signor Sindaco.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego Consigliere Marzorati.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)
Nicola, scusami, per correttezza anche nei confronti di chi ci ascolta all’interno del Consiglio comunale, tu devi considerare che noi abbiamo proposto in sede di ufficio di presidenza che fosse un unico punto ed un’unica discussione.

Tu hai sostenuto, e abbiamo accettato di discutere ogni punto con dei punti separati come abbiamo fatto questa sera.

Allora, se sono punti separati sono punti separati; se è un punto unico è un punto unico; delle due l’una, cerchiamo di capirci. Però io non voglio stare fino a domani...
I nostri Consiglieri hanno detto che vogliamo interrompere per cui...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati. Prego Consigliere Gilardoni.

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Io veramente, è da troppi anni forse che faccio il Consigliere comunale però non ho mai visto una maggioranza che davanti all’approvazione del bilancio di previsione, che è forse una delle delibere più importanti dell’anno, dice guardate che noi a quest’ora della notte andiamo a casa; una volta sarebbe stato inconcepibile.

Cioè, mi viene da fare una dichiarazione, che forse la maggioranza ha qualche problema se vuole andare a casa anzitempo, scusatemi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Prego signor Sindaco, a lei la parola. 

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Io prendo atto di quello che ha dichiarato il capogruppo di Forza Italia, tuttavia devo dire che il Consigliere Gilardoni ha ragione, perché la mezzanotte va interpretata secondo quello che è l’ordine del giorno.

È vero che qui sono dei punti numerati in diversi modi, ma sono tutte deliberazioni l’una legata all’altra e l’una preliminare a quella definitiva che è quella sul bilancio. Comunque, il Consiglio comunale scelga quello che vuole fare.

Io ricordo che abbiamo provato a tirare le quattro di notte, con un bilancio, forse nel 2000, però, io non lo so, sarà che io ho la pressione bassa per cui adesso sono sveglio mentre domani mattina sarei meno brillante, però... Comunque, se la volontà...

Fatto è che però la seduta, c’è anche da capire se viene sospesa per continuare, e non può che essere così perché non può essere fatta un’altra seduta perché deve essere necessariamente la prosecuzione dell’ordine del giorno perché sempre, è un provvedimento unico.

Quello poi del fatto che si è voluto parlare su ogni singolo provvedimento preliminare, quello è un altro paio di maniche, fino a due anni fa non lo si faceva. Da due anni si fa, va bene lo stesso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
(incomprensibile) si parla di meno.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Prego Uboldi, dica.

SIG. GIUSEPPE UBOLDI (Partito Democratico)

A sostegno di questa posizione e di quella di Gilardoni in precedenza, faccio notare che dal punto di vista formale, che in questo caso è sostanziale, la presentazione del bilancio è stata fatta al primo punto della riunione di stasera dall’Assessore Renoldi.

Quindi, il cappello che comprende tutta la seduta di questa sera è stato quello, ed è stato fatto quattro ore fa, e quindi fa parte integrante di tutta la seduta di quest’oggi il parlare di questo ultimo punto, non è una cosa in più.

Quindi penso che sarebbe formalmente scorretto interrompere.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Uboldi. Prego Consigliere Colombo, dica.

SIG. GIANLUCA COLOMBO (Forza Italia)

(incomprensibile) che ci sia scritto punto 12, quindi è un punto a parte, se no si chiamava punto 1, è lì da vedere, da leggere, non è da interpretare intimamente, non intimamente, 12, 1 e 2, quindi è un punto a parte; primo.

Se per voi è un peccato sprecare domani sera una serata davanti alla televisione sul divano, per me è un peccato sprecare una giornata di lavoro. Non ho altro da aggiungere.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Colombo. Prego Arnaboldi, a lei la parola.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Saremmo già avanti nella discussione se non ci fossimo persi, avevamo già, non dico finito ma probabilmente saremmo già avanti nella discussione.

Io aggiungo alle argomentazioni sollevate dal signor Sindaco e dal Consigliere Gilardoni un’altra motivazione. Siamo alla fine della campagna elettorale, non so gli altri partiti, ma per quello che ho sentito qui in zona centro sinistra, sarà difficile trovare una sera che possa vedere molta presenza di Consiglieri comunali. Tenete presente anche questo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Consigliere Bosoni, a lei la parola.

SIG.RA GIOVANNA BOSONI (Alleanza Nazionale)
Grazie signor Presidente. Sono d’accordissimo nel proseguire questa sera per quello che riguarda l’ultimo punto inerente al bilancio.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Bosoni. Finiamo il giro. Consigliere Giannoni, a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Noi qui della Lega eravamo già in discussione quando c’era la Commissione presidenza di dire di fare tutto assieme; poi è venuto fuori che si va, l’abbiamo accettato.

Adesso per noi va bene quello che ha detto il signor Sindaco, si fa la discussione sul punto 12 ma è una prosecuzione di questa sera.

È inutile stare qui perché quando uno è stanco poi fraintende o capisce male o si fanno le polemiche e stiamo qui fino a domani mattina senza concludere niente. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Prego Genco a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Anch’io sono favorevole a continuare, anche perché settimana prossima si entra nel vivo della campagna elettorale, poi ho due o tre mongolfiere da gonfiare, quindi mi sono arrivati i kit e me li devo anche studiare per montarli. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Prego Consigliere Strada, a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Io personalmente, invece, sono dell’idea di sospendere, mi sembra che la serata sia arrivata tardi.
È già successo con il bilancio l’ultima volta che abbiamo finito alle tre e sinceramente non me la sento di continuare una discussione ancora per altre due o tre ore.

Però, se vogliamo continuare continuiamo insomma, se la maggioranza dei Consiglieri è per continuare sto qua.

Mettiamolo ai voti.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. A questo punto io vorrei dire la mia, cioè a dire, io concedo adesso una pausa di cinque minuti....

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, un attimo, per cortesia silenzio, perché si riunisca l’ufficio di presidenza per stabilire quando ci sarà la prossima seduta per l’approvazione del bilancio.

Signori, per cortesia, due minuti; votiamo per stabilire...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, per cortesia, votiamo per cortesia, votiamo per stabilire se si deve terminare qui o se si deve proseguire. Votiamo per alzata di mano. Prego signor Segretario.

Signori Consiglieri di maggioranza, per cortesia, seduti.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, signori, un attimo di attenzione per cortesia. I signori Consiglieri di maggioranza vogliono ascoltare per piacere? Signori Consiglieri di maggioranza, per cortesia, ascoltate un attimo.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Se per piacere ascoltate, facciamo 5 minuti l’ufficio di presidenza, stabiliamo quando proseguiamo per l’approvazione di questo bilancio in modo tale che i Consiglieri presenti, non ci sarà bisogno di fare un’altra convocazione ufficiale con la carta ecc. 

Signori, allora facciamo cinque minuti di pausa, il tempo necessario per riunire l’ufficio di presidenza.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, visto che non va bene, che non viene accettata la pausa, allora votiamo.... Signori votiamo... Signori, per cortesia, votiamo per alzata di mano per decidere...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Aspetti un attimo, la pausa non si vuole fare, non si sa cosa si vuol decidere; votiamo per piacere.

Signori, per cortesia. Signori sospendo per 5 minuti la seduta. Grazie.

Sospensione momentanea della seduta
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori Consiglieri per piacere, seduti. Signor Segretario, per cortesia; signor Segretario per cortesia facciamo l’appello.
Signori Consiglieri, per cortesia, seduti 5 minuti. Prego il signor Segretario di procedere all’appello del Consiglieri presenti. Grazie.

Appello
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Bene, signori, l’appello dice che sono presenti 25 Consiglieri pertanto la seduta è valida. 

Ora che è tornata un po’ di calma mettiamo ai voti per stabilire se la seduta deve proseguire per discutere il punto 12 oppure se la seduta termina e verrà ripresa in prosecuzione di questa seduta un altro giorno. Vuol dire che se si è d’accordo alla fine facciamo l’ufficio di presidenza, oppure domani lo convochiamo e stabiliremo l’altra data.

Votiamo per alzata di mano chi è favorevole a proseguire la seduta. Alzino la mano adesso chi è contrario a proseguire la seduta. Alzino la mano adesso chi si astiene. 

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Aveva votato a favore della continuazione Volontè.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Bene signori, astenuti non ce ne sono, quindi la votazione ha dato il seguente....

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Chiedo scusa, ho sbagliato, gli astenuti sono 6, non ci sono voti contrari, pertanto la seduta prosegue visto che sono 19 i voti a favore e 6 gli astenuti.

Allora proseguiamo con la discussione del punto 12 all’ordine del giorno. Prego Consigliere Porro, a lei la parola.
SIG. LUCIANO PORRO (Partito Democratico)

Riprendiamo. A questo punto pensavo di fare un intervento di almeno mezz’ora ma parlerò solo per due minuti.

Bando alle battute, mi sembra che il bilancio di quest’anno punti la propria attenzione, le proprie risorse soprattutto sulle manutenzioni delle strade, dei marciapiedi, per dare una maggiore sicurezza alla circolazione e alla....

(fine lato B seconda cassetta)

SIG. LUCIANO PORRO (Partito Democratico)

...che per i forti limiti all’indebitamento, sto leggendo, posti dalla legge finanziaria, anche se forse sarebbe stato meglio scrivere alle leggi finanziarie degli ultimi anni, l’Amministrazione non riesce, non può provvedere al recupero edilizio di Palazzo Visconti.

Perché parlo di Palazzo Visconti? Siccome non riusciamo quest’anno a metterlo in bilancio, credo che l’occasione sia propizia affinché la città, a cominciare dal Consiglio comunale tutto, senza distinzione di maggioranza e minoranza, provveda se non altro a darsi un’idea di quella che debba essere la destinazione. E perché faccio questo piccolo intervento?

Parto da quello che sta succedendo a proposito dell’Expo a Milano. È stata assegnata alla città di Milano l’organizzazione dell’Expo del 2015 e in questa occasione le istituzioni tutte, quindi il Governo centrale, la Regione, la Provincia e il Comune hanno dato forte senso di responsabilità ed hanno collaborato insieme, al di là delle appartenenze politiche, al di là dell’essere di destra, di sinistra, di centro destra e di centro sinistra.
La stessa cosa credo, e il mio intervento sarà solo su questo, credo che anche a Saronno si possa e si debba riuscire ad ottenere questo risultato perché è una delle poche e credo ultime ma fondamentale evidenza importante per la città di Saronno per un suo rilancio. 

Dobbiamo chiederci che cosa vogliamo che sia la nostra città nei prossimi anni, nei prossimi decenni e di conseguenza non possiamo perdere questo treno.

Se tutti, maggioranza ed opposizione, con la collaborazione degli enti superiori, e qui la necessità di coinvolgere anche provincia e Regione, se tutti riusciamo a collaborare, a pensare a quale destinazione debba avere Palazzo Visconti, credo che possa essere un’occasione per la nostra città per non perdere davvero questo treno.

La destinazione che era stata presentata qualche tempo fa dal signor Sindaco, di collocare a Palazzo Visconti il municipio, è una delle proposte, ma vale la pena tornare a rifletterci visto che non abbiamo l’esigenza e l’imminenza di dover decidere quale destinazione, abbiamo il tempo per pensare che cosa metterci dentro, chiedendo uno sforzo davvero a tutto il Consiglio comunale e alla città, e quindi anche alle associazioni ed ai cittadini tutti.

Io mi fermo qui, faccio davvero violenza a me stesso, non vado oltre, perché altrimenti porto via troppo tempo. Chiedo scusa di aver scatenato la bagarre prima e mi fermo qui. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Porro. Cedo ora la parola al Consigliere Arnaboldi.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Anch’io velocemente. Io proporrei però per le prossime volte che abbiamo in trattazione un argomento come il bilancio di iniziare un pomeriggio del sabato e di andare avanti fino alla fine perché ci ritroviamo sempre in questa situazione.

Velocemente tre o quattro punti, ma proprio a slogan. 

La preoccupazione dell’utilizzo di un 1.850.000 euro, ho visto che tra l’altro su una delle tabelle si passa proprio dal 24.77% al 51.10% del 2008 in questo utilizzo; lo considero, anche se capisco che può essere necessario secondo una visione e un’impostazione politica di un bilancio, una cosa estremamente negativa.
Do per scontato che stia succedendo una cosa del genere un po’ in tutto il nostro Paese. Credo che le forse politiche, in particolare presenti anche in questo Consiglio comunale si debbano attivare ognuna per proprio conto per intervenire o a livello legislativo a modificare i meccanismi dei trasferimenti altrimenti con questo andazzo rischieremo in qualche decennio di distruggere il “Bel Paese”, perché dappertutto, per avere gli oneri di urbanizzazione si sta costruendo ed edificando.

L’altra è una brevissima domanda; siccome è stato utilizzato il discorso dei trasferimenti per polemiche politiche fra le parti, in modo particolare dal Centro Destra sul discorso delle ultime finanziarie o decisioni, l’ultima, del Governo Prodi, io ho visto dalle tabelle che non è vero, nel senso che la previsione da 8 milioni e rotti, l’assestato 2007 era di 7,390 milioni.

Può darsi che ci sia di mezzo, mi sembra di aver colto, il discorso dell’ICI che va a recuperare l’importo, però non credo che si possano fare polemiche politiche sul discorso dei trasferimenti se questi dati sono reali.

Altro punto; manca anche quest’anno una relazione, visto che abbiamo un delegato ai problemi dell’ospedale e della sanità, almeno nella relazione programmatica venga detto cosa si è raggiunto come obiettivo, rispetto agli incontri fatti con la direzione generale, i problemi che sono stati posti e cosa ci attendiamo come risposta sui problemi che riguardano in generale il nostro ospedale.

Poi volevo chiedere all’Assessore ai servizi sociali sul discordo dei voucher per gli asili nido privati, mi sembra che manchino, cioè che viene dato il numero di 45 domande a novembre del 2007 ma l’importo della spesa non l’ho trovato, per cui questa è una semplice domanda.
Il discorso invece che riguarda la casa e l’integrazione degli affitti, io credo che anche qui c’è un dato complessivo, però non si dice quant’è il trasferimento Stato, Regione e Comune e quanto il Comune ci mette di proprio sia per l’integrazione degli affitti che anche per eventuali pagamenti di spese di condominio ecc.

Da questo punto di vista credo che sia uno dei più importanti e riguarda il bilancio per la parte integrazione affitto ma, dal punto di vista della politica dell’Amministrazione, il discorso dell’edilizia popolare che negli ultimi 15 anni è stata assolutamente insufficiente, eravamo già in crisi nel 1999 con le domande di case popolari ecc, sono passati quasi 10 anni, abbiamo circa 400 domande sia per l’integrazione degli affitti che per le case popolari, per cui è necessaria una svolta da questo punto di vista nella politica dell’Amministrazione comunale.

L’ultima cosa, tra parentesi, anche se riguarda l’ALER, ho letto nella relazione che vengono soddisfatti gli inquilini ecc con delle permanenze o con delle risposte che addirittura da l’ufficio casa per gli inquilini dell’ALER.

Vi posso garantire che conosco moltissime persone che oltre che dovere andare avanti con l’ALER regionale, telefonate ecc, ci sono stati ritardi, per cui anche incassi di affitto mancati dell’istituto, sia per manutenzioni da fare nel caso del cambio degli inquilini sia per quanto riguarda la manutenzione perdurando l’affitto e l’affittuario.

Da questo punto di vista l’ufficio casa, è una domanda, se si può porre ad interloquire maggiormente con i residenti saronnesi rispetto all’ALER o ad aumentare le permanenze dell’ALER per evitare che i nostri concittadini vadano avanti e indietro, e sollecitare anche qui tempi e sui metodi, sui tempi per i ritardi e sui metodi per i lavori come vengono fatti. Grazie.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Prego Consigliere Uboldi, a lei la parola.

SIG. GIUSEPPE UBOLDI (Partito Democratico)

Grazie. Innanzitutto vorrei dire che trovo molto positivo ed anche molto interessante che la maggioranza della maggioranza abbia finito col decidere di continuare la discussione di questa sera dopo la bagarre che c’è stata, ed ho cercato anche di stare attento a vedere chi ha votato in un modo e chi in un altro.
Questo perché non posso fare a meno di osservare come sia a nostro modo di vedere molto significativo e rivelatore delle vere priorità ed interessi preminenti all’interno di questa maggioranza che la discussione sul bilancio sia stata posposta a quella sul documento di inquadramento, evidentemente più importante.

Pareva una grande fretta ad approvare quell’altro documento piuttosto che, invece, il bilancio, riguardo al quale si era pronti a rinviarlo a chissà quando.

Mi ricordo che lunedì ho percepito, nell’altra precedente riunione, molto nettamente l’Assessore Cattaneo dire al Sindaco che il documento di inquadramento se non lo si votava non sarebbe stato neanche presentato; lascio a voi interpretare questa affermazione cosa vuol dire.

Veniamo al bilancio. Questo bilancio 2008 mi sembra, e l’hanno già accennato altri, un compitino abbastanza modesto, di routine, di ordinaria amministrazione; un bilancio in cui c’è un respiro corto.
Vi siete resi conto anche voi che la città ha raggiunto dei livelli problematici, anche di degrado, in alcune situazioni, e qualche cittadino l’ha osservato nella prima parte della serata, degrado infrastrutturale pesante, strade, marciapiedi, edifici, illuminazioni, barriere ecc; non si poteva più aspettare e, infatti, avete preso atto, meglio tardi che mai sicuramente, di questo fatto. E infatti quasi tutti i soldi li spendete per questo tipo di interventi di manutenzione straordinaria o come meglio si chiamano.

Possiamo dire meglio tardi che mai, ma ciò non toglie che si tratti appunto di un bilancio che non presenta investimenti strategici qualificanti. È vero, ci sono i problemi che sono stati più volte denunciati per quanto riguarda la difficoltà di accedere a mutui ecc, però non si può sempre e soltanto scaricare su fattori esterni, sul povero solito Prodi le responsabilità della mancanza, che in questo caso è anche proprio di idee.

Cosa manca? Manca un’idea di città per il futuro.

Per chi come voi aveva promesso mirabilia quattro anni fa, aveva iniziato la legislatura con squilli di tromba e fanfare, questa legislatura rischia di chiudersi proprio al ribasso, in tono minore, abbastanza deludente.

Manca un’idea di città che cosa vuol dire? Vuol dire che sulle scelte fondamentali, le solite, non voglio essere noioso ma ci sarebbe da ribadire, l’ha fatto qualche cittadino anche in questo senso, che è una città che va dove la portano gli spiriti animali del mercato; è una città sul cui futuro a decidere non sono le politiche ma sono le logiche, l’inerzia delle cose, le logiche spontanee, diciamo così, per non andare a fare della dietrologia come qualcuno potrebbe dire, ma non ce n’è bisogno perché è talmente trasparente da chi è governato lo sviluppo di questa città per cui sarebbe veramente superfluo, addirittura, tornarci sopra ancora.

Ci sono degli aspetti che si possono considerare positivi all’interno di questo bilancio, certo, perché un bilancio di amministrazione, diciamo così, potremmo definirla all’Albertini, condominiale, fa alcune cose giudiziose certamente; bene per le scuole alcuni interventi; bene per tutti questi interventi, molto tardivi purtroppo ma comunque giusti e necessari per quanto riguarda i settori di manutenzione straordinaria di cui si parlava prima, però quello che manca è proprio una idea o un progetto per una città che è sempre più in difficoltà.

So già che cosa mi dirà, che questo è il solito, e finisco, ma noi siamo convinti invece che proprio di questo si tratti. C’è bisogno di un nuovo respiro, una nuova prospettiva ad una città che è invece soltanto luogo di occupazione e di speculazione.

Soltanto due o tre appunti su questioni particolari perché non c’è tempo di stare ad insistere sul dettaglio, ma è una cosa che proprio non mi va giù e quindi la devo dire, perché uno stanziamento di 50.000 euro, se non mi sbaglio, ho guardato sul documento, per la sede degli Alpini.
È vero che sparare sugli Alpini in Italia, ed io non intendo sparare sicuramente sugli Alpini, è come sparare sulla Croce Rossa, però mi chiedo come le altre associazioni non potrebbero sistemare le loro questioni in altro modo, non possono andare in affitto? Deve intervenire l’Amministrazione comunale?

A questo punto il sospetto che si abbiano due pesi e due misure diverse per le diverse entità associative saronnesi è più che legittimo insomma, ed anche l’insinuazione, che non è un’insinuazione, è un’accusa politica di una gestione clientelare dei rapporti con le realtà associative credo che sia pure fondata.

Poi volevo chiedere delle cose riguarda al progetto sicurezza, su cui ci sono, c’è uno degli investimenti più significativi, mi sembra, di questo bilancio; vorrei sapere un po’ meglio in che cosa consiste il pacchetti di proposte che riguardano la sicurezza, nel contempo ricordando, come ha ricordato qualcuno prima, che la sicurezza non è solo quella dei beni e di chi li possiede ma è anche quella del lavoro, è anche quella del poter circolare per le strade come pedoni ecc, e quindi non vediamo la sicurezza a senso unico perché ha tante dimensioni.

Ed anche sul verde, dove c’è un intervento di manutenzione straordinaria di 450.000 euro, se non mi sbaglio, anche qui vorrei sapere un po’ meglio di cosa si tratta.

Mi fermo perché non voglio rubare altro tempo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Uboldi. Prego Consigliere Giannoni, a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Io ho visto che stasera è stato già, rispetto ai conti di tutto il bilancio, è stato sviscerato prima dall’Assessore, poi ci sono stati altri interventi ecc. Io mi vorrei soffermare sulla relazione previsionale e programmatica del 2008/2010.
Qui torno ancora a notare, a pagina 10, che gli abitanti previsti entro il 2006 sono 68.536. Ed io continuo a ripeterlo, a quale scopo c’è questo numero così esagerato quando a Saronno 38.000 abitanti creano già un mucchio di problemi di circolazione, di inquinamento, di rumore, di aria ecc.

Poi, andando avanti su questo bel libretto, si viene a notare che le aree verdi, parchi e giardini sono solo ettari quadrati 54 contro i 10.800 di tutto il territorio comunale. Quindi, se si vanno a fare un po’ di calcoletti si viene a vedere che si aggira sul 5/6% della superficie del Comune.

Questo mi meraviglia perché quando una città come Milano ha il 15% e qualcosa, e questo non è solo Milano ma ce l’ha Torino, Firenze ecc, Saronno a chiedere di aumentare questa superficie sembra di chiedere un segreto atomico e non è il momento di spendere i soldi per questi parchi o roba del genere, però quando si vuole si va a spendere un mucchio di soldi per tante altre cose.

Qui, andando avanti, vedo che l’utilizzo degli oneri di urbanizzazione, è già stato riferito, è il 51.10% contro quello che concede la legge finanziaria del 75%, che è già una buona cosa perché da la possibilità di poter diminuire i mutui presi in passato, e va bene.
Però, a pagina 42 è anche scritto utilizzo dei proventi del rilascio dei permessi da edificare e questo permette di non aumentare le tariffe di servizi pubblici ed evitare inasprimento pressione tributaria.

Questa faccenda qui io l’avevo già segnalata in passato, il prossimo Sindaco cosa farà? Io me lo domando perché o qui cambiamo il piano generale del territorio in cui invece di allargarsi sulla superficie andremo in altezza, ma però i cittadini ci rimettono comunque perché il famoso verde che viene a mancare, e quindi dopo va a finire come al solito che se noi andiamo in montagna, dove c’è l’ossigeno, stiamo male perché siamo abituati a vivere nel gas.

Poi si passa al patto di stabilità e questo, come al solito, giustamente gli Assessori predisposti i bilanci, dell’alta Italia, sono in pratica vincolati alla possibilità di impegnare le spese di parte corrente e di parte capitale e utilizzare, per poter impegnare queste spese devono andare a farsele finanziare con i proventi delle concessioni edilizie e alla loro effettiva riscossione.
Pertanto a pagina 46 c’è scritto: quindi bisogna creare una costante eccedenza di entrate patrimoniali rispetto alle spese di investimento.

Queste cose sono un bel problema perché oggi si potrebbe fare ma se andiamo avanti di questo passo vorrei capire come faranno chi sarà preposto a questo compito, a riuscire a sviluppare questa situazione.

A pagina 58, la cosa più bella, è scritto a chiare lettere, non sono previste per il 2008 consultazioni elettorali; penso che chi l’ha scritto non pensava di arrivare a questo momento dove tra 10 giorni ci sono le elezioni.

Andando avanti si va alla vigilanza di quartiere; ogni quartiere hanno preparato delle situazioni per mettere il Vigile di quartiere, tutte belle cose, però l’unica cosa che manca sono i Vigili sul territorio, non vanno negli uffici preposti, e la gente lo nota questo.
Non è giusto, i Vigili devono essere nei quartieri perché la gente può essere aiutata in tanti modi, in particolare la presenza di un Vigile da una garanzia di sicurezza e roba del genere, però sono stati spesi diversi soldi e il risultato hanno creato dei begli uffici, le aiuole e roba del genere, ma non c’è chi li utilizza. Allora, bisogne essere un po’ parsimoniosi in queste cose.

Qui, in ultimo c’è scritto che questo controllo del quartiere c’è chi lo effettua e si avvale anche dei nonni e amici e protezione civile per scuole e parchi oltre alla collaborazione delle guardie ecologiche e del servizio ASL per problemi di natura igienico sanitaria.

A questo punto ci viene da domandare se gli unici che lavorano nei quartieri sono i nonni amici, la protezione civile ecc, allora per i Vigili perché abbiamo speso tutti questi soldi per fargli il posto di controllo?

Andando avanti, a pagina 90 viene scritto il capolinea di via Primo Maggio ha consentito di trasferire quasi tutte le linee di trasporto pubbliche extraurbane sgravando l’attuale piazza Cadorna dalla presenza dei suddetti mezzi e restituendo ad essa una sua più consona dimensione umana, e così facendo si è favorito solo una categoria, i gestori delle autolinee, i quali non andando in piazza Primo Maggio e fermandosi in piazza Cadorna fanno un chilometro in meno.

Quelli che vengono ad ovest e a nord da Saronno si fermano in Primo Maggio, ma non perché c’è il bel capolinea creato, si fermano in quel posto lì perché fanno un chilometro in meno.

Allora, a quel punto, se dobbiamo spendere 150.000 euro per fare un capolinea generale e poi succede che si favoriscono i proprietari di queste autolinee, allora il Comune di Saronno ha utilizzato male queste risorse.

Forse non lo sanno, ma io sono uno di quelli che sto facendo una guerra continua per poter avere un ambiente vivibile nella via dove abito perché purtroppo lì, avendo speso i 150.000 euro, il beneficio che noi cittadini di questa via è stato solo del 12%. A quel punto lì non so se valeva la pena di spenderli.
Andando avanti nella lettura di questo documento si viene a portare nella prima parte dell’anno, in approvazione, il secondo aggiornamento al documento di inquadramento che è stato ritirato lunedì scorso, e quindi questo è un bel documento, quello stato creato dall’Assessore Cattaneo, però ad un certo punto ci sono già delle leggi della Regione Lombardia, come ad esempio la 12/2006 e quella più recente, la n. 5 non so del 2007, e queste leggi ci sono, è inutile stare qui noi a studiare di creare un piano di inquadramento edilizio per questa situazione.
Andando avanti ancora viene confermato quanto affermato adesso, e cioè che nel più breve tempo possibile bisogna utilizzare le norma introdotte dalla legge regionale n. 12/2006.
A pagina 111 c’è un incarico professionale per far conseguire la licenza media per giovani nomadi e adulti nomadi con CTP EDA per una spesa di 7.000, addirittura nel loro villaggio. Questa è una buona cosa, ma però questi sono cittadini di Saronno a tutti gli effetti, se vogliono istruirsi devono andare nella scuola pubblica, se vogliono rimanere ignoranti civili che stiano pure a casa loro, ma non dobbiamo essere noi a preoccuparci di mandargli l’educatore o l’educatrice per favorire questa legge; ai nostri figli non diamo questi vizi.

Poi, facendo ulteriori interventi di alfabetizzazione e integrazione scolastica per allievi stranieri si spendono altri 17.300 euro. Buone cose, però, ragazzi, ci sono anche gli italiani, ricordiamoci anche di loro.

Il contributo per sostenere l’attività del centro temporaneo permanente, il CTP, per l’educazione degli adulti, è prevista una ulteriore spesa di 1.000 euro più il supporto logistico degli interventi di alfabetizzazione per donne straniere, e si intende creare un impegno per promuovere e mantenere in atto interventi a favore di minori stranieri, sia mediante stipula della convenzione con la costituenda rete di scuole per la realizzazione di laboratori linguistici per facilitare l’apprendimento dell’italiano.

A questo punto bisogna avere un impegno massiccio anche per i ragazzi italiani che vogliono apprendere le lingue europee, che sarebbe un’ottima cosa perché è un valido aiuto per il futuro lavoro che questi ragazzi andranno a svolgere.
Poi ci sono, la motivazione delle scelte, tra l’altro la presenza del verde, viene detto che contribuisce a regolare gli effetti del microclima, bellissime parole, e la presenza di parchi, giardini e viali e piazze alberate consente di soddisfare un’importante esigenza ricreativa e sociale e di fornire un fondamentale servizio alla collettività rendendo più vivibile e a dimensione degli uomini e delle famiglie una città.

Quindi ricordiamoci quello che ho detto prima, con il 4/5 o il 5 e mezzo percento di verde pubblico questi obiettivi non si raggiungeranno mai.

Il monitoraggio dell’ARPA attraverso le centraline, si dovranno individuare i piani di azione per l’adozione di provvedimenti finalizzati alla prevenzione e al contenimento degli episodi di inquinamento.

Qui è inutile che torno a ricordare che ci sono un mucchio di vie e Saronno che quando i cittadini che abitano in quelle vie lì, altro che fare il monitoraggio, questi o avranno delle conseguenze fisiche sul fatto respiratorio oppure, come dicevo prima, se vanno in montagna vivono male perché là c’è l’ossigeno, e sono abituati a vivere.

Qui torniamo anche all’acqua, dove interventi operativi per continuare i lavori di ristrutturazione del pubblico acquedotto, questa è una buona cosa però se ci ricordiamo è stato fatto di tutto per donarlo al consorzio ATO, che questo consorzio non ha ancora preso nessuna iniziativa e non ha fatto nessun intervento, al Comune di Saronno fra il 2007 e il 2008 è già costato 31.000 euro.

Per il rumore, al fine di perseguire un corretto utilizzo del territorio, compatibilmente alle varie tipologie insediative esistenti, sono state fatte delle misurazioni anni fa ma non so dove sono andate a finire, se le hanno tenute nel cassetto o se le hanno mandati, non so, in biblioteca o roba del genere perché nessuno li utilizza e quindi il rumore nella nostra città è molto distruttivo per i cittadini.

Andando avanti, leggendo per l’utilizzo dei pasti a domicilio per le persone anziane, ce ne sono solo 20 che utilizzano questo servizio. Io dico, 20 erano già l’anno scorso quando si discuteva il bilancio l’anno scorso, 20 sono rimasti quest’anno ma, ad un certo punto .... questi, per utilizzare la pubblicità di questi pasti a domicilio perché per 20 persone è un’organizzazione che è un po’ poca, bisogna incrementarlo.

Se c’è della gente che ha veramente bisogno diamogli la possibilità di utilizzare questo servizio.

Poi ritorniamo al buono sociale per anziani non autosufficienti ed assistiti in famiglia, sono solo 30 persone, più altre sei domande per la seconda graduatoria che sarà elaborata a fine novembre 2008.

Io penso che le persone anziane non autosufficienti a Saronno siano molto di più, e quindi bisogna far capire a queste persone che la società nostra da una mano per aiutarle, ed anche un aiuto che serve alla nostra Amministrazione perché se rimangono a casa loro costano molto meno di quale che costerebbero se vanno in certi centri adibiti apposta per aiutarli.

Poi, ci sono anche quelli che hanno anziani assistiti in casa da badanti; è una buona cosa, bisogna cercare di... Purtroppo le badanti, come gli istituti di accoglienza, costano un po’ troppo ed allora bisognerebbe aiutare questi anziani anche loro in questo frangente.
E arriviamo alla legge regionale 431/98 che aiuta le famiglie in difficoltà e, a quanto vedo, nel 2008 sono aumentate e si arriva a stanziare 400.000 euro; è una bella cifra. Quindi vuol dire che qui il Comune deve aver già la coperta corta e non sa come utilizzarla, i cittadini non arrivano a fine mese e chiedono un contributo perché l’affitto non ce la fa a mandarli avanti, quindi bisogna trovare anche questi per dare un aiuto a questi cittadini che sono tanti, sono 350/400 e quindi sono un bel numero.

L’assistenza economica a persone o a nuclei in condizione di indigenza sono passate da 213 con una spesa di 331.634 euro solo nel 2007, e nel mentre nel 2006 erano 211 con una spesa di 307.222. nel 2008 penso che sarà un po’ di più.

Lo sportello degli immigrati, la richiesta più frequente che hanno questi signori è il rinnovo del permesso di soggiorno, ricongiungimento familiare, la carta d i soggiorno, i diritti di ingresso e di lavoro. Però, c’è una nota che dice nel 2007 tale ufficio ha subito una flessione a causa che molti immigrati si rivolgono ai patronati.

Allora, a questo punto, o i patronati pensano tutto loro o il Comune non può essere il pezzo d’appoggio per poter aiutare questi signori, devono sapere decidere con chi andare; se vogliono andare con i sindacati, i patronati dei sindacati, ben vadano, ma lo dichiarino apertamente così non si distoglie delle persone adibite a queste mansioni.
Per i campi nomadi questo mi fa ridere, perché c’è scritto obiettivo è quello di far comprendere ai sinti, io dico ai cittadini di Saronno sinti, l’obbligo di pagare i propri consumi di acqua ed energia e tener buone le ditte confinanti a causa di atteggiamenti vandalici o di intolleranza da parte degli occupanti i campi nomadi.
Ma adesso qui siamo qui a proteggere quella gente lì che va a fare i danni alle industrie lì vicino che sono lì ubicate? Qui bisognerebbe dargli una lezioncina e fargli capire....

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Giannoni la informo che ha ancora 30 secondi e poi il suo tempo è scaduto. Prego. 30 secondi.
SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Va bene. Questo qui, i campi nomadi bisogna andare a preoccuparci di dire ai signori vicini sopportateli; ma qui siamo fuori dalla trebisonda. Sono arrivato a pagina 70, si doveva andare a 195 ma...

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Giannoni, il suo tempo è terminato; una manciata di secondi.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

...di consentire il contenimento dei costi per evitare il dispendio di risorse nella gestione del teatro. È una buona cosa questa, però come è stato detto prima, con la delibera 63 del 18 marzo sono stati stanziati 300.000 euro.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni. Prego Consigliere Genco, a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Grazie signor Presidente. Io chiedo che all’interno di tutte le scuole di Saronno sia verificato, per ogni volta all’inizio dell’anno scolastico, che tutto sia in ordine, perché ad oggi, ogni qualvolta che si aprono le scuole ci sono sempre problemi di infissi o di caldaia o di quant’altro. Quindi chiedo che dal prossimo anno scolastico 2008/2009 si faccia una seria campagna preventiva di manutenzione. 

Inoltre chiedo un maggiore sforzo economico atto ad indirizzo degli emigranti, quelli onesti, che lavorano, affinché non trovano disagio per l’integrazione. Grazie.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Prego Consigliere Galli, a lei la parola.

SIG. MASSIMO GALLI (Saronno Futura)

Buonasera. Ancora una volta ci troviamo di fronte ad una proposta di bilancio priva di proposte strategiche per lo sviluppo della città. La strategia di sviluppo della città si traduce nell’insieme di progetti finalizzati a dare forma alle nuove idee di città, una città attenta a favorire le condizioni dei suoi abitanti, impegnata a rispondere ai bisogni dei più deboli con nuovi servizi, che da impulso allo sviluppo con un sistema economico e innovativo in grado di offrire opportunità di lavoro.
Il bilancio che viene presentato prevede un disavanzo e l’equilibrio economico viene ottenuto trasferendo alla parte corrente oneri di urbanizzazione, previsto di legge ma di solito destinato agli investimenti.

La relazione accompagnatoria dice che nella sua complessità il bilancio di previsione 2008 viene a sostanziale conferma dei dati relativi al 2007.

Questa affermazione conferma il nostro pensiero: la città si è fermata.

Anche gli investimenti confermano la nostra convinzione; si tratta solo di manutenzioni ordinarie, sistemazione delle strade, messa a norma di alcuni edifici ecc.

La relazione che accompagna il bilancio dice che non c’è un inasprimento fiscale; è vero, la tassa raccolta rifiuti non è aumentata, ci mancherebbe altro visto la sporcizia che troviamo sulle nostre strade. L’ICI e l’addizionale IRPEF non vengono aumentate. 

Ma che senso ha questa politica? Perché non adeguarla ad avere una possibilità di erogazione di più aiuti ai cittadini bisognosi, ai giovani che hanno sempre maggiori difficoltà nell’inserimento nel mondo del lavoro?

Siamo consapevoli che alcune categorie di cittadini fanno sempre più fatica a far quadrare i conti, ma non ci sembra, non sembra questo alla maggioranza dei cittadini saronnesi. 
Però le entrate relative alle sanzioni per violazioni del codice della strada aumentano. Non è forse questo un prelievo dalle tasche dei cittadini? 

Gli investimenti non prevedono il recupero di palazzo Visconti; costerà sempre di più il recupero e alla fine magari crollerà anche. E allora cosa significa la razionalizzazione del patrimonio comunale così come dice la relazione accompagnatoria?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Galli. Prego Consigliere Strada, a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Questo bilancio preventivo, di fatto, come hanno detto tutti gli altri Consiglieri prima di me, è un bilancio che vola molto basso e a mio parere veramente non interviene laddove sarebbe necessario intervenire. È vero, le risorse non sono molte ma poi dipende da dove si indirizzano. 

Prenderò spunto solo su tre o quattro argomenti. Il verde pubblico, l’hanno già citato molti prima, devo dire che dall’introduzione fatta dall’Assessore dove si parla appunto di regolare gli effetti del microclima, la presenza del verde migliora il paesaggio, elemento di grande importanza dal punto di vista culturale; ebbene, poi alla fine, guardando nella relazione, finalità da conseguire, incrementarlo con nuove piantumazioni e abbellire i nuovi snodi stradali che inglobano gli spazi verdi; veramente è deprimente leggere una cosa del genere.

È deprimente anche perché poi se guardiamo nella parte degli investimenti, parco Valganna e il parco aquilone rimangono nel dimenticatoio, per cui di fatto non abbiamo le risorse, non destiniamo delle risorse per ampliare quello che è il patrimonio verde cittadino. 

È vero, spendiamo tanto in manutenzione, 450.000 euro, però sono manutenzioni derivate dal fatto che in città ci sono dei grossi ricambi di verde, vengono di fatto fatte moltissime ripiantumazioni e, tante volte, mi riferisco per esempio a via Mazzini, anche questi risultati sono veramente brutti a vedersi, alla faccia di quello che si diceva prima dal punto di vista culturale o del migliorare il paesaggio urbano.

Devo dire anche che poi, se all’interno di questi soldi del verde pubblico viene destinato 30.000 euro all’illuminazione del parco del Santuario, vuol dire che sottraiamo delle altre risorse che potrebbero essere destinate in modo migliore soprattutto in un momento di restrizione economica.

Sotto l’aspetto dei giovani, qui qualche mese fa dei giovani hanno protestato, d’accordo o non d’accordo, nel dibattito che c’è stato a seguito di questa protesta c’era stato un dire che si sarebbe fatto qualcosa. 

Ebbene, nel bilancio, devo dire la verità, non ho trovato niente se non delle frasi generiche, favorire occasioni di socialità e di aggregazione, creare i luoghi di ascolto dei giovani anche al fine di costruire risposte più efficaci e politiche rivolte al segmento giovanile; favorire l’accesso ai servizi del territorio. Forse qui si riferisce anche alla card giovani.

Voglio dire, mi sembra veramente che non si comprende o non si vuole affrontare quelle che sono le esigenze e le tematiche giovanili oggi che avrebbero bisogno senz’altro di più attenzione.
E se poi facciamo anche i conti che, come in estate non ci sono neanche delle iniziative, l’anno scorso ho sentito molto cittadini lamentarsi rimasti a casa a luglio ed agosto la città un deserto, ebbene, anche quest’anno siamo in grado di riproporre questo deserto e la cosa è veramente deprimente.
Sulla viabilità siamo fermi. Siamo fermi nonostante è da quasi un anno che lo studio del piano urbano del traffico, o perlomeno i primi due faldoni che ci dicono lo status attuale della viabilità a Saronno sono stati redatti e non mi sembra veramente di cogliere in questo bilancio la volontà di intervenire su quelle che sono le problematiche e le difficoltà che incontra oggi la mobilità cittadina. 
Di fatto, poi, a parte qualche riqualificazione doverosa, mi viene in mente vicolo pozzetto che è segnata, non ci sono dei grossi interventi ... 
Presidente non mi faccia gli scherzi.

Dicevo, di fatto credo che occorrerebbero degli interventi più chiari soprattutto per quella che è la sicurezza dei pedoni e dei ciclisti, ma non ne vedo. Anzi, nell’ultimo tempo, prima di Natale, sono stati anche smantellati gli attraversamenti, problematici, di via Miola, via Larga, via Piave, e nulla è stato fatto a riguardo.
Ricordo che comunque nell’ultimo anno i ciclisti coinvolti negli incidenti sono aumentati notevolmente e credo che un po’ di coraggio in soluzioni innovative sulla mobilità debole occorre anche averlo.

Sotto l’aspetto della programmazione del territorio devo dire che il contratto di quartiere Matteotti è partito, anche se poi nel 2008 non mi sembra che ci siano destinate delle risorse a riguardo e non vorrei che poi si facesse come è successo in via Volta che per un anno intero il quartiere sia trappola di polvere, fango e via dicendo, come mi sembra invece che, partiti i lavori, sta succedendo.

Sulla sede degli Alpini ha parlato prima Uboldi, io non sono molto d’accordo sul fatto che magari non sia una cosa da seguire, però credo che, anche perché avevo parlato con gli Alpini a suo tempo, loro avevano posto più soluzioni disposti anche ad intervenire economicamente a riguardo, e non mi sembra che ci sia stata da parte dell’Amministrazione comunale un cogliere l’occasione; si è decisi prima di spostarli da una parte all’altra, all’altra ancora, e ancora oggi non lo sanno neanche loro di preciso se l’ultimo posto individuato sarà quello giusto ottimale, mi sembra che sia un modo solo per rinviare i problemi nel tempo.
Sull’adeguamento termico e i biointerventi di razionalizzazione e risparmio energetico, 100.000 euro nel 2008 sono indubbiamente poca roba di fronte a quello che occorrerebbe fare però, come ricordo ormai spesso, occorrerebbe un piano, occorrerebbe valutare quella che è la realtà del patrimonio immobiliare saronnese del Comune per poter definire quali priorità dare e che interventi fare. Questo non c’è per cui queste 100.000 euro mi sembra che poi alla fine vanno solo a tamponare qualcosa ma non colgono poi quella che è l’esigenza vera di cambiare rotta nel discorso dell’energia e portare anche un risparmio alle casse del Comune.

Un’ultima cosa, volevo sottolineare soltanto tre punti legati a quelli che sono invece gli introiti. Uno è quello della quota degli oneri di urbanizzazione iscritti al bilancio, che se è vero che alle spese correnti è destinato solo il 51% e la legge da una possibilità teorica del 75%, è anche vero che è comunque sempre rischioso, a mio parere, dare alle spese correnti una quota non così forte di euro, 1.850.000. Mi sembra veramente che occorre un controllo sui costi e sulle esigenze che questo Comune in questi ultimi anni non mi sembra che sia stato in grado di gestire bene.

Così come credo che siano da tenere sotto osservazione anche gli introiti per le contravvenzioni, che sono anche loro usati per coprire tante spese ma sono sempre un salto nel buio.

Ultima parentesi sulla quota dell’assicurazione di Palazzo Visconti, anche questa mi sembra veramente velleitario inserirla a bilancio così, anche perché sulla questione Palazzo Visconti assicurazione credo che bisognerebbe andare un attimino più cauti.

Per il momento ho finito. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Prego Consigliere Fagioli, a lei la parola.
SIG. RAFFAELE FAGIOLI (Lega Nord)

Grazie Presidente. Mi ricollego all’intervento di uno dei Consiglieri del Partito Democratico durante l’ultima seduta del Consiglio comunale. Nel corso del dibattito sulla mozione presentata dalla Lega Nord per accertarsi che i nuovi cittadini saronnesi abbiano realmente una casa dignitosa ed un lavoro che consenta loro di vivere onestamente, abbiamo sentito la classica affermazione gli immigrati sono una ricchezza; ad esempio il nord-est deve la propria ricchezza agli immigrati. Le solite frasi che sentiamo ripetere da anni, le frasi che il sistema e la Sinistra in particolare usano per convincere la gente della necessità di avere una forte immigrazione, meglio se extracomunitaria.

Noi non siamo ovviamente d’accordo e per questa nostra ferma posizione non si perde occasione per accusarci di razzismo. Gli immigrati non sono una ricchezza, sono quasi esclusivamente un costo.
Anche la multietnica ed aperta Inghilterra si è resa conto che i costi per i servizi sociali, per la scuola, per l’integrazione, per non parlare della sicurezza, sono ben maggiori dei benefici economici ottenuti. L’Italia, la Padania, Saronno, non fanno certo eccezione.

Nel bilancio del nostro Comune possiamo infatti rilevare che sono previsti 6 milioni di euro per la sicurezza ed altrettanti per il sociale.

Bene, la Lega chiede sicurezza e la Giunta si impegna a spendere soldi per la sicurezza. Peccato che la fonte di delinquenza e di insicurezza sia generata dai nuovi arrivati stranieri.

La Lega chiede maggiore attenzione per anziani e fasce deboli, e la Giunta aumenta gli investimenti per il sociale. Bene, peccato che la maggior parte delle spese sia destinata all’integrazione dei nuovi arrivati, al sostegno del loro inserimento nella nuova realtà, il tutto naturalmente a nostre spese, a spese dei cittadini di Saronno. 

Soldi dei cittadini saronnesi spesi per aiutare gli stranieri ad apprendere la nostra lingua, ma speriamo anche il rispetto per la nostra cultura.

Come potete ben comprendere l’immigrazione straniera non è una fonte di ricchezza; tutt’altro.

I trasferimenti dallo Stato centrale sono sempre in calo; il patto di stabilità impedisce di fatto lo sviluppo della città, una città potenzialmente ricca come Saronno costretta ad accendere un mutuo per asfaltare le strade.
È necessario l’impegno di tutti, un impegno trasversale tra le forse politiche, per ottenere al più presto almeno il federalismo fiscale.

Certo, noi ci battiamo democraticamente per ottenere l’indipendenza della Padania ma la sopravvivenza della nostra gente passa almeno per una riorganizzazione in senso federale dello Stato. Chiediamo un impegno trasversale ma non ci illudiamo.

Resteremo soli, come sempre, perché gli interessi particolari e gli ordini di partito non consentiranno di cambiare le cose tanto facilmente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Fagioli. Prego Consigliere Leotta, a lei la parola.
SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

Io voglio citare due argomenti forse che non sono stati toccati. 

Visto che Saronno è una città in posizione strategica, una città ricca, che non brilla però per qualità della vita, una città ricca di servizi, ricca di per sé, la posizione è senz’altro strategica ma la colloca all’interno, secondo me delle tre province, come città dormitorio.

È una città, tra l’altro, in una provincia dove c’è un tasso di occupazione femminile quasi del 60%, quindi c’è, anche se i lavori sono precari; lasciamo perdere.

Faccio questo discorso per dire una cosa: è vero che le famiglie singole all’interno di questa città sono la maggioranza, però è anche vero che se c’è un tasso di occupazione femminile così alto vuol dire che probabilmente ci devono anche essere dei servizi di qualità, anche per chi sostiene il lavoro femminile.
Allora, stavo guardando che all’interno del nostro Comune ci sono due asili nido pubblici, 7 asili nido privati, che praticamente insieme, gli asili nido pubblici e quelli privati hanno a specchio la stessa utenza, 145 utenti gli asili nidi pubblici e lo stesso, 140, gli asili nido privati.

Tra l’altro, il Comune, per ripianare i costi dell’asilo privato, da un voucher alle famiglie per compensare i costi.

Allora, girando sul territorio e conoscendo tantissime donne, so che la richiesta di un asilo nido pubblico, io non ho nulla contro gli asili nido privati, però un conto è una struttura pubblica e un conto è creare un asilo privato, tra l’altro che ha dei costi abbastanza alti, in un’unica stanza...

Chiaramente so che il Comune deve controllare il progetto didattico ed educativo, però la valenza di una struttura pubblica è un’altra.

Sono da anni che sul territorio saronnese, visto l’aumento della popolazione sia all’Aquilone che al Matteotti, si sente l’esigenza di avere un’altra struttura pubblica, questo per la qualità della vita di chi vive sul territorio e per dare un supporto, o comunque chi ha una risorsa, e qui non sono gli extracomunitari, perché per qualcuno questi non sono mai stati una risorsa e continuano a non esserlo anche quando lavorano e pagano le tasse, ma per le donne che comunque lavorano e che hanno un tasso di occupazione più alto d’Italia, quasi simile a quello d’Europa.
Quindi, avere dei servizi di qualità vuol dire vivere anche una qualità della famiglia in modo differente.

Questo era un problema ma secondo me Saronno non osa da questo punto di vista, preferisce far proliferare gli asili privati integrando. E io dico che un asilo privato, come struttura, come potenzialità, come progetto educativo, come spazi, non ha nulla a che vedere con un asilo pubblico.

Per me i giovani, i bambini, sono il futuro di una società che è in divenire, per cui bisogna puntare molto.

L’altro discorso era il discorso dei giovani; è un discorso dei giovani che su questo territorio, chiaramente, al di là degli intenti, delle opportunità dell’Informagiovani, come posso dire, anche delle scuole, perché Saronno è un bacino che ha delle strutture scolastiche aperte al territorio, non hanno spazi pubblici se non la strada.

Ne avevano qualcuno ma probabilmente equiparati a tutte le altre associazioni sono stati i primi ad essere depauperati di uno spazio.

È anche vero che i giovani devono poter, come posso dire, devono rispettare le regole, devono poter pagare se non si comportano in modo corretto, però devono anche essere considerati una risorsa e non soltanto essere messi in gioco quando sono una devianza.

Cioè, bisogna che una comunità si preoccupi dei giovani non soltanto quando si parla di disagio ma quando si parla di strutture adeguate allo stare bene in una comunità, e quindi anche per questo, Saronno, secondo me, che è una città ricca, fa molto poco.

L’altra cosa è la sicurezza. Giustissimo, sul progetto sicurezza, visto che viviamo in una società in cui ognuno si chiude in sé stesso, in cui la paura ormai è diventata dominante, in cui ci sono gli extracomunitari, come dice la Lega, che delinquono, che violentano, e poi abbiamo visto che la violenza non è fatta dagli extracomunitari, il 90% è fatta dagli italiani in casa, è fatta da un partner...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

Posso andare avanti?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Ancora qualche minuto, non di più.

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

Quello che ha dato agli altri, per carità, mi fermi quando ho finito.

Allora, il progetto sicurezza va bene perché chi delinque deve essere allontanato, però secondo me non ha una valenza completa se diventa soltanto repressione e controllo.

Ed io continuo a dire, c’è tutto un lavoro, qualcun altro l’ha detto prima di me, di sicurezza della mobilità all’interno di questa città dove il piano della viabilità è stato bloccato un anno fa, dove non c’è un discorso, come posso dire, graduale e concreto che cominci ad invertire la tendenza di questa città ad un traffico caotico, ad un inquinamento, cioè è difficilissimo, però bisogna che qualcuno cominci con qualcosa di innovativo e di forte, e bisogna anche avere il coraggio di farlo e non c’è.

La sicurezza dei pedoni, io mi ricordo di avere avuto con veemenza un attacco del Sindaco di cui veramente io non mi sono vergognata per me, ma per quello che mi è arrivato, qualcuno l’ha anche ascoltato, perché avevo detto che una mia alunna è morta l’anno scorso vicino ad una rotonda perché secondo me le rotonde sono positive e fluidificano ma la città è troppo piccola, la mobilità è troppo forte, tra una rotonda ed un camion l’ho persa.

Ne ho persi altri cinque, non per questo motivo, perché poi ci sono altri problemi che i giovani hanno in questa città.

Però, ha detto dai dati della provincia, gli incidenti dei pedoni e dei ciclisti sono in continuo aumento nonostante noi facciamo le rotonde.

Quindi, il problema della sicurezza va bene, sicurezza vuol dire mettere controlli da tutte le parti però creare una città più a misura d’uomo per i bambini, per i ciclisti e per i pedoni, perché non ci sono soltanto gli automobilisti.

Sappiamo che l’Italia ha il patrimonio di macchine, di auto più alto d’Europa; su 60 milioni di abitanti ci sono 40 milioni di persone che utilizzano le macchine.

Allora, forse, una città che guarda avanti, con tutte le difficoltà che ci sono da un punto di vista economico, deve pensare anche a queste cose.

Siamo in un bilancio veramente povero per questi motivi.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signora Leotta, se per cortesia vuole stringere i tempi. Grazie.

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Partito Democratico)

Avrei altre cose da dire ma, per carità, sto qui, mi fermo. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Prego Consigliere Gilardoni, a lei la parola.
SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Mi sembra che, purtroppo, il disco sia sempre quello: le colpe sono sempre degli altri, la finanziaria, il contesto globale in cui ci ritroviamo; la maggioranza e la Giunta dicono facciamo tutto quello che possiamo, vorremmo fare di più ma non possiamo e non ce lo permettono.

In realtà penso di poter dire che quello che viene proposto è frutto solo di scelte della maggioranza.

Penso che in realtà ci fossero tre strade di interpretare questo bilancio: aumentare le tasse, abbassare le tasse, lasciare tutto come prima.

Penso che sia stata scelta la strada più...

(fine lato A terza cassetta)

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

....tutto come prima.

Sarebbe stato il colmo alzare la tassazione, già ci avete massacrato l’anno scorso con l’addizionale IRPEF che è passata dallo 0.16 allo 0.45‰.

Il bilancio, certo, non permetteva di abbassare le tasse perché ciò avrebbe significato di fare delle correzioni strutturali che evidentemente questa maggioranza non ha il coraggio di fare, per cui si è lasciato tutto come prima, spostando un milione di euro dagli oneri di urbanizzazione della parte destinata agli investimenti alla parte delle spese correnti.

Questo, secondo noi, è l’ennesimo errore, e credo di poter dire che forse c’era un modo diverso di poter interpretare questo bilancio perché credo che tre siano gli elementi portanti che dovevano convivere in questo bilancio: meno spese, meno tasse e più investimenti.

Credo che questo potesse essere ottenuto attraverso, meno spese, con una maggior rigida gestione delle risorse correnti e con una maggiore politica per quanto riguarda la gestione delle risorse umane, per quanto riguarda le spese non istituzionali e della partecipazione a consorzi o società non più strategici.

Porto come esempio che l’esternalizzazione di alcuni servizi hanno comportato per il Comune di Saronno la perdita del servizio ma nel contempo il mantenimento in organico dei propri dipendenti.

Per esempio, i tributi sono andati alla Saronno Servizi, alcuni servizi sociali sono finiti a delle cooperative ma alla fine i dipendenti sono rimasti all’interno dell’organico.

Senza parlare delle solite note dolenti: il teatro, ma soprattutto una scelta difficilmente condivisibile per quanto riguarda la Saronno Servizi relegata all’angolo in sede di rinnovo contratto per l’appalto rifiuti e pulizia della città, che ha comportato un aumento dei costi di 400.000 euro.

Penso di poter dire proprio velocissimamente alcuni esempi concreti di risparmi che si potevano avere; per esempio:

· fiere e manifestazioni promozionali, più 34.000 euro;

· incarichi per il gabinetto del Sindaco, più 30.000;

· incarichi per comunicazione e stampa giornale, più 70.000 euro;

· recupero TARSU scuole, 25.000 euro;

· contributo trasporto pubblico Groane, 43.000 euro.

Ne ho citate....

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. NICOLA GILARDONI (Partito Democratico)

Per come va quella società sarebbe meglio uscirne il prima possibile; per un totale di euro 202.000.

Non vi ho impiegato tanto a fare delle scelte, naturalmente ci vuole del coraggio a farle, e ci vogliono delle motivazioni, ma le motivazioni ci sono nel momento in cui questi soldi li andiamo a reinvestire abbassando la tassazione.

Credo che su una cosa si possa essere d’accordo, che è impossibile ridurre la tassazione per tutti; qualcosa forse ha fatto la finanziaria riducendo l’ICI sulla prima casa, ma per qualcuno si può, anzi si deve fare di più.
Noi ribadiamo quanto già affermato l’anno scorso, e con i 202.000 euro risparmiati tagliandoli ai servizi precedenti, avremmo potuto aiutare i cittadini che hanno difficoltà a tirare la fine del mese, quelli che hanno una pensione sociale, esentandoli, per esempio, dal pagamento dell’addizionale IRPEF.

La rinuncia per il Comune per esentare i 2.414 cittadini con redditi inferiori ai 10.000 euro, come fatto da molti altri Comuni, sarebbe stata pari a 72.000 euro, e la parte rimanente dei risparmi di cui sopra, 130.000 euro, avrebbe potuto essere utilizzata per una politica di maggiore attenzione verso le famiglie numerose o le famiglie di nuova costituzione, oppure essere usati per altre spese più necessarie così da ridurre il ricorso inappropriato agli oneri di urbanizzazione per pagare la spesa di tutti i giorni.

Più investimenti. Noi pensiamo che cominci veramente a pesare a questa città una mancanza assoluta del controllo di gestione, poi questa sera l’Assessore ci ha detto che molto probabilmente quest’anno è l’anno giusto per partire, però credo che la mancanza del controllo di gestione sia una perdita di potenziali risorse molto forte, che si potrebbero dedicare sempre alla parte corrente e quindi di riflesso agli investimenti.

Ma ancor più manca veramente una politica di valorizzazione del patrimonio immobiliare e, soprattutto, una politica di dismissione di immobili non più strategici.

Veramente lo sforzo quest’anno forse si è visto ma è uno sforzo troppo limitato rispetto alle esigenze che ha questa città.

Come del resto credo che Saronno Servizi vada coinvolta di più di quello che si sta facendo, perché ha delle potenzialità che questo Comune non può non vedere.

Lo scorporo del servizio di pulizia delle strade era una cosa che si poteva fare, anzi si doveva fare perché non implicava per la Saronno Servizi un’accensione ad un particolare know-how che forse rende più difficile l’affidamento di servizi più complessi; si trattava di acquistare qualche macchina in più e non mi sembra che Saronno Servizi abbia l’impossibilità di accendere mutui o finanziamenti o di fare leasing.
Credo che comunque, in questi brevi minuti, abbia offerto una possibilità di interpretare in maniera diversa quello che è il bilancio della città.

Faccio un’ultima precisazione sul discorso degli investimenti perché, veramente, aver visto fino a due mesi fa che Palazzo Visconti era l’obiettivo n. 1 dell’Amministrazione comunale ed ora non se ne parla neanche più è veramente deludente e forse anche preoccupante perché non ci si può limitare al fatto che i soldi non sono disponibili, non la finanziaria, i nostri soldi.
Anzi credo che, visto che i 34.000 euro per la promozione del territorio rimarranno inseriti in quel capitolo, oltre i 5.000 che c’erano già l’anno scorso, forse potrebbero essere utilizzati per lanciare il progetto di Palazzo Visconti, o comunque di far conoscere l’esistenza di questo Palazzo ad un pubblico più vasto che magari possa entrare in contatto con l’Amministrazione e quindi proporsi come partner per il Comune per affrontare con il Comune stesso il recupero del palazzo.

Invece quest’anno è un gran numero di opere di manutenzione.

I miei colleghi prima hanno detto siamo tardivi nell’intervenire ma sicuramente siamo molto precisi nel farlo, nel rifarci il trucco preparandoci per le nuove elezioni, e comunque sempre c’è qualcosa che all’ultimo momento viene inserito, e mi riferisco all’asilo di via Cavour, e francamente è da spiegare la strategia dell’acquisto.

Primo, visto i costi che saranno da affrontare per la ristrutturazione e messa a norma, per cui non sono 1.500.000 da spendere ma è molto ... e, secondo, perché il Comune di Saronno ha innumerevoli immobili si proprietà all’interno della città che potrebbero benissimo essere utilizzati senza spendere nulla.

Certo che le scelte quando le dobbiamo dare alla nostre benemerite associazioni, che sicuramente si meritano tutta l’attenzione ma forse non è più il caso che ci siano 200 locali occupati da 200 associazioni, cioè su questa cosa penso che bisogna avere il coraggio di dire alle associazioni che è giusto che loro abbiano da parte dell’Amministrazione dei luoghi, che li abbiano attrezzati, che li abbiano con dei servizi che valgano per tutti, ma forse è anche giusto definire che alcuni luoghi vengano dedicati ad altre priorità.
Per cui, veramente, credo che gli sforzi fatti quest’anno, i tentativi che vengono fatti quest’anno possono essere una strada da percorrere ma vadano veramente percorsi con un coraggio maggiore perché altrimenti il palazzo visconti non lo recupereremo mai, le scuole materne non le costruiremo mai laddove mancano, perché il centro ne ha già due e volendo ha altri immobili del Comune dove possono essere messe le scuole materne, per cui credo che veramente lo sforzo vada fatto maggiormente rispetto a quello che è il tentativo iniziale di quest’anno. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Non vedo altre prenotazioni. Non vedo Assessori che devono dare risposte. Assessore Raimondi, prego.

SIG.RA ELENA RAIMONDI (Assessore Servizi Persona)
Buonasera. Brevemente, rispetto ai voucher sui nidi privati, del Consigliere Arnaboldi, il dato che lei vedeva nella relazione si riferisce all’anno educativo 2007/2008 e infatti è specificato se lo va a vedere.
Il totale dell’anno 2007, perché riporta il dato dell’anno precedente, sono 84 bambini per una spesa di circa 30.000 euro, 29.500 euro e rotti.
Rispetto al fatto che ci sia la possibilità del voucher, credo che sia una grande opportunità perché da la possibilità anche alle famiglie di verificare perché il metodo educativo è buono dei nidi pubblici, è buono dei nidi privati sul nostro territorio.

Rispetto alla questione degli affitti, noi abbiamo avuto sul bando del sostengo affitti regionale circa 415.000 euro l’anno scorso con un’aggiunta di 90.000 euro che ha fatto l’Amministrazione comunale.

Inoltre, rispetto a situazioni di intervento di sostegno magari temporaneo o di spese condominiali ecc, interveniamo con circa 35.000 euro con i mezzi propri dell’Amministrazione comunale.

Rispetto alla collaborazione con l’ALER credo proprio che non manchi da parte nostra; noi abbiamo un ufficio casa aperto pressoché tutti i giorni per cui ci facciamo ben volentieri da intermediari abbiamo un buon dialogo, sicuramente se c’è qualcuno che salta a Saronno e va a Varese, come dire, informiamolo più che volentieri, noi ci facciamo da tramite ed è interesse nostro che gli alloggi siano riadeguati, sistemati e prima possibile poter riassegnarli alle nuove famiglie quando vengono liberati.
Rispetto alla questione dei nomadi il mio è un intervento sociale, non è un intervento scolastico didattico, come ho già detto più volte in questo Consiglio comunale.

Rispetto al costo di 7.000 euro faccio presente, per 40 minori, se sono minori cittadini italiani residenti a Saronno il Consigliere Giannoni mi deve spiegare qual è il loro Paese, perché se sono cittadini italiani questo è il loro Paese.

Rispetto ai pasti a domicilio, 20 pasti a domicilio, le persone possono anche cambiare, possono anche sostituirsi nell’anno perché può essere anche una necessità temporanea. Noi i servizi li promuoviamo e li mettiamo in campo perché possano essere utilizzati, li mettiamo su tutti i mezzi di informazioni, sono pubblicati anche nei regolamenti sul sito del Comune e su tutti gli strumenti cartacei.
Abbiamo un segretariato come assistenza sociale tutti i giorni, per cui più diffusione di così non siamo in grado di darne.

Probabilmente questa è la domanda per cui non si può forzare la mano; se questa è la domanda rispondiamo a quella che è la domanda.

Rispetto ai buoni anziani che lei citava giustamente, sono 30 nella prima graduatoria e 6 nella seconda sul dato del 2007. Non è che vuol dire che gli unici anziani a domicilio che necessitano di assistenza di un intervento con un buono siano 36, ci sono dei prerequisiti per poter assegnare il buono anziani che credo lei conosca bene: il 100% di invalidità l’accompagnamento, una fascia ISEE e aver compiuto 75 anni di età.

Queste sono le risposte alle domande che ci arrivano; non è una graduatoria, rispondiamo a tutte le domande che arrivano per cui questa è la domanda.

Credo di aver risposto a quelle che erano le mie domande.

Rispetto allo sportello immigrati, noi abbiamo uno sportello a Saronno e uno sportello itinerante. Il fatto che i patronati abbiano fatto della formazione, si siano autorizzati a dare delle informazioni sulle normative, sui permessi di soggiorno ecc, come la legge prevede, non vuol dire che gli immigrati vengono da noi per fare una parte del servizio e poi vanno ai patronati per un’altra parte, vuol dire che c’è una molteplicità di offerta, e vuol dire che il territorio richiede una molteplicità di offerta, questo è.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Raimondi. Bene signori, passiamo a votare questa delibera.
Votiamo con il sistema elettronico di tipo parlamentare. Signori, controllate se tutti hanno votato perché manca un voto all’appello. Adesso ci siamo. Grazie.

Signori, la votazione ha dato il seguente esito: Consiglieri presenti 25, 15 hanno votato a favore per l’approvazione del punto 12 all’ordine del giorno, e 10 sono stati i voti contrari.

Votiamo per alzata di mano per l’immediata esecutività di questa delibera.

Favorevoli? 15. Contrari? 10.

La delibera è immediatamente eseguibile con 15 voti favorevoli e 10 contrari.

Sono le ore 02.50. Chiudo l’assemblea. Buonasera e buonanotte a tutti.
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